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Porti:Trieste,nei 10 mesi crescono prima volta volumi totali

In aumento dello 0,42% su 2020. Scalo regge nonostante proteste

(ANSA) - TRIESTE, 25 NOV - "Buono lo stato di salute" dei traffici nel porto di

Trieste nei primi 10 mesi dell' anno. I dati confermano per la prima volta nel

2021 il segno positivo sui volumi totali: 45.596.880 le tonnellate di merce

movimentata (+0,42%) rispetto allo stesso periodo del 2020. "Numeri che

sopravanzano anche gli effetti dei gravi disagi e appesantimenti alle attività,

determinati dalle manifestazioni no Green pass". Sono i risultati dello scalo

diffusi dall' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale. A ottobre,

sottol inea l '  Authority, i l  Porto "ha retto i l  tentativo di blocco della

manifestazione no Green pass" con un saldo positivo per il tonnellaggio totale

(+5,65%) rispetto allo stesso periodo del 2020. Sul risultato generale di

gennaio-ottobre - segnala il Porto - pesano le rinfuse liquide (-3,07%) con

30.792.738 tonnellate movimentate. La flessione, stando alle previsioni, sarà

riassorbita completamente entro fine anno, (a ottobre si registra +12,09%).

Cresce invece il segmento RO-RO, +28,89%, con 250.971 unità transitate.

Trend positivo per le merci varie (+8,70%) e per le rinfuse solide (+4,28%).

Minimo - spiega il Porto - il decremento dei contenitori (-0,89%), con 632.485

TEU movimentati. In aumento il traffico hinterland (gateway diretto), +12,70%, in flessione quello trasbordato

-23,22%. Il traffico containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia invece, mantiene una dinamica positiva

(+30,59%) a quota 86.314 TEU. "Incoraggiante" la performance del traffico ferroviario: nei primi 10 mesi del 2021 lo

scalo giuliano ha raggiunto un totale di 7.754 treni movimentati (+16,08%), operando quasi 1100 treni in più rispetto

allo stesso periodo del 2020. (ANSA).

Ansa
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Porto di Trieste, D' Agostino: molto positivi i primi 10 mesi

Scalo regge tentativo bocco da no green pass

Trieste, 25 nov. (askanews) - Buono lo stato di salute dei traffici nel porto di

Trieste nei primi 10 mesi dell' anno: i dati confermano per la prima volta nel

2021 il segno positivo sui volumi totali: 45.596.880 le tonnellate di merce

movimentata (+0,42%) rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente.

Numeri che sopravanzano anche gli effetti dei gravi disagi e appesantimenti

alle attività determinati dalle manifestazioni no green pass che per giorni e

giorni hanno interessato la vita portuale. Sul risultato generale di gennaio-

ottobre pesano le rinfuse liquide (-3,07%) con 30.792.738 tonnellate

movimentate. La flessione del comparto, stando alle previsioni, sarà riassorbita

completamente entro fino anno, tanto che il singolo mese di ottobre assume

già uno sprint rilevante (+12,09%). Osservando il resto delle categorie

merceologiche, la crescita trova un buon motore nel segmento RO-RO che

raggiunge un +28,89%, con 250.971 unità transitate. Trend positivo per il

settore delle merci varie (+8,70%) e per le rinfuse solide (+4,28%).

Askanews
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Trieste, l' urto no green pass colpisce i container -5,55% a ottobre, ma il porto regge e
torna a crescere

25 Nov, 2021 D' Agostino, presidente AdSP Trieste: "Grazie ai tantissimi

lavoratori, in banchina e non, che in silenzio hanno continuato a lavorare per le

loro famiglie e per il benessere collettivo, a prescindere dalle loro convinzioni

personali, abbiamo retto l' urto. Ringrazio anche i triestini che con orgoglio

riconoscono il porto come motore dell' economia" . Trieste - I volumi totali del

porto di Trieste tornano a crescere nei primi dieci mesi dell' anno. Il segno

positivo è tornato per la prima volta nel 2021 sui volumi totali. Secondo i dati

dell' AdSP viene confermato nel periodo gennaio-ottobre 2021 un incremento

dei volumi totali pari allo +0,42% rispetto allo stesso periodo dell' anno

precedente, per un totale di 45.596.880 tonnellate di merce movimentata. Il

mese di ottobre caratterizzato a Trieste dalle manifestazioni no green pass ha

registrato una flessione nel settore dei container, ma globalmente il porto ha

retto l' impatto dei "disagi e degli appesantimenti indotti alle attività dal blocco

che per giorni e giorni ho interessato la vita portuale" - ha specificato l' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. Sempre con riferimento ai

mesi gennaio-ottobre il porto c ontinua a registrare una flessione nel settore

rinfuse liquide (-3,07%) con 30.792.738 tonnellate movimentate. La flessione del comparto, stando alle previsioni -

specifica l' AdSP - sarà riassorbita completamente entro fino anno, tanto che il singolo mese di ottobre assume già

uno sprint rilevante (+12,09%). Il segmento ro-ro si conferma nel ruolo di traino ha raggiunto un +28,89%, con

250.971 unità transitate. Trend positivo anche per le merci varie (+8,70%) e per le rinfuse solide (+4,28%). In lieve

flessione il settore container (-0,89%) con 632.485 TEU movimentati: calo imputabile al numero di TEU vuoti

(-4,15%), a fronte dell' incremento dei TEU pieni (+0,03%). Va rilevato inoltre il significativo aumento del traffico

hinterland (gateway diretto) che segna un incremento a doppia cifra (+12,70%), mentre quello trasbordato riporta una

consistente flessione (-23,22%). Il traffico containerizzato della linea ro-ro da/per la Turchia invece, mantiene una

dinamica estremamente positiva (+30,59%) a quota 86.314 TEU. Incoraggiante la performance del traffico

ferroviario: nei primi 10 mesi del 2021 lo scalo giuliano ha raggiunto un totale di 7.754 treni movimentati (+16,08%),

operando quasi 1100 treni in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Risultato trainato principalmente dal terminal

container del Molo VII; ma non va dimenticato il rinnovato andamento di crescita di Siderurgica Triestina e l' avvio

della movimentazione ferroviaria presso la Piattaforma Logistica. PORTO DI MONFALCONE, GENNAIO-

OTTOBRE 2021: Stabile la ripresa generale del porto di Monfalcone: nei primi 10 mesi del 2021 il volume

complessivo quota 2.832.296 tonnellate movimentate (+15,12%). Baricentrico il settore rinfuse solide con una

movimentazione pari a 2.136.788 tonnellate e una crescita a doppia cifra (+27,69%). Ampiamente al rialzo la

sottocategoria

Corriere Marittimo
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prodotti metallurgici (+32,44%), tenuta dei minerali (+2,14%) e volata dei contenitori (+97,38%, 1.056 TEU

movimentati). Con 695.508 tonnellate, flessione per le merci varie (-11,61%), riconducibile al trend negativo della

sottocategoria 'altre merci varie' e in particolare della cellulosa (-13,49%). Continua il calo congiunturale sul comparto

dei veicoli commerciali (-14,14%) con 58.319 unità transitate, dovuto alla crisi della produzione mondiale di

semiconduttori che sta colpendo il mercato mondiale dell' auto. Miglioramento costante per il traffico ferroviario:

1.086 i treni operati nello scalo monfalconese, con un incremento del +15,65%. SINGOLO MESE DI OTTOBRE

2021: Prendendo la chiusura del singolo mese di ottobre, su cui vi era attesa e preoccupazione a causa delle proteste

davanti al varco 4, la situazione registra un saldo positivo per il tonnellaggio totale (+5,65%) rispetto allo stesso

periodo del 2020. Al netto dei risultati generali di ottobre, va segnalata una sostanziale differenza tra la prima e la

seconda metà del mese, in cui sono avvenute le manifestazioni. I contenitori totali ad esempio, registrano una perdita

mensile (-5,55%) con 62.585 TEU movimentati, ma se guardiamo al solo terminal container, nella prima metà di

ottobre l' incremento è vivace (+3,31%), mentre nella seconda l' inversione di tendenza è brusca (-15,04). Il buon

risultato dei Ro-Ro (+10,79%), grazie anche alle 75 toccate mensili rispetto alle 57 di ottobre 2020, sarebbe stato

ulteriormente positivo, se nelle giornate di protesta non fossero state spostate 2 navi da Trieste a Sete in Francia e se

alcune aziende non avessero deviato prudenzialmente su strada il traffico camionistico destinato ai traghetti. Per

quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, 767 i treni operati ad ottobre (+0,52%). Il decremento rispetto al trend

di crescita è collegato sia alla cancellazione di alcuni convogli durante i giorni della manifestazione, sia all'

impossibilità di effettuare tutte le manovre programmate per l' assenza di una parte del personale nei giorni dei disagi.

Anche in questo caso, la prima metà del mese registrava un risultato molto incoraggiante (+8,77%), che avrebbe

portato a ben altri risultati. Esente dai disagi, Monfalcone invece presenta ad ottobre un quadro eccellente con una

forte virata al rialzo sia per il tonnellaggio totale (+31,40%), sia per la movimentazione ferroviaria (+37,78%). 'Con

tutto quello che i manifestanti, accorsi soprattutto da fuori Trieste, volevano causare per disturbare una primaria

attività economica, i dati di traffici avrebbero dovuto essere disastrosi, ma i numeri parlano diversament e. La solidità

del porto ha consentito di archiviare una grave situazione, tanto che non si può parlare di crisi del nostro scalo, ma di

crisi di immagine di un' intera città che - non ho dubbi - uscirà da questo momento più forte di prima. Grazie ai

tantissimi lavoratori, in banchina e non, che in silenzio hanno continuato a lavorare per le loro famiglie e per il

benessere collettivo, a prescindere dalle loro convinzioni personali, abbiamo retto l' urto. Ringrazio anche i triestini

che con orgoglio riconoscono il porto come motore dell' economia . Quanto a noi, siamo aperti al dialogo, nel rispetto

delle regole vigenti, con tutti quelli che hanno a cuore il futuro del primo scalo d' Italia' così Zeno D' Agostino,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale.
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Porto Trieste: D' Agostino, molto positivi i primi dieci mesi 2021. Lievi i danni in ottobre
per i container

(FERPRESS) - Trieste, 25 NOV - Buono lo stato di salute dei traffici nel porto

di Trieste nei primi 10 mesi dell' anno: i dati confermano per la prima volta nel

2021 il segno positivo sui volumi totali: 45.596.880 le tonnellate di merce

movimentata (+0,42%) rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente.

Numeri che sopravanzano anche gli effetti dei gravi disagi e appesantimenti

alle attività determinati dalle manifestazioni no green pass che per giorni e

giorni hanno interessato la vita portuale. Sul risultato generale di gennaio-

ottobre pesano le rinfuse liquide (-3,07%) con 30.792.738 tonnellate

movimentate. La flessione del comparto, stando alle previsioni, sarà riassorbita

completamente entro fino anno, tanto che il singolo mese di ottobre assume

già uno sprint rilevante (+12,09%). Osservando il resto delle categorie

merceologiche, la crescita trova un buon motore nel segmento RO-RO che

raggiunge un +28,89%, con 250.971 unità transitate. Trend positivo per il

settore delle merci varie (+8,70%) e per le rinfuse solide (+4,28%). Minimo il

decremento dei contenitori (-0,89%), con 632.485 TEU movimentati: calo

imputabile al numero di TEU vuoti (-4,15%), a fronte dell' incremento dei TEU

pieni (+0,03%). Va rilevato inoltre il significativo aumento del traffico hinterland (gateway diretto) che segna un

incremento a doppia cifra (+12,70%), mentre quello trasbordato riporta una consistente flessione (-23,22%). Il traffico

containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia invece, mantiene una dinamica estremamente positiva (+30,59%)

a quota 86.314 TEU. Incoraggiante la performance del traffico ferroviario: nei primi 10 mesi del 2021 lo scalo giuliano

ha raggiunto un totale di 7.754 treni movimentati (+16,08%), operando quasi 1100 treni in più rispetto allo stesso

periodo del 2020. Risultato trainato principalmente dal terminal container del Molo VII; ma non va dimenticato il

rinnovato andamento di crescita di Siderurgica Triestina e l' avvio della movimentazione ferroviaria presso la

Piattaforma Logistica. PORTO DI MONFALCONE, GENNAIO-OTTOBRE 2021: Stabile la ripresa generale del porto

di Monfalcone: nei primi 10 mesi del 2021 il volume complessivo quota 2.832.296 tonnellate movimentate (+15,12%).

Baricentrico il settore rinfuse solide con una movimentazione pari a 2.136.788 tonnellate e una crescita a doppia cifra

(+27,69%). Ampiamente al rialzo la sottocategoria prodotti metallurgici (+32,44%), tenuta dei minerali (+2,14%) e

volata dei contenitori (+97,38%, 1.056 TEU movimentati). Con 695.508 tonnellate, flessione per le merci varie

(-11,61%), riconducibile al trend negativo della sottocategoria "altre merci varie" e in particolare della cellulosa

(-13,49%). Continua il calo congiunturale sul comparto dei veicoli commerciali (-14,14%) con 58.319 unità transitate,

dovuto alla crisi della produzione mondiale di semiconduttori che sta colpendo il mercato mondiale dell' auto.

Miglioramento costante per il traffico ferroviario: 1.086 i treni operati nello scalo monfalconese, con un incremento del

+15,65%. SINGOLO MESE DI OTTOBRE 2021: Prendendo la
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chiusura del singolo mese di ottobre, su cui vi era attesa e preoccupazione a causa delle proteste davanti al varco

4, la situazione registra un saldo positivo per il tonnellaggio totale (+5,65%) rispetto allo stesso periodo del 2020. Al

netto dei risultati generali di ottobre, va segnalata una sostanziale differenza tra la prima e la seconda metà del mese,

in cui sono avvenute le manifestazioni. I contenitori totali ad esempio, registrano una perdita mensile (-5,55%) con

62.585 TEU movimentati, ma se guardiamo al solo terminal container, nella prima metà di ottobre l' incremento è

vivace (+3,31%), mentre nella seconda l' inversione di tendenza è brusca (-15,04). Il buon risultato dei Ro-Ro

(+10,79%), grazie anche alle 75 toccate mensili rispetto alle 57 di ottobre 2020, sarebbe stato ulteriormente positivo,

se nelle giornate di protesta non fossero state spostate 2 navi da Trieste a Sete in Francia e se alcune aziende non

avessero deviato prudenzialmente su strada il traffico camionistico destinato ai traghetti. Per quanto riguarda la

movimentazione ferroviaria, 767 i treni operati ad ottobre (+0,52%). Il decremento rispetto al trend di crescita è

collegato sia alla cancellazione di alcuni convogli durante i giorni della manifestazione, sia all' impossibilità di

effettuare tutte le manovre programmate per l' assenza di una parte del personale nei giorni dei disagi. Anche in

questo caso, la prima metà del mese registrava un risultato molto incoraggiante (+8,77%), che avrebbe portato a ben

altri risultati. Esente dai disagi, Monfalcone invece presenta ad ottobre un quadro eccellente con una forte virata al

rialzo sia per il tonnellaggio totale (+31,40%), sia per la movimentazione ferroviaria (+37,78%). "Con tutto quello che i

manifestanti, accorsi soprattutto da fuori Trieste, volevano causare per disturbare una primaria attività economica, i

dati di traffici avrebbero dovuto essere disastrosi, ma i numeri parlano diversamente. La solidità del porto ha

consentito di archiviare una grave situazione, tanto che non si può parlare di crisi del nostro scalo, ma di crisi di

immagine di un' intera città che - non ho dubbi - uscirà da questo momento più forte di prima. Grazie ai tantissimi

lavoratori, in banchina e non, che in silenzio hanno continuato a lavorare per le loro famiglie e per il benessere

collettivo, a prescindere dalle loro convinzioni personali, abbiamo retto l' urto. Ringrazio anche i triestini che con

orgoglio riconoscono il porto come motore dell' economia. Quanto a noi, siamo aperti al dialogo, nel rispetto delle

regole vigenti, con tutti quelli che hanno a cuore il futuro del primo scalo d' Italia" così Zeno D' Agostino, presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale.
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Friuli Venezia Giulia: Giacomelli (FdI), compatti per punti franchi Porto di Trieste

(FERPRESS) - Trieste, 25 NOV - "Siamo stati i primi a portare avanti il tema

dell' extradoganalità dei punti franchi del porto di Trieste, tanto da farne uno dei

punti fondanti della proposta politica per la città e per tutta la regione." Lo

afferma in una nota il capogruppo di Fratelli d' Italia nel Consiglio regionale del

Friuli Venezia Giulia, Claudio Giacomelli, prendendo la parola insieme a Walter

Rizzetto, segretario regionale del partito. "La risposta della Commissione

europea alla risoluzione del Senato, per voce del commissario Gentiloni, non ci

stupisce e non ci coglie certo di sorpresa. Io stesso - ricorda Giacomelli -

affermavo in un recente dibattito televisivo con il consigliere Pasino che, senza

l' intervento del Governo, la Commissione europea avrebbe trattato la

risoluzione del Senato come una mozione circoscrizionale". "Adesso, invitiamo

tutte le forze responsabili della città e della regione a ripartire, unite e compatte,

dalla mozione approvata all' unanimità dal Consiglio regionale su proposta di

FdI con la quale - continua la nota - si invita il Governo a promuovere e

sostenere la piena attuazione delle previsioni giuridiche, internazionali e

nazionali, inerenti al regime di extradoganalità dei punti franchi del porto d i

Trieste. Il tutto attivando, mediante notifica alla Commissione europea, la specifica procedura per il loro inserimento

tra i territori non facenti parte del territorio doganale dell' Unione europea, di cui all' articolo 4 del regolamento (Ue)

952/2013, istitutivo del codice doganale dell' Unione". "Fratelli d' Italia, anche se all' opposizione del Governo Draghi,

su questo tema - concludono Giacomelli e Rizzetto - farà lealmente e coerentemente la sua parte".
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PORTO DI TRIESTE, BUONO LO STATO DI SALUTE GENERALE. GENNAIO-OTTOBRE,
FINALMENTE CRESCONO ANCHE I VOLUMI TOTALI: TON TOTALE +0,42%

RORO + 28,89%; SETTORE CONTAINER -0,89%; TRENI + 16,08%

SINGOLO MESE DI OTTOBRE, IL PORTO REGGE IL TENTATIVO DI

BLOCCO DELLA MANIFESTAZIONE NO GREEN PASS: TON. TOTALE

+5,65%; RORO + 10,79%; SETTORE CONTAINER -5,55%; TRENI + 0,52%

MONFALCONE, RECORD: TONN GENNAIO-OTTOBRE +15,12%;

OTTOBRE +31,40% D' Agostino: molto positivi i primi dieci mesi; lievi i danni

in ottobre per i container. Grazie ai tantissimi lavoratori non solo in banchina

che hanno continuato a lavorare in silenzio e senza polemica a prescindere

dalle loro convinzioni personali abbiamo retto l' urto. Ringrazio anche i triestini

che con orgoglio riconoscono il porto come motore dell' economia. Trieste -

Buono lo stato di salute dei traffici nel porto di Trieste nei primi 10 mesi dell'

anno: i dati confermano per la prima volta nel 2021 il segno positivo sui volumi

totali: 45.596.880 le tonnellate di merce movimentata (+0,42%) rispetto allo

stesso periodo dell' anno precedente. Numeri che sopravanzano anche gli

effetti dei gravi disagi e appesantimenti alle attività determinati dalle

manifestazioni no green pass che per giorni e giorni hanno interessato la vita

portuale. Sul risultato generale di gennaio-ottobre pesano le rinfuse liquide (-3,07%) con 30.792.738 tonnellate

movimentate. La flessione del comparto, stando alle previsioni, sarà riassorbita completamente entro fino anno, tanto

che il singolo mese di ottobre assume già uno sprint rilevante (+12,09%). Osservando il resto delle categorie

merceologiche, la crescita trova un buon motore nel segmento RO-RO che raggiunge un +28,89%, con 250.971 unità

transitate. Trend positivo per il settore delle merci varie (+8,70%) e per le rinfuse solide (+4,28%). Minimo il

decremento dei contenitori (-0,89%), con 632.485 TEU movimentati: calo imputabile al numero di TEU vuoti (-4,15%),

a fronte dell' incremento dei TEU pieni (+0,03%). Va rilevato inoltre il significativo aumento del traffico hinterland

(gateway diretto) che segna un incremento a doppia cifra (+12,70%), mentre quello trasbordato riporta una

consistente flessione (-23,22%). Il traffico containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia invece, mantiene una

dinamica estremamente positiva (+30,59%) a quota 86.314 TEU. Incoraggiante la performance del traffico

ferroviario: nei primi 10 mesi del 2021 lo scalo giuliano ha raggiunto un totale di 7.754 treni movimentati (+16,08%),

operando quasi 1100 treni in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Risultato trainato principalmente dal terminal

container del Molo VII; ma non va dimenticato il rinnovato andamento di crescita di Siderurgica Triestina e l' avvio

della movimentazione ferroviaria presso la Piattaforma Logistica. PORTO DI MONFALCONE, GENNAIO-

OTTOBRE 2021: Stabile la ripresa generale del porto di Monfalcone: nei primi 10 mesi del 2021 il volume

complessivo quota 2.832.296 tonnellate movimentate (+15,12%). Baricentrico il settore rinfuse solide con una

movimentazione pari a 2.136.788 tonnellate e una crescita a doppia cifra (+27,69%). Ampiamente al rialzo la

sottocategoria prodotti metallurgici (+32,44%), tenuta dei minerali (+2,14%) e volata dei
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contenitori (+97,38%, 1.056 TEU movimentati). Con 695.508 tonnellate, flessione per le merci varie (-11,61%),

riconducibile al trend negativo della sottocategoria 'altre merci varie' e in particolare della cellulosa (-13,49%).

Continua il calo congiunturale sul comparto dei veicoli commerciali (-14,14%) con 58.319 unità transitate, dovuto alla

crisi della produzione mondiale di semiconduttori che sta colpendo il mercato mondiale dell' auto. Miglioramento

costante per il traffico ferroviario: 1.086 i treni operati nello scalo monfalconese, con un incremento del +15,65%.

SINGOLO MESE DI OTTOBRE 2021: Prendendo la chiusura del singolo mese di ottobre, su cui vi era attesa e

preoccupazione a causa delle proteste davanti al varco 4, la situazione registra un saldo positivo per il tonnellaggio

totale (+5,65%) rispetto allo stesso periodo del 2020. Al netto dei risultati generali di ottobre, va segnalata una

sostanziale differenza tra la prima e la seconda metà del mese, in cui sono avvenute le manifestazioni. I contenitori

totali ad esempio, registrano una perdita mensile (-5,55%) con 62.585 TEU movimentati, ma se guardiamo al solo

terminal container, nella prima metà di ottobre l' incremento è vivace (+3,31%), mentre nella seconda l' inversione di

tendenza è brusca (-15,04). Il buon risultato dei Ro-Ro (+10,79%), grazie anche alle 75 toccate mensili rispetto alle 57

di ottobre 2020, sarebbe stato ulteriormente positivo, se nelle giornate di protesta non fossero state spostate 2 navi

da Trieste a Sete in Francia e se alcune aziende non avessero deviato prudenzialmente su strada il traffico

camionistico destinato ai traghetti. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, 767 i treni operati ad ottobre

(+0,52%). Il decremento rispetto al trend di crescita è collegato sia alla cancellazione di alcuni convogli durante i giorni

della manifestazione, sia all' impossibilità di effettuare tutte le manovre programmate per l' assenza di una parte del

personale nei giorni dei disagi. Anche in questo caso, la prima metà del mese registrava un risultato molto

incoraggiante (+8,77%), che avrebbe portato a ben altri risultati. Esente dai disagi, Monfalcone invece presenta ad

ottobre un quadro eccellente con una forte virata al rialzo sia per il tonnellaggio totale (+31,40%), sia per la

movimentazione ferroviaria (+37,78%). 'Con tutto quello che i manifestanti, accorsi soprattutto da fuori Trieste,

volevano causare per disturbare una primaria attività economica, i dati di traffici avrebbero dovuto essere disastrosi,

ma i numeri parlano diversamente. La solidità del porto ha consentito di archiviare una grave situazione, tanto che non

si può parlare di crisi del nostro scalo, ma di crisi di immagine di un' intera città che - non ho dubbi - uscirà da questo

momento più forte di prima. Grazie ai tantissimi lavoratori, in banchina e non, che in silenzio hanno continuato a

lavorare per le loro famiglie e per il benessere collettivo, a prescindere dalle loro convinzioni personali, abbiamo retto

l' urto. Ringrazio anche i triestini che con orgoglio riconoscono il porto come motore dell' economia. Quanto a noi,

siamo aperti al dialogo, nel rispetto delle regole vigenti, con tutti quelli che hanno a cuore il futuro del primo scalo d'

Italia' così Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale.
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Stabile il traffico delle merci nel porto di Trieste nei primi dieci mesi di quest' anno

Flessione determinata dalla riduzione delle rinfuse liquide Il porto di Trieste ha

chiuso i primi dieci mesi di quest' anno con un traffico totale di 45,6 milioni di

tonnellate di merci, con una progressione del +0,4% sullo stesso periodo del

2020 e un calo del -12% circa sul corrispondente periodo dell' anno pre-

pandemia del 2019. L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale ha reso noto che sul risultato generale di gennaio-ottobre del 2021

pesano le rinfuse liquide con 30,8 milioni di tonnellate movimentate (-3,1%),

flessione del comparto - ha specificato l' ente - che, stando alle previsioni, sarà

riassorbita completamente entro fino anno tanto che nel solo mese di ottobre è

stato segnato un incremento del +12,1%. In crescita, invece, sia il traffico dei

rotabili con 251mila unità transitate (+28,9%), sia il settore delle merci varie

(+8,7%) che quello delle rinfuse solide (+4,3%). Minimo il decremento dei

contenitori (-0,9%), con 632.485 teu movimentati: calo - ha evidenziato l' AdSP

- imputabile al numero di teu vuoti (-4,1%) a fronte di un volume stabile di

container pieni. L' ente portuale ha sottolineato inoltre il significativo aumento

del traffico containerizzato hinterland (gateway diretto) che ha segnato un

incremento a doppia cifra (+12,7%), mentre quello trasbordato ha riportato una consistente flessione (-23,2%). Il

traffico containerizzato della linea ro-ro da/per la Turchia, invece, con 86mila teu, ha mantenuto una dinamica

estremamente positiva (+30,6%). L' ente ha rimarcato anche l' incoraggiante la performance del traffico ferroviario:

nei primi 10 mesi del 2021 lo scalo giuliano ha raggiunto un totale di 7.754 treni movimentati (+16,1%), operando

quasi 1.100 treni in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Risultato trainato principalmente dal container terminal

del Molo VII. Nei primi 10 mesi del 2021 il porto di Monfalcone, anch' esso gestito dall' AdSP dell' Adriatico Orientale,

ha movimentato 2,8 milioni di tonnellate movimentate (+15,1%), con 2,1 milioni di tonnellaggio di rinfuse solide

(+27,7%) e 695mila tonnellate di merci varie (-11,6%). In calo (-14,1%) anche il comparto dei veicoli commerciali, con

58mila unità transitate, a causa della crisi della produzione mondiale di semiconduttori che sta colpendo il mercato

mondiale dell' auto.

Informare

Trieste



 

giovedì 25 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 8 5 9 5 2 2 2 § ]

Trieste e Monfalcone godono di ottima salute

Redazione

TRIESTE Come ci aveva accennato il presidente D'Agostino, i porti di Trieste

e Monfalcone godono di ottima salute. Lo dimostrano i dati dei primi dieci

mesi del 2021: per la prima volta nell'anno il segno positivo è accostato ai

volumi totali: 45.596.880 le tonnellate di merce movimentata, +0,42% rispetto

allo stesso periodo dell'anno precedente. Numeri che sopravanzano anche gli

effetti dei gravi disagi e appesantimenti alle attività determinati dalle

manifestazioni no Green pass che per giorni e giorni hanno interessato la vita

portuale. Sul risultato generale di Gennaio-Ottobre pesano le rinfuse liquide

(-3,07%) con 30.792.738 tonnellate movimentate. La flessione del comparto,

stando alle previsioni, sarà riassorbita completamente entro fino anno, tanto

che il singolo mese di Ottobre assume già uno sprint rilevante (+12,09%). La

crescita trova un buon motore nel segmento ro-ro che raggiunge un +28,89%,

con 250.971 unità transitate. Trend positivo per il settore delle merci varie

(+8,70%) e per le rinfuse solide (+4,28%). Sui contenitori il decremento, con

un -0,89% è minimo, con 632.485 teu movimentati: calo imputabile al numero

di teu vuoti (-4,15%), a fronte dell'incremento dei teu pieni (+0,03%). Va

rilevato inoltre il significativo aumento del traffico hinterland (gateway diretto) che segna un incremento a doppia cifra

(+12,70%), mentre quello trasbordato riporta una consistente flessione (-23,22%). Il traffico containerizzato della linea

ro-ro da/per la Turchia invece, mantiene una dinamica estremamente positiva (+30,59%) a quota 86.314 teu. Il

periodo Gennaio-Ottobre per il traffico ferroviario è molto buono: un totale di 7.754 treni movimentati (+16,08%),

ovvero quasi 1100 treni in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Risultato trainato principalmente dal terminal

container del Molo VII; ma non va dimenticato il rinnovato andamento di crescita di Siderurgica Triestina e l'avvio

della movimentazione ferroviaria presso la Piattaforma Logistica. Ma non c'è solo Trieste a portare buoni risultati: la

ripresa generale si registra anche a Monfalcone: nei primi 10 mesi del 2021 il volume complessivo quota 2.832.296

tonnellate movimentate (+15,12%). Baricentrico il settore rinfuse solide con una movimentazione pari a 2.136.788

tonnellate e una crescita a doppia cifra (+27,69%). Ampiamente al rialzo la sottocategoria prodotti metallurgici

(+32,44%), tenuta dei minerali (+2,14%) e volata dei contenitori (+97,38%, 1.056 teu movimentati). Le merci varie

portano invece il segno meno con 695.508 tonnellate, -11,61%, riconducibile al trend negativo della sottocategoria

altre merci varie e in particolare della cellulosa (-13,49%). Continua il calo congiunturale sul comparto dei veicoli

commerciali (-14,14%) con 58.319 unità transitate, dovuto alla crisi della produzione mondiale di semiconduttori che

sta colpendo il mercato mondiale dell'auto. Miglioramento costante per il traffico ferroviario: 1.086 i treni operati nello

scalo monfalconese, con un incremento del +15,65%. Un discorso a parte merita il mese di Ottobre che è segnato da

una sostanziale
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differenza tra la prima e la seconda metà del mese, in cui sono avvenute le manifestazioni. La situazione registra un

saldo positivo per il tonnellaggio totale (+5,65%) rispetto allo stesso periodo del 2020. I contenitori totali ad esempio,

registrano una perdita mensile (-5,55%) con 62.585 teu movimentati, ma se guardiamo al solo terminal container, nella

prima metà di Ottobre l'incremento è vivace (+3,31%), mentre nella seconda l'inversione di tendenza è brusca

(-15,04). Il buon risultato dei ro-ro (+10,79%), grazie anche alle 75 toccate mensili rispetto alle 57 del 2020, sarebbe

stato ulteriormente positivo, se nelle giornate di protesta non fossero state spostate 2 navi da Trieste a Sete in

Francia e se alcune aziende non avessero deviato prudenzialmente su strada il traffico camionistico destinato ai

traghetti. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, 767 i treni operati (+0,52%) con il decremento rispetto al

trend di crescita collegato sia alla cancellazione di alcuni convogli durante i giorni della manifestazione, sia

all'impossibilità di effettuare tutte le manovre programmate per l'assenza di una parte del personale nei giorni dei

disagi. Anche in questo caso, la prima metà del mese registrava un risultato molto incoraggiante (+8,77%), che

avrebbe portato a ben altri risultati. Con tutto quello che i manifestanti, accorsi soprattutto da fuori Trieste, volevano

causare per disturbare una primaria attività economica, i dati di traffici avrebbero dovuto essere disastrosi, ma i

numeri parlano diversamente sottolinea Zeno D'Agostino. La solidità del porto ha consentito di archiviare una grave

situazione, tanto che non si può parlare di crisi del nostro scalo, ma di crisi di immagine di un'intera città che non ho

dubbi uscirà da questo momento più forte di prima. Grazie ai tantissimi lavoratori, in banchina e non, che in silenzio

hanno continuato a lavorare per le loro famiglie e per il benessere collettivo, a prescindere dalle loro convinzioni

personali, abbiamo retto l'urto. Ringrazio anche i triestini che con orgoglio riconoscono il porto come motore

dell'economia. Quanto a noi, siamo aperti al dialogo, nel rispetto delle regole vigenti, con tutti quelli che hanno a cuore

il futuro del primo scalo d'Italia.

Messaggero Marittimo

Trieste
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il viceministro oggi in friuli

«I fondi del Pnrr non sono sbilanciati sul porto di Trieste»

udine Fondi Pnrr troppo sbilanciati su Trieste e sul suo porto?

Non è così per il viceministro dell' Economia Gilberto Pichetto Fratin, che

proprio del Pnrr parlerà nel convegno in programma oggi alle 18 a villa Manin,

promosso da Forza Italia sul tema Innovazione, cultura, competitività: il Fvg

alla sfida del Pnrr e introdotto dall' assessore regionale Tiziana Gibelli.

Viceministro, come saranno ripartiti nel quinquennio da qui al 2026 i

1.300 milioni destinati al Fvg e qual è il cronoprogramma degli interventi?

«La gran parte delle risorse sarà dedicata agli investimenti infrastrutturali

come la riqualificazione dell' edilizia residenziale pubblica, con 60 milioni, e l'

adeguamento di tratti della rete ferroviaria, come la linea Udine-Cividale, con

40 milioni.

Il più corposo riguarda sicuramente il porto di Trieste, più di 400 milioni.

Risorse, queste, previste dal ministero delle Infrastrutture, che è il titolare di

tali investimenti.

Da segnalare, però, anche lo stanziamento di circa 170 milioni da parte del

ministero delle Politiche agricole per interventi in favore del sistema irriguo. Il tutto delegato all' attuazione degli enti

locali, Regione, Comuni, Autorità portuali e consorzi di bonifica, responsabili della realizzazione operativa di interventi

e cronoprogrammi».

900 milioni passeranno per i Comuni: responsabilizzazione degli enti o rischio di dispersione e minore

efficienza e organicità?

«I Comuni, ciascuno per i progetti di propria competenza, saranno i soggetti responsabili dell' avvio, dell' attuazione e

della funzionalità dell' intervento finanziato dal Pnrr. Fermo restando che ciascun ministero titolare resterà

responsabile del coordinamento delle relative attività di gestione, del monitoraggio e del conseguimento dei relativi

risultati. Vi sarà quindi una stretta sinergia tra Amministrazione centrale ed Enti locali, il che dovrebbe da una parte

scongiurare i rischi di frammentazione, dall' altra rendere più efficace l' azione sul territorio».

Tornando sui capitoli, nessuno discute la strategicità del sistema portuale: ma ha senso che 424 milioni vadano

al rafforzamento di Trieste e solo 45 al potenziamento della rete ferroviaria, che è anch' esso funzionale allo

sviluppo dei traffici marittimi?

Messaggero Veneto

Trieste
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«I progetti sono stati attentamente vagliati da ciascun ministero. Nel caso del porto di Trieste, come ho detto più

sopra, dal ministero delle Infrastrutture, che ha ritenuto di procedere così nell' assegnare le risorse. E il tutto è stato

ridefinito anche nell' ambito della programmazione di Rfi. Credo che il porto di Trieste necessiti di ingenti investimenti

per essere adeguato ai più moderni standard tecnici e di sicurezza e per poter puntare a un ruolo di eccellenza».

--

Messaggero Veneto

Trieste
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Udine centro della mobilità europea Si punta al recupero dell' ex Safau

Ecco il piano del Comune e dell' Università per sviluppare la logistica e il trasporto delle merci

CRISTIAN RIGO

Riportare Udine al centro del sistema europeo della mobilità.

È l' obiettivo, ambizioso, che la cabina di regia di FriuliEuropa ha elaborato

individuando dieci azioni di intervento da portare avanti anche grazie ai fondi

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, il Pnrr. Un' opportunità che ha

costretto il Comune e l' Università a rivedere il progetto dando priorità alle

opere che potrebbero rispondere ai requisiti del Pnrr e alla rigida tempistica

imposta dal Governo. L' idea di fondo è semplice: mentre Trieste punta a

valorizzare il porto, il Friuli deve sviluppare la logistica con un corridoio per il

trasporto delle merci valorizzando l' asse che collega i mari Adriatico e

Baltico e non solo. Nel progetto Udine 2050 il primo passo era l' interramento

della ferrovia nel tratto compreso tra l' area ex Safau a sudovest e lo scalo

ferroviario di via Buttro a sudest. Ma per essere finanziati dal Pnrr i cantieri

devono partire entro il 2026, spiega il sindaco Pietro Fontanini, e questo ha

costretto a rivedere il progetto.

La squadraFriuli Europa è stato creato da Comune e Università a luglio.

Guidato da Alberto De Toni, professore ordinario di ingegneria economico-gestionale, il gruppo di esperti indicati dai

due enti partner (Mauro Pascolini, Giovanni Barillari, Zorro Grattoni, Alessandro Papparotto, Rossano Cattivello,

Giovanni Longo, Nicola Baldo e Luca Vittori con l' assistenza organizzativa di Massimo Di Silverio e Lucia Gardisan),

ha realizzato una serie di audizioni con Zeno D' Agostino, Elena D' Orlando, Maurizio Maresca, Maurizio Ionico,

Sandro Fabbro, Magda Uliana e Lucio Penso elaborando una relazione consegnata a Fontanini e al rettore Roberto

Pinton.

La ricognizione«Il nostro lavoro ha inteso mappare le opportunità che Udine e il contesto ampio in cui è inserito

Messaggero Veneto

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

possono cogliere con azioni non solo infrastrutturali, ma anche finanziarii, fiscali, organizzativr dei servizi, energetiche

e urbanistiche - ha spiegato De Toni -. Abbiamo proposto una visione di insieme perché il futuro della città è legato

allo sviluppo del territorio e il futuro del territorio è legato al ruolo che Udine riuscirà ad avere». Il documento, che sarà

presentato al presidente Fedriga, indica dieci azioni per sfruttare la posizione centrale della città nel sistema europeo

della mobilità.

«Questo è un documento che non vuole alimentari altri esercizi teorici, ma mette a disposizione della politica una lista

di azioni che ora può scegliere di approfondire e tradurre in azioni concrete», ha commentato il rettore Pinton.

Gli interventi Secondo Fontanini «ci sono due livelli territoriali su cui intervenire, consapevoli che il Pnrr impone la

cantierabilità delle opere al 2026. I livelli sono Udine e il Friuli. Ci sono progetti da sviluppare su scala cittadina, come

il recupero dell' area ex Safau e la rete ferroviaria in accordo
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con Rfi, e altri che presuppongono che Udine interpreti il ruolo di leader del territorio friulano, con una pianificazione

che consenta al Friuli di creare un sistema logistico competitivo, complementare al porto di Trieste. Il sistema Friuli

deve dimostrare la maturità e la capacità di capitalizzare il Pnrr. Penso alla velocizzazione della linea ferroviaria

Udine-Pordenone-Treviso-Mestre, al raddoppio della linea Udine-Cervignano e alla realizzazione del passante

esterno alla stazione di Udine.

È evidente - ha concluso il sindaco - che noi proponiamo modelli logistici funzionali, sarebbe drammatico giocare

derby territoriali piegando il Pnrr a logiche di piccineria campanilistica».

--

Messaggero Veneto

Trieste
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marano lagunare

Emergenza dragaggi in laguna la parola spetta all' Avvocatura

FRANCESCA ARTICO

Marano Lagunare Uno spiraglio per la soluzione del problema dei dragaggi

nel porto e nei canali lagunari di Marano Lagunare arriva dalla conferenza dei

servizi di ieri: la palla è ora passata all' Avvocatura generale dello Stato che

ha tempo fino all' 8 dicembre per decidere sull' interpretazione delle norme

riguardanti il conferimento dei sedimenti.

Alla conferenza dei servizi, tenutasi in via telematica, erano presenti il

sindaco Mauro Popesso e l' assessore Sandro Ceccherini di Marano

Lagunare e i rappresentanti di Arpa Fvg, dell' Azienda sanitaria Friuli centrale

servizio veterinario, delle direzioni regionali coinvolte (patrimonio, usi civici,

paesaggistica, e altre), i comandanti delle Capitanerie di porto di Trieste,

Monfalcone, Grado, Porto Nogaro, Ufficio Marittimo Locale. Il ministero per

la Transizione ecologica ha depositato una nota in cui, ribadendo le

perplessità circa le interpretazioni dell' Avvocatura distrettuale dello Stato di

Trieste sulla applicabilità dell' articolo 109 del Testo unico ambientale ai

dragaggi in laguna, ha evidenziato di non potersi esprimere in assenza del

parere dell' Avvocatura generale dello Stato. La conferenza dei servizi era stata aperta ufficialmente il 9 settembre,

mentre il secondo appuntamento era stato poi rinviato su richiesta del ministero al 12 ottobre e poi di nuovo spostato

al 12 novembre, e quindi posticipato al 25, creando non poco tensione nella cittadina lagunare ormai a livello

emergenziale a causa degli incagliamenti che i bassi fondali provocano con ripercussioni economiche importanti.

Ora, siccome ci sono 90 giorni di tempo per concluderla, il termine ultimo sarà l' 8 dicembre. I soggetti presenti all'

incontro hanno dato parere favorevole alla realizzazione dei lavori, mentre il ministero della Transizione aspetta il

parere dell' Avvocatura dello Stato per esprimersi sul parere discordante tra lo stesso ministero e l' Avvocatura

distrettuale di Trieste. «Abbiamo remato tutti nella stessa direzione - afferma Popesso -.

La necessità di dragare il porto e i canali è diventata ormai inderogabile. Se il parere del ministero non arriverà sarà

considerato silenzio assenso».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Messaggero Veneto

Trieste
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Trieste, i traffici tornano a crescere "malgrado la protesta dei no Green pass"

Redazione

In aumento il traffico hinterland (gateway diretto), +12,70%, in flessione quello

trasbordato -23,22%. Il traffico containerizzato della linea Ro-Ro da/per la

Turchia invece, mantiene una dinamica positiva (+30,59%) Trieste - "E' buono

lo stato di salute" dei traffici nel porto di Trieste nei primi 10 mesi dell' anno. I

dati confermano per la prima volta nel 2021 il segno positivo sui volumi totali:

45.596.880 le tonnellate di merce movimentata (+0,42%) rispetto allo stesso

periodo del 2020. "Numeri che sopravanzano anche gli effetti dei gravi disagi e

appesantimenti alle attività, determinati dalle manifestazioni no Green pass".

Sono i risultati dello scalo diffusi dall' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Orientale guidata da Zeno D '  Agostino. A ottobre, sottolinea l'

Authority, il porto "ha retto il tentativo di blocco della manifestazione no Green

pass" con un saldo positivo per il tonnellaggio totale (+5,65%) rispetto allo

stesso periodo del 2020. Sul risultato generale di gennaio-ottobre - si sottolinea

- pesano le rinfuse liquide (-3,07%) con 30.792.738 tonnellate movimentate. La

flessione - stando alle previsioni dell' Autority - sarà riassorbita completamente

entro fine anno, (a ottobre si registra +12,09%). Cresce invece il segmento Ro-

Ro, +28,89%, con 250.971 unità transitate. Trend positivo per le merci varie (+8,70%) e per le rinfuse solide

(+4,28%). Minimo - si aggiunge - il decremento dei contenitori (-0,89%), con 632.485 TEU movimentati. In aumento il

traffico hinterland (gateway diretto), +12,70%, in flessione quello trasbordato -23,22%. Il traffico containerizzato della

linea Ro-Ro da/per la Turchia invece, mantiene una dinamica positiva (+30,59%) a quota 86.314 Teu. "Incoraggiante"

la performance del traffico ferroviario: nei primi 10 mesi del 2021 lo scalo giuliano ha raggiunto un totale di 7.754 treni

movimentati (+16,08%), operando quasi 1100 treni in più rispetto allo stesso periodo del 2020.

Ship Mag

Trieste
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Porto di Trieste, crescono i volumi totali: +0,42 per cento

Buono lo stato di salute generale. TRIESTE - Buono lo stato di salute dei

traffici nel porto di Trieste nei primi 10 mesi dell'anno: i dati confermano per la

prima volta nel 2021 il segno positivo sui volumi totali: 45.596.880 le

tonnellate di merce movimentata (+0,42%) rispetto allo stesso periodo

dell'anno precedente. Numeri che sopravanzano anche gli effetti dei gravi

disagi e appesantimenti alle attività determinati dalle manifestazioni no green

pass che per giorni e giorni hanno interessato la vita portuale. Sul risultato

generale di gennaio-ottobre pesano le rinfuse liquide (-3,07%) con 30.792.738

tonnellate movimentate. La flessione del comparto, stando alle previsioni,

sarà riassorbita completamente entro fino anno, tanto che il singolo mese di

ottobre assume già uno sprint rilevante (+12,09%). Osservando il resto delle

categorie merceologiche, la crescita trova un buon motore nel segmento RO-

RO che raggiunge un +28,89%, con 250.971 unità transitate. Trend positivo

per il settore delle merci varie (+8,70%) e per le rinfuse solide (+4,28%).

Minimo i l  decremento dei contenitori  (-0,89%), con 632.485 TEU

movimentati: calo imputabile al numero di TEU vuoti (-4,15%), a fronte

dell'incremento dei TEU pieni (+0,03%). Va rilevato inoltre il significativo aumento del traffico hinterland (gateway

diretto) che segna un incremento a doppia cifra (+12,70%), mentre quello trasbordato riporta una consistente

flessione (-23,22%). Il traffico containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia invece, mantiene una dinamica

estremamente positiva (+30,59%) a quota 86.314 TEU. Incoraggiante la performance del traffico ferroviario: nei primi

10 mesi del 2021 lo scalo giuliano ha raggiunto un totale di 7.754 treni movimentati (+16,08%), operando quasi 1100

treni in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Risultato trainato principalmente dal terminal container del Molo VII;

ma non va dimenticato il rinnovato andamento di crescita di Siderurgica Triestina e l'avvio della movimentazione

ferroviaria presso la Piattaforma Logistica. PORTO DI MONFALCONE, GENNAIO-OTTOBRE 2021: Stabile la

ripresa generale del porto di Monfalcone: nei primi 10 mesi del 2021 il volume complessivo quota 2.832.296

tonnellate movimentate (+15,12%). Baricentrico il settore rinfuse solide con una movimentazione pari a 2.136.788

tonnellate e una crescita a doppia cifra (+27,69%). Ampiamente al rialzo la sottocategoria prodotti metallurgici

(+32,44%), tenuta dei minerali (+2,14%) e volata dei contenitori (+97,38%, 1.056 TEU movimentati). Con

695.508tonnellate, flessione per le merci varie (-11,61%), riconducibile al trend negativo della sottocategoria altre

merci varie e in particolare della cellulosa (-13,49%). Continua il calo congiunturale sul comparto dei veicoli

commerciali (-14,14%) con 58.319 unità transitate, dovuto alla crisi della produzione mondiale di semiconduttori che

sta colpendo il mercato mondiale dell'auto. Miglioramento costante per il traffico ferroviario: 1.086 i treni operati nello

scalo monfalconese, con un incremento del +15,65%. SINGOLO MESE DI OTTOBRE 2021: Prendendo la

Transportonline

Trieste
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chiusura del singolo mese di ottobre, su cui vi era attesa e preoccupazione a causa delle proteste davanti al varco

4, la situazione registra un saldo positivo per il tonnellaggio totale (+5,65%) rispetto allo stesso periodo del 2020. Al

netto dei risultati generali di ottobre, va segnalata una sostanziale differenza tra la prima e la seconda metà del mese,

in cui sono avvenute le manifestazioni. I contenitori totali ad esempio, registrano una perdita mensile (-5,55%) con

62.585 TEU movimentati, ma se guardiamo al solo terminal container, nella prima metà di ottobre l'incremento è

vivace (+3,31%), mentre nella seconda l'inversione di tendenza è brusca (-15,04). Il buon risultato dei Ro-Ro

(+10,79%), grazie anche alle 75 toccate mensili rispetto alle 57 di ottobre 2020, sarebbe stato ulteriormente positivo,

se nelle giornate di protesta non fossero state spostate 2 navi da Trieste a Sete in Francia e se alcune aziende non

avessero deviato prudenzialmente su strada il traffico camionistico destinato ai traghetti. Per quanto riguarda la

movimentazione ferroviaria, 767 i treni operati ad ottobre (+0,52%). Il decremento rispetto al trend di crescita è

collegato sia alla cancellazione di alcuni convogli durante i giorni della manifestazione, sia all'impossibilità di effettuare

tutte le manovre programmate per l'assenza di una parte del personale nei giorni dei disagi. Anche in questo caso, la

prima metà del mese registrava un risultato molto incoraggiante (+8,77%), che avrebbe portato a ben altri risultati.

Esente dai disagi, Monfalcone invece presenta ad ottobre un quadro eccellente con una forte virata al rialzo sia per il

tonnellaggio totale (+31,40%), sia per la movimentazione ferroviaria (+37,78%). Con tutto quello che i manifestanti,

accorsi soprattutto da fuori Trieste, volevano causare per disturbare una primaria attività economica, i dati di traffici

avrebbero dovuto essere disastrosi, ma i numeri parlano diversamente . La solidità del porto ha consentito di

archiviare una grave situazione, tanto che non si può parlare di crisi del nostro scalo, ma di crisi di immagine di

un'intera città che - non ho dubbi - uscirà da questo momento più forte di prima. Grazie ai tantissimi lavoratori, in

banchina e non, che in silenzio hanno continuato a lavorare per le loro famiglie e per il benessere collettivo, a

prescindere dalle loro convinzioni personali, abbiamo retto l'urto. Ringrazio anche i triestini che con orgoglio

riconoscono il porto come motore dell'economia. Quanto a noi, siamo aperti al dialogo, nel rispetto delle regole

vigenti, con tutti quelli che hanno a cuore il futuro del primo scalo d'Italia così Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale.
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Il Porto resiste alle proteste: in 10 mesi crescono anche i volumi totali

Buono lo stato di salute dei traffici nel porto di Trieste nei primi 10 mesi dell'

anno: i dati confermano per la prima volta nel 2021 il segno positivo sui volumi

totali: 45.596.880 le tonnellate di merce movimentata (+0,42%) rispetto allo

stesso periodo dell' anno precedente. Numeri che sopravanzano anche gli

effetti dei gravi disagi e appesantimenti alle attività determinati dalle

manifestazioni no green pass che per giorni e giorni hanno interessato la vita

portuale. Sul risultato generale di gennaio-ottobre pesano le rinfuse liquide

(-3,07%) con 30.792.738 tonnellate movimentate. La flessione del comparto,

stando alle previsioni, sarà riassorbita completamente entro fino anno, tanto

che il singolo mese di ottobre assume già uno sprint rilevante (+12,09%).

Osservando il resto delle categorie merceologiche, la crescita trova un buon

motore nel segmento RO-RO che raggiunge un +28,89%, con 250.971 unità

transitate. Trend positivo per il settore delle merci varie (+8,70%) e per le

rinfuse solide (+4,28%). Minimo il decremento dei contenitori (-0,89%), con

632.485 TEU movimentati: calo imputabile al numero di TEU vuoti (-4,15%), a

fronte dell' incremento dei TEU pieni (+0,03%). Va rilevato inoltre il significativo

aumento del traffico hinterland (gateway diretto) che segna un incremento a doppia cifra (+12,70%), mentre quello

trasbordato riporta una consistente flessione (-23,22%). Il traffico containerizzato della linea Ro-Ro da/per la Turchia

invece, mantiene una dinamica estremamente positiva (+30,59%) a quota 86.314 TEU. Incoraggiante la performance

del traffico ferroviario: nei primi 10 mesi del 2021 lo scalo giuliano ha raggiunto un totale di 7.754 treni movimentati

(+16,08%), operando quasi 1100 treni in più rispetto allo stesso periodo del 2020. Risultato trainato principalmente dal

terminal container del Molo VII; ma non va dimenticato il rinnovato andamento di crescita di Siderurgica Triestina e l'

avvio della movimentazione ferroviaria presso la Piattaforma Logistica. Porto di Monfalcone Stabile la ripresa

generale del porto di Monfalcone: nei primi 10 mesi del 2021 il volume complessivo quota 2.832.296 tonnellate

movimentate (+15,12%). Baricentrico il settore rinfuse solide con una movimentazione pari a 2.136.788 tonnellate e

una crescita a doppia cifra (+27,69%). Ampiamente al rialzo la sottocategoria prodotti metallurgici (+32,44%), tenuta

dei minerali (+2,14%) e volata dei contenitori (+97,38%, 1.056 TEU movimentati). Con 695.508 tonnellate, flessione

per le merci varie (-11,61%), riconducibile al trend negativo della sottocategoria "altre merci varie" e in particolare

della cellulosa (-13,49%). Continua il calo congiunturale sul comparto dei veicoli commerciali (-14,14%) con 58.319

unità transitate, dovuto alla crisi della produzione mondiale di semiconduttori che sta colpendo il mercato mondiale

dell' auto. Miglioramento costante per il traffico ferroviario: 1.086 i treni operati nello scalo monfalconese, con un

incremento del +15,65%. Ottobre 2021 Prendendo la chiusura del singolo mese di ottobre, su cui vi era attesa e
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preoccupazione a causa delle proteste davanti al varco 4, la situazione registra un saldo positivo per il tonnellaggio

totale (+5,65%) rispetto allo stesso periodo del 2020. Al netto dei risultati generali di ottobre, va segnalata una

sostanziale differenza tra la prima e la seconda metà del mese, in cui sono avvenute le manifestazioni. I contenitori

totali ad esempio, registrano una perdita mensile (-5,55%) con 62.585 TEU movimentati, ma se guardiamo al solo

terminal container, nella prima metà di ottobre l' incremento è vivace (+3,31%), mentre nella seconda l' inversione di

tendenza è brusca (-15,04). Il buon risultato dei Ro-Ro (+10,79%), grazie anche alle 75 toccate mensili rispetto alle 57

di ottobre 2020, sarebbe stato ulteriormente positivo, se nelle giornate di protesta non fossero state spostate 2 navi

da Trieste a Sete in Francia e se alcune aziende non avessero deviato prudenzialmente su strada il traffico

camionistico destinato ai traghetti. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, 767 i treni operati ad ottobre

(+0,52%). Il decremento rispetto al trend di crescita è collegato sia alla cancellazione di alcuni convogli durante i giorni

della manifestazione, sia all' impossibilità di effettuare tutte le manovre programmate per l' assenza di una parte del

personale nei giorni dei disagi. Anche in questo caso, la prima metà del mese registrava un risultato molto

incoraggiante (+8,77%), che avrebbe portato a ben altri risultati. Esente dai disagi, Monfalcone invece presenta ad

ottobre un quadro eccellente con una forte virata al rialzo sia per il tonnellaggio totale (+31,40%), sia per la

movimentazione ferroviaria (+37,78%). "Con tutto quello che i manifestanti, accorsi soprattutto da fuori Trieste,

volevano causare per disturbare una primaria attività economica, i dati di traffici avrebbero dovuto essere disastrosi,

ma i numeri parlano diversamente. La solidità del porto ha consentito di archiviare una grave situazione, tanto che non

si può parlare di crisi del nostro scalo, ma di crisi di immagine di un' intera città che - non ho dubbi - uscirà da questo

momento più forte di prima. Grazie ai tantissimi lavoratori, in banchina e non, che in silenzio hanno continuato a

lavorare per le loro famiglie e per il benessere collettivo, a prescindere dalle loro convinzioni personali, abbiamo retto

l' urto. Ringrazio anche i triestini che con orgoglio riconoscono il porto come motore dell' economia. Quanto a noi,

siamo aperti al dialogo, nel rispetto delle regole vigenti, con tutti quelli che hanno a cuore il futuro del primo scalo d'

Italia" così Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale.
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Porti: Venezia informatizza gestione merci in uscita

(ANSA) - VENEZIA, 25 NOV - L' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, in

collaborazione con l' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale, ha realizzato il sistema per la gestione dell' uscita informatizzata

delle merci dal Porto di Venezia, con il supporto operativo del Comando

Generale della Guardia di Finanza. Il progetto nasce nell' ambito del tavolo

tecnico permanente, istituito con il protocollo d' intesa del 9 novembre 2020

che ha tra gli obiettivi la "Digitalizzazione delle procedure doganali nel Porto di

Venezia" al fine di ottimizzare i tempi di attraversamento dei varchi portuali;

decongestionare gli spazi portuali; informatizzare il visto uscire dallo Stato e

procedere al monitoraggio doganale e logistico dei flussi delle merci di

rilevanza doganale. La procedura operativa, partita in fase sperimentale nei

giorni scorsi, prevede la partecipazione graduale di operatori portuali con la

collaborazione delle associazioni di trasportatori, spedizionieri e doganalisti e

mira ad utilizzare il "visto uscire" informatizzato come strumento principale per

l' uscita dal Porto. (ANSA).
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"Porti e interporti a servizio di imprese e territorio. Status quo e prospettive" - Propeller
Port of Venice

25 Nov, 2021 VENEZIA - Porti e interporti a servizio di imprese e territorio.

Status quo e prospettive - Focus su Interporto Quadrante Europa di Verona è il

tema del convegno promosso dal Propeller Club Port of Venice, che si

svolgerà martedì 30 novembre alle ore 17,30 - presso l' Hotel Plaza di Mestre.

Programma Introduce e modera: Anna Carnielli - presidente Propeller Club Port

of Venice Relatori: Franco Pasqualetti - vice presidente UIR (Unione Interporti

Riuniti e Presidente Interporto di Padova) Fulvio Lino Di Blasio - presidente

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Nicola Boaretti -

direttore Interporto Quadrante Europa Alessandro Santi - presidente

FEDERAGENTI Vincenzo Marinese -presidente Confindustria Venezia Area

Metropolitana di Venezia e Rovigo Bruno Savio - presidente Interporto Rivers

Venezia.

Corriere Marittimo

Venezia
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DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DOGANALI NEL PORTO DI VENEZIA

Venezia - L' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM), in collaborazione

con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (ADSP

MAS), ha realizzato il sistema per la gestione dell' uscita informatizzata delle

merci dal Porto di Venezia, con il supporto operativo del Comando Generale

della Guardia di Finanza. Il progetto nasce nell' ambito del tavolo tecnico

permanente (TAAP), istituito con il protocollo d' intesa del 9 novembre 2020 tra

ADM e ADSP MAS che ha tra gli obiettivi la 'Digitalizzazione delle procedure

doganali nel Porto di Venezia' al fine di: -ottimizzare i tempi di attraversamento

dei varchi portuali; -decongestionare gli spazi portuali; -informatizzare il visto

uscire dallo Stato; -procedere al monitoraggio doganale e logistico dei flussi

delle merci di rilevanza doganale. La procedura operativa, partita in fase

sperimentale nei giorni scorsi, prevede la partecipazione graduale di operatori

portuali con la collaborazione delle associazioni di trasportatori, spedizionieri e

doganalisti e mira ad utilizzare il 'visto uscire' informatizzato come strumento

principale per l' uscita dal Porto. Il progetto, realizzato nella logica dell' internet

of things e denominato 'Port Tracking' prosegue l' impegno continuo dell' ADM

nell' opera di trasformazione digitale del paese utilizzando strumenti innovativi per tutelare il traffico legale e

velocizzare le procedure assicurandone al contempo la sicurezza. I vantaggi concreti per il Porto di Venezia si

traducono in una riduzione del tempo di transito in uscita dal varco portuale di via del Commercio fino al 68% per il

settore container, con conseguente riduzione delle emissioni di Co2 ed efficientamento della catena logistica. Il

sistema, da oggi operativo al varco di Via del Commercio, verrà esteso, a partire da febbraio 2022, anche al varco di

Via dell' Azoto, e successivamente anche alle procedure di pagamento delle tasse portuali per le merci che effettuano

le pratiche doganali fuori dall' ambito portuale. 'Alle 10:45 è transitato il primo camion che stava trasportando un

container in import, e il primo flusso dati è stato lanciato con successo'- commenta Fulvio Lino Di Blasio, Presidente

dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale- 'Un risultato possibile grazie alla proficua

collaborazione con l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Guardia di Finanza e con il supporto necessario di APV

Investimenti, che si è fatta carico della realizzazione degli strumenti informatici necessari. Il sistema di gestione

informatizzata che avviamo oggi consente un tracciamento dei flussi e delle merci in uscita dallo scalo veneziano in

grado di rendere più efficaci ed efficienti i controlli e dunque più sicura, rapida e green la catena logistica. Questo

progetto rappresenta solo il primo step di un programma che, insieme all' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

dovrà condurre il porto verso la full digitalisation e si inserisce in un percorso strategico più complessivo già avviato
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dall' AdSP finalizzato a migliorare le performance e aumentare la competitività dei nostri scali anche attraverso l'

innovazione digitale'. 'Si tratta di un progetto - dichiara Davide Bellosi, direttore territoriale Veneto e Friuli Venezia

Giulia dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - che punta alla completa digitalizzazione delle procedure doganali,

dalla trasmissione del manifesto, alla presentazione delle dichiarazioni doganali fino ai controlli in uscita dai varchi

portuali, dematerializzando ed automatizzando tutti gli step previsti per l' ingresso delle merci extracomunitarie. Il che

significa un rapporto più evoluto con gli operatori, basato sull' interscambio telematico di dati, e minore invasività dell'

attività di controllo, che grazie ad una più efficace analisi predittiva sarà sempre più mirata sulle spedizioni

maggiormente a rischio. A regime, inoltre, il progetto di automazione dei varchi doganali consentirà lo sviluppo di

ulteriori progetti di digitalizzazione, quali fast corridor che consentano l' immediato spostamento della merce verso

aree retroportuali o nodi logistici intermodali.'

Il Nautilus

Venezia
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PORTO DI VENEZIA - DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DOGANALI

Venezia, 25 novembre 2021 - L' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM),

in collaborazione con l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale (ADSP MAS), ha realizzato il sistema per la gestione dell' uscita

informatizzata delle merci dal Porto di Venezia, con il supporto operativo del

Comando Generale della Guardia di Finanza. Il progetto nasce nell' ambito del

tavolo tecnico permanente (TAAP), istituito con il protocollo d' intesa del 9

novembre 2020 t ra  ADM e ADSP MAS che ha t ra  g l i  ob ie t t iv i  la

"Digitalizzazione delle procedure doganali nel Porto di Venezia" al fine di: -

ottimizzare i tempi di attraversamento dei varchi portuali; - decongestionare gli

spazi portuali; - informatizzare il visto uscire dallo Stato; - procedere al

monitoraggio doganale e logistico dei flussi delle merci di rilevanza doganale.

La procedura operativa, partita in fase sperimentale nei giorni scorsi, prevede

la partecipazione graduale di operatori portuali con la collaborazione delle

associazioni di trasportatori, spedizionieri e doganalisti e mira ad utilizzare il

"visto uscire" informatizzato come strumento principale per l' uscita dal Porto. Il

progetto, realizzato nella logica dell' internet of things e denominato " Port

Tracking " prosegue l' impegno continuo dell' ADM nell' opera di trasformazione digitale del paese utilizzando

strumenti innovativi per tutelare il traffico legale e velocizzare le procedure assicurandone al contempo la sicurezza. I

vantaggi concreti per il Porto di Venezia si traducono in una riduzione del tempo di transito in uscita dal varco portuale

di via del Commercio fino al 68% per il settore container, con conseguente riduzione delle emissioni di Co2 ed

efficientamento della catena logistica. Il sistema, da oggi operativo al varco di Via del Commercio, verrà esteso, a

partire da febbraio 2022, anche al varco di Via dell' Azoto, e successivamente anche alle procedure di pagamento

delle tasse portuali per le merci che effettuano le pratiche doganali fuori dall' ambito portuale. "Alle 10:45 è transitato il

primo camion che stava trasportando un container in import, e il primo flusso dati è stato lanciato con successo"-

commenta Fulvio Lino Di Blasio , Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale- "Un

risultato possibile grazie alla proficua collaborazione con l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Guardia di

Finanza e con il supporto necessario di APV Investimenti, che si è fatta carico della realizzazione degli strumenti

informatici necessari. Il sistema di gestione informatizzata che avviamo oggi consente un tracciamento dei flussi e

delle merci in uscita dallo scalo veneziano in grado di rendere più efficaci ed efficienti i controlli e dunque più sicura,

rapida e green la catena logistica. Questo progetto rappresenta solo il primo step di un programma che, insieme all'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, dovrà condurre il porto verso la full digitalisation e si inserisce in un percorso

strategico
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più complessivo già avviato dall' AdSP finalizzato a migliorare le performance e aumentare la competitività dei

nostri scali anche attraverso l' innovazione digitale". "Si tratta di un progetto - dichiara Davide Bellosi , direttore

territoriale Veneto e Friuli Venezia Giulia dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - che punta alla completa

digitalizzazione delle procedure doganali, dalla trasmissione del manifesto, alla presentazione delle dichiarazioni

doganali fino ai controlli in uscita dai varchi portuali, dematerializzando ed automatizzando tutti gli step previsti per l'

ingresso delle merci extracomunitarie. Il che significa un rapporto più evoluto con gli operatori, basato sull'

interscambio telematico di dati, e minore invasività dell' attività di controllo, che grazie ad una più efficace analisi

predittiva sarà sempre più mirata sulle spedizioni maggiormente a rischio. A regime, inoltre, il progetto di

automazione dei varchi doganali consentirà lo sviluppo di ulteriori progetti di digitalizzazione, quali fast corridor che

consentano l' immediato spostamento della merce verso aree retroportuali o nodi logistici intermodali."

Informatore Navale

Venezia
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Venezia vara l'uscita informatizzata delle merci dal porto

Riduzione del tempo di transito fino al 68% per i container, con conseguente riduzione delle emissioni

Redazione

VENEZIA È partita nei giorni scorsi in via sperimentale la procedura operativa

per l'uscita informatizzata delle merci dal porto di Venezia. Il sistema di

gestione, real izzato dal l 'Agenzia del le Dogane e dei Monopoli  in

collaborazione con l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale ha avuto il supporto nella parte operativa del Comando

Generale della Guardia di Finanza. Il progetto nasce nell'ambito del tavolo

tecnico permanente, istituito con il protocollo d'intesa del 9 Novembre 2020

tra Adm e AdSp che ha tra gli obiettivi la Digitalizzazione delle procedure

doganali nel porto di Venezia al fine di ottimizzare i tempi di attraversamento

dei varchi portuali; decongestionare gli spazi portuali; informatizzare il visto

uscire dallo Stato; procedere al monitoraggio doganale e logistico dei flussi

delle merci di ri levanza doganale. La nuova procedura prevede la

partecipazione graduale di operatori portuali con la collaborazione delle

associazioni di trasportatori, spedizionieri e doganalisti e mira ad utilizzare il

visto uscire informatizzato come strumento principale per l'uscita dal porto.

Realizzato nella logica dell'internet of things e denominato Port Tracking,

prosegue l'impegno continuo dell'Adm nell'opera di trasformazione digitale del paese utilizzando strumenti innovativi

per tutelare il traffico legale e velocizzare le procedure assicurandone al contempo la sicurezza. I vantaggi concreti si

traducono in una riduzione del tempo di transito in uscita dal varco portuale di via del Commercio fino al 68% per il

settore container, con conseguente riduzione delle emissioni di CO2 ed efficientamento della catena logistica. Il

sistema verrà esteso, a partire da Febbraio 2022, anche al varco di Via dell'Azoto, e successivamente anche alle

procedure di pagamento delle tasse portuali per le merci che effettuano le pratiche doganali fuori dall'ambito portuale.

Alle 10.45 è transitato il primo camion che stava trasportando un container in import, e il primo flusso dati è stato

lanciato con successo commenta il presidente Fulvio Lino Di Blasio. Un risultato possibile grazie alla proficua

collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Guardia di Finanza e con il supporto necessario di APV

Investimenti, che si è fatta carico della realizzazione degli strumenti informatici necessari. Il sistema di gestione

informatizzata che avviamo oggi consente un tracciamento dei flussi e delle merci in uscita dallo scalo veneziano in

grado di rendere più efficaci ed efficienti i controlli e dunque più sicura, rapida e green la catena logistica. Questo

progetto rappresenta solo il primo step di un programma che, insieme all'Adm, dovrà condurre il porto verso la full

digitalisation e si inserisce in un percorso strategico più complessivo già avviato dall'AdSp finalizzato a migliorare le

performance e aumentare la competitività dei nostri scali anche attraverso l'innovazione digitale. Si tratta di un

progetto che punta alla completa
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digitalizzazione delle procedure doganali, dalla trasmissione del manifesto, alla presentazione delle dichiarazioni

doganali fino ai controlli in uscita dai varchi portuali, dematerializzando ed automatizzando tutti gli step previsti per

l'ingresso delle merci extracomunitarie spiega Davide Bellosi, direttore territoriale Veneto e Friuli Venezia Giulia

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Questo significa un rapporto più evoluto con gli operatori, basato

sull'interscambio telematico di dati, e minore invasività dell'attività di controllo, che grazie ad una più efficace analisi

predittiva sarà sempre più mirata sulle spedizioni maggiormente a rischio. A regime, inoltre, il progetto di

automazione dei varchi doganali consentirà lo sviluppo di ulteriori progetti di digitalizzazione, quali fast corridor che

consentano l'immediato spostamento della merce verso aree retroportuali o nodi logistici intermodali.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Parte la Digitalizzazione delle procedure doganali nel Porto di Venezia

Redazione Seareporter.it

Venezia, 25 novembre 2021 - L' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM),

in collaborazione con l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale (ADSP MAS), ha realizzato il sistema per la gestione dell' uscita

informatizzata delle merci dal Porto di Venezia, con il supporto operativo del

Comando Generale della Guardia di Finanza. Il progetto nasce nell' ambito del

tavolo tecnico permanente (TAAP), istituito con il protocollo d' intesa del 9

novembre 2020 t ra  ADM e ADSP MAS che ha t ra  g l i  ob ie t t iv i  la

'Digitalizzazione delle procedure doganali nel Porto di Venezia' al fine di:

ottimizzare i tempi di attraversamento dei varchi portuali; decongestionare gli

spazi portuali; informatizzare il visto uscire dallo Stato; procedere al

monitoraggio doganale e logistico dei flussi delle merci di rilevanza doganale .

La procedura operativa, partita in fase sperimentale nei giorni scorsi, prevede

la partecipazione graduale di operatori portuali con la collaborazione delle

associazioni di trasportatori, spedizionieri e doganalisti e mira ad utilizzare il

'visto uscire' informatizzato come strumento principale per l' uscita dal Porto. Il

progetto, realizzato nella logica dell' internet of things e denominato ' Port

Tracking ' prosegue l' impegno continuo dell' ADM nell' opera di trasformazione digitale del paese utilizzando strumenti

innovativi per tutelare il traffico legale e velocizzare le procedure assicurandone al contempo la sicurezza. I vantaggi

concreti per il Porto di Venezia si traducono in una riduzione del tempo di transito in uscita dal varco portuale di via

del Commercio fino al 68% per il settore container, con conseguente riduzione delle emissioni di Co2 ed

efficientamento della catena logistica. Il sistema, da oggi operativo al varco di Via del Commercio, verrà esteso, a

partire da febbraio 2022, anche al varco di Via dell' Azoto, e successivamente anche alle procedure di pagamento

delle tasse portuali per le merci che effettuano le pratiche doganali fuori dall' ambito portuale. 'Alle 10:45 è transitato il

primo camion che stava trasportando un container in import, e il primo flusso dati è stato lanciato con successo'-

commenta Fulvio Lino Di Blasio , Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale- 'Un

risultato possibile grazie alla proficua collaborazione con l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Guardia di

Finanza e con il supporto necessario di APV Investimenti, che si è fatta carico della realizzazione degli strumenti

informatici necessari. Il sistema di gestione informatizzata che avviamo oggi consente un tracciamento dei flussi e

delle merci in uscita dallo scalo veneziano in grado di rendere più efficaci ed efficienti i controlli e dunque più sicura,

rapida e green la catena logistica. Questo progetto rappresenta solo il primo step di un programma che, insieme all'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, dovrà condurre il porto verso la full digitalisation e si inserisce in un percorso

strategico
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più complessivo già avviato dall' AdSP finalizzato a migliorare le performance e aumentare la competitività dei

nostri scali anche attraverso l' innovazione digitale'. 'Si tratta di un progetto - dichiara Davide Bellosi , direttore

territoriale Veneto e Friuli Venezia Giulia dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - che punta alla completa

digitalizzazione delle procedure doganali, dalla trasmissione del manifesto, alla presentazione delle dichiarazioni

doganali fino ai controlli in uscita dai varchi portuali, dematerializzando ed automatizzando tutti gli step previsti per l'

ingresso delle merci extracomunitarie. Il che significa un rapporto più evoluto con gli operatori, basato sull'

interscambio telematico di dati, e minore invasività dell' attività di controllo, che grazie ad una più efficace analisi

predittiva sarà sempre più mirata sulle spedizioni maggiormente a rischio. A regime, inoltre, il progetto di

automazione dei varchi doganali consentirà lo sviluppo di ulteriori progetti di digitalizzazione, quali fast corridor che

consentano l' immediato spostamento della merce verso aree retroportuali o nodi logistici intermodali.'

Sea Reporter

Venezia



 

giovedì 25 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 57

[ § 1 8 5 9 5 1 7 6 § ]

Venezia, al via le procedure doganali digitalizzate

Redazione

Entra nel vivo il progetto "Port Tracking" dell' AdSP realizzato in sinergia con

Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza e APV Investimenti Venezia - 'Alle

10:45 è transitato il primo camion che stava trasportando un container in

import, e il primo flusso dati è stato lanciato con successo'. E' soddisfatto

Fulvio Lino Di Blasio , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, per il risultato del progetto 'Port Tracking', partito in

fase sperimentale qualche giorno fa e oggi entrato nel vivo. Progetto che

promette di digitalizzare le procedure doganali del porto di Venezia cercando di

ottimizzare i tempi di attraversamento dei varchi portuali; decongestionare gli

spazi portuali; informatizzare il visto uscire dallo Stato; procedere al

monitoraggio doganale e logistico dei flussi delle merci di rilevanza doganale. I

vantaggi concreti per il porto di Venezia si traducono in una riduzione del tempo

di transito in uscita dal varco portuale di via del Commercio ( nella foto ) fino al

68% per il settore container, con conseguente riduzione delle emissioni di Co2

ed efficientamento della catena logistica. Il sistema, da oggi operativo al varco

di Via del Commercio, verrà esteso, a partire da febbraio 2022, anche al varco

di Via dell' Azoto, e successivamente anche alle procedure di pagamento delle tasse portuali per le merci che

effettuano le pratiche doganali fuori dall' ambito portuale. 'Un risultato possibile grazie alla proficua collaborazione con

l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Guardia di Finanza e con il supporto necessario di APV Investimenti, che si

è fatta carico della realizzazione degli strumenti informatici necessari', spiega Di Blasio. Che aggiunge: 'Questo

progetto rappresenta solo il primo step di un programma che, insieme all' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

dovrà condurre il porto verso la full digitalisation e si inserisce in un percorso strategico più complessivo già avviato

dall' AdSP finalizzato a migliorare le performance e aumentare la competitività dei nostri scali anche attraverso l'

innovazione digitale'. 'Si tratta di un progetto - dichiara Davide Bellosi , direttore territoriale Veneto e Friuli-Venezia

Giulia dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - che punta alla completa digitalizzazione delle procedure doganali,

dalla trasmissione del manifesto, alla presentazione delle dichiarazioni doganali fino ai controlli in uscita dai varchi

portuali, dematerializzando ed automatizzando tutti gli step previsti per l' ingresso delle merci extracomunitarie'.

Bellosi conclude: 'A regime, inoltre, il progetto di automazione dei varchi doganali consentirà lo sviluppo di ulteriori

progetti di digitalizzazione, quali fast corridor che consentano l' immediato spostamento della merce verso aree

retroportuali o nodi logistici intermodali.'
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La Svizzera accelera sulla logistica con il secondo tunnel del Gottardo, i porti liguri
rispondono

25 Nov, 2021 Genova risponde con 2,3 miliardi di euro per la nuova

infrastrutturazione a partire dalla nuova diga foranea ai progetti di terra.

LUGANO - La Svizzera spinge l' acceleratore sulla logistica con i progetti di i

nfrastrutturazione per l' autotrasporto, di cui è espressione il secondo tunnel

autostradale sotto il Gottardo e i progetti del le infrastrutture ferroviarie. Le

attività per la realizzazione del secondo tunnel autostradale sotto il Gottardo

sono entrate nel vivo a fine settembre scorso con la cerimonia di posa della

prima pietra, a fronte del completamento dei lavori preliminari svolti a partire

dall' anno scorso. Il secondo tunnel consentirà in prima istanza di effettuare i

lavori di manutenzione dell' attuale traforo , quindi permetterà lo smaltimento

del traffico di mezzi pesanti sull' asse nord-sud, decongestionando in

particolare le autostrade del Canton Ticino. In parallelo, per il primo dicembre

prossimo, è stata confermata la nascita di SwissRailvolution , un' associazione

che traguarda la definizione di alcuni progetti ferroviari strategici , primo fra tutti

quello relativo alla prosecuzione di AlpTransit verso sud con la realizzazione

della tratta veloce Lugano-Chiasso e il congiungimento alla rete italiana

(quadruplicamento linee della Brianza, Milano-Tortona e Terzo Valico ). Dal convegno ' Un Mare di Svizzera ',

organizzato da ASTAG (Associazione svizzera dell' autotrasporto ) e giunto a Lugano alla quarta edizione, sono

scaturite indicazioni clamorose in termini di tempi di percorrenza. Con il completamento a sud delle linee AlpTransit,

Lugano si troverebbe a circa mezz' ora di treno da Milano (già oggi Lugano è a un' ora e 40 da Zurigo) e fra Lugano e

Genova il tempo di percorrenza di un treno veloce (con il Terzo Valico completato) scenderà al di sotto di un' ora e

mezza. Porti liguri Come rispondono i porti liguri ? Secondo Paolo Emilio Signorini, presidente dell' AdSP del Mar

Ligure occidentale , la chiave di volta per invertire un trend consolidato che vede puntualmente anche le merci svizzere

prendere la strada del Nord Europa - sono i 2,3 miliardi di euro di investimento concentrati in particolare sulla nuova

diga foranea di Genova ( di cui si attende l' apertura del cantiere entro il primo trimestre 2022) ma anche i 29 progetti

infrastrutturali di terra e lo sforzo massiccio anche sul piano della digitalizzazione. Un importante fattore di

cambiamento, tutto da valutare, potrà essere determinato dalla transizione energetica e dalla necessità di abbattere le

emissioni , con interrogativi che si concentreranno su quelle cinque giornate in più di navigazione che saranno

necessarie per raggiungere i porti del Nord Europa. Discussione focalizzata anche sul tema dei noli container e del

terremoto che sta sconvolgendo il mercato logistico dove è in corso una rivalutazione globale del rapporto fra

operatori, ma anche fra logistica e produzione con coni d' ombra sulla disponibilità di materie prime, sul reshoring di

attività industriali e sulla scarsità di materie prime. E da ASTAG è venuta una conferma: Un Mare
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di Svizzera 5 andrà in cantiere per il 2022 già a partire da gennaio.
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Il 26 novembre il presidio dei lavoratori somministrati Culmv del porto di Genova

25 Nov, 2021 Annunciatala protesta dei lavoratori Somministrati Culmv, venerdì

26 novembre, davanti alla sede dell' Authority (Palazzo San Giorgio). GENOVA

- Le sigle sindacali -Felsa Cisl Nidil Cgil Uiltemp Uil chiedono una soluzione

definitiva alla vertenza per i contratti degli 88 lavoratori somministrati del Porto

di Genova in servizio presso la Compagnia Unica Paride Batini, in scadenza il

30 novembre prossimo . In una nota i sindacati danno un out-out chiedendo "la

continuità occupazionale e la stabilizzazione di questi lavoratori precari". Si

legge nella nota: "Venerdì 26 novembre 2021 alle ore 14 e non più alle 10,30

come precedentemente comunicato, si terrà il presidio dei lavoratori

Somministrati del Porto di Genova davanti a Palazzo San Giorgio. In mattinata

è arrivata una convocazione di riunione da parte dell''Autorità di Sistema

Portuale per le ore 14,30 di venerdì. A supporto del tavolo di trattativa il

presidio viene pertanto spostato in concomitanza dell' incontro. Concludono -

"Nonostante gli impegni presi nell' accordo del 30 giugno e nonostante la

trattat iva in questi  mesi sia stata animata solo per iniziat iva del le

Organizzazioni sindacali che hanno coinvolto anche le Istituzioni (Comune e

Regione) come convenuto in precedenza, è mancata da parte dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, la volontà di risolvere questo annoso problema che coinvolge lavoratori che sono parte integrante dell'

organico del Porto di Genova".
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Il Registro italiano navale compie 160 anni

Nato nel 1861 come terza società di classificazione navale, nel 1999 è stato assorbito nel Rina, di cui è socio di
maggioranza. Una festa al Galata di Genova col sindaco e la dirigenza ne ha celebrato la storia

Il Registro Italiano Navale ha celebrato oggi, al Galata Museo del Mare di

Genova, il 160esimo anniversario dalla sua fondazione. Durante l' evento si è

tenuta l' inaugurazione della postazione multimediale installata nella sala degli

armatori, dalla quale i visitatori possono consultare i libri registro in formato

digitale che il Registro Italiano Navale ha donato su proposta dall' associazione

Promotori Musei del Mare. Il Registro Italiano Navale nasce a Genova nel

1861 come terza società di classificazione fondata nel mondo, per volere degli

assicuratori e degli armatori dell' epoca per classificare le navi e garantirne la

sicurezza della navigazione. È stato il promotore della prima conferenza delle

società internazionali di classificazione, nel 1939 a Roma, e uno dei membri

fondatori della International Association of Classification Societies (IACS), nel

1968 a Londra. Ha svolto direttamente le attività di classificazione navale, di

ispezione e di certificazione fino al 1999, quando sono state trasferite al Rina,

di cui oggi è azionista di riferimento con il 70 per cento. Gli altri azionisti di Rina

sono Naus (27%) e il management Rina (3%). Il Registro Italiano Navale è un

ente privato senza fini di lucro, assimilabile a una fondazione. Commentando l'

evento al Museo del Mare di Genova, Paolo d' Amico, presidente del Registro Italiano Navale, ha detto che

«compiere 160 anni significa raccontare la storia dello sviluppo e del progresso della marina mercantile sin dall' Unità

d' Italia nel 1861. Sono orgoglioso di essere alla guida del Registro e di poter contribuire a questo lungo percorso che

è sempre stato caratterizzato dal rispetto di valori che rimangono di grande attualità: l' integrità, la competenza, l'

impegno per la salvaguardia della vita umana e dell' ambiente». Ugo Salerno, presidente e amministratore delegato

del Rina, parlando dell' azienda che dirige, ha detto che «rappresenta un gruppo globale, attivo in numerosi ambiti

strategici: dalla sostenibilità all' innovazione tecnologica, sino ad arrivare alla formazione dei giovani». Nel corso dell'

evento è stata annunciata anche la pubblicazione del libro "Registro Italiano Navale e Rina - Voci e racconti dagli anni

'80 a oggi". Gli autori, Roberto Cazzulo e Sauro Gazzoli, raccontano nel testo la storia degli ultimi quarant' anni del

Registro e dei primi venti del Rina. Il volume è acquistabile in versione italiana o inglese su carta o in formato ebook

negli store online, sul sito dell' editore Libero di scrivere e nelle librerie. I proventi del libro saranno devoluti in

beneficenza.
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La Svizzera lancia il Secondo Gottardo

25 novembre 2021 - La Svizzera preme sull' acceleratore delle infrastrutture di

trasporto e del comparto logistico. Da un lato, con l' avvio dei lavori per la

costruzione di un secondo tunnel autostradale sotto il Gottardo che consentirà

in prima istanza di effettuare i lavori di manutenzione dell' attuale traforo, quindi

contribuirà in modo determinante allo smaltimento del traffico di mezzi pesanti

sull' asse nord-sud, decongestionando in particolare le autostrade del Canton

Ticino. In parallelo, per il primo dicembre prossimo, è stata confermata la

nascita di SwissRailvolution, un' associazione che traguarda la definizione di

alcuni progetti ferroviari strategici, primo fra tutti quello relativo alla

prosecuzione di AlpTransit verso sud con la realizzazione della tratta veloce

Lugano-Chiasso e il congiungimento alla rete italiana (quadruplicamento linee

della Brianza, Milano-Tortona e Terzo Valico). Dal convegno "Un Mare di

Svizzera", organizzato da ASTAG (Associazione svizzera dell' autotrasporto) e

giunto a Lugano alla quarta edizione, sono scaturite indicazioni clamorose in

termini di tempi di percorrenza. Con il completamento a sud delle linee

AlpTransit, Lugano si troverebbe a circa mezz' ora di treno da Milano (già oggi

Lugano è a un' ora e 40 da Zurigo) e fra Lugano e Genova il tempo di percorrenza di un treno veloce (con il Terzo

Valico completato) scenderà al di sotto di un' ora e mezza. Ma i porti liguri come rispondono? Secondo Paolo Emilio

Signorini, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure occidentale, 2,3 miliardi di euro di investimento

concentrati in particolare sulla nuova diga di cui si attende l' apertura del cantiere entro il primo trimestre dell' anno

prossimo, 29 progetti infrastrutturali e uno sforzo massiccio anche sulla digitalizzazione saranno la chiave di volta per

invertire un trend consolidato che vede puntualmente anche le merci svizzere prendere la strada del Nord Europa. Un

importante fattore di cambiamento, tutto da valutare, potrà essere determinato dalla transizione energetica e dalla

necessità di abbattere le emissioni, con interrogativi che si concentreranno su quelle cinque giornate in più di

navigazione che saranno necessarie per raggiungere i porti del Nord Europa.
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Il Registro Italiano Navale festeggia 160 anni e dona al Museo del Mare Galata di Genova i
suoi Libri Registro in formato digitale

Redazione Seareporter.it

Nella foto: ( il taglio del nastro inaugurazione postazione multimediale Libri

Registro digitali) da sinistra, Paolo Signorini, Presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale |  Paolo d' Amico, Presidente

Registro Italiano Navale | Marco Bucci, Sindaco di Genova | Nicoletta Viziano,

Presidente Mu.Ma. | Ugo Salerno, Presidente e AD RINA I Libri Registro sono

elenchi ufficiali che attestano la classe e riportano le principali caratteristiche di

classificazione delle navi. Il Registro Italiano Navale ha scansionato le proprie

pubblicazioni a partire dal 1863, più di 140 mila pagine, che da oggi sono

consultabili su una piattaforma digitale offerta al Galata di Genova su un' idea

promossa dall' Associazione Promotori Musei del Mare. Genova, 25 novembre

2021 - Il Registro Italiano Navale, ente di diritto privato senza fini di lucro e

socio di riferimento di RINA, ha celebrato presso il Galata Museo del Mare di

Genova il 160esimo anniversario dalla sua fondazione. Durante l' evento si è

tenuta l' inaugurazione della postazione multimediale con schermo touch

installata nella Sala degli Armatori, dalla quale i visitatori possono consultare i

Libri Registro in formato digitale che il Registro Italiano Navale ha donato al

MuMa di Genova su proposta dall' Associazione Promotori Musei del Mare. Il Registro Italiano Navale nasce a

Genova nel 1861 come terza società di classificazione fondata nel mondo per volere degli assicuratori e degli

armatori dell' epoca, ai fini di svolgere attività legate alla classificazione delle navi e alla sicurezza della navigazione. Il

Registro è stato il promotore della prima conferenza delle società internazionali di classificazione nel 1939 a Roma e

uno dei membri fondatori della International Association of Classification Societies (IACS) nel 1968 a Londra. Il

Registro ha svolto direttamente le attività di classificazione navale, di ispezione e di certificazione per poi, nel 1999,

trasferirle a RINA, di cui oggi è azionista di riferimento. Paolo d' Amico, Presidente del Registro Italiano Navale , ha

così commentato: «Oggi abbiamo celebrato un momento molto importante: compiere 160 anni significa infatti

raccontare la storia dello sviluppo e del progresso della marina mercantile sin dall' Unità d' Italia nel 1861. Sono

orgoglioso di essere alla guida del Registro e di poter contribuire a questo lungo percorso che è sempre stato

caratterizzato dal rispetto di valori che rimangono di grande attualità: l' integrità, la competenza, l' impegno per la

salvaguardia della vita umana e dell' ambiente». Ugo Salerno, Presidente e Amministratore Delegato di RINA , ha

dichiarato: «Sono profondamente grato a Paolo D' amico per l' attenzione e il sostegno che dimostra nel supportare

la crescita del RINA che, oggi, rappresenta un gruppo globale, attivo in numerosi ambiti strategici: dalla sostenibilità

all' innovazione tecnologica, sino ad arrivare alla formazione dei giovani». Nell' ambito della celebrazione del

160esimo anniversario è stata anche annunciata
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la pubblicazione del libro ' Registro Italiano Navale e RINA - Voci e racconti dagli anni '80 a oggi'. Gli autori,

Roberto Cazzulo e Sauro Gazzoli , che hanno una storia professionale e personale legata a filo doppio al Registro e

al RINA , raccontano nel testo la storia degli ultimi quarant' anni del Registro e dei primi venti del RINA. Il volume è

acquistabile in versione italiana o inglese su carta o in formato ebook negli store online, sul sito dell' editore

www.liberodiscrivere.it e nelle principali librerie. I proventi del libro saranno devoluti in beneficenza Nella foto: da

sinistra, Roberto Cazzulo, RINA | Marco Bucci, Sindaco di Genova | Paolo d' Amico, Presidente Registro Italiano

Navale | Paolo Signorini, Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale | Renato

Franceschelli, Prefetto di Genova | Nicoletta Viziano, Presidente Mu.Ma. | Ugo Salerno, Presidente e AD RINA |

Mauro Iguera, Presidente Associazione Promotori Musei del Mare.
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AdSP del Mar Ligure Occidentale: chiarimento diga foranea

Redazione Seareporter.it

Genova, 25 novembre 2021 - Rispetto a quanto erroneamente riportato da

alcuni organi di stampa in merito all' affidamento dell' appalto per la

realizzazione della nuova diga foranea del porto di Genova si ritiene opportuno

evidenziare che la procedura di affidamento dell' appalto è quella prevista dalla

legge per i casi di estrema urgenza come individuata dall' articolo 63 del

Codice dei Contratti. Allo stato, si è nella fase di acquisizione di manifestazioni

di interesse da parte dei soggetti interessati ad essere invitati alla successiva

procedura negoziata. Per garantire massima conoscibilità e trasparenza all'

appalto è stato quindi pubblicato un avviso per manifestazioni di interesse: (i)

sul sito del Commissario Straordinario per la Diga foranea (ii) sul portale

istituzionale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale sia

nella sezione 'Amministrazione Trasparente', che nella sezione e-procurement

(iii) sul sito istituzionale del Commissario Straordinario della Ricostruzione. L'

avviso sarà inoltre pubblicato per estratto sia sulla Gazzetta Ufficiale dell'

Unione Europea che sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. A tali

forme di pubblicità si aggiunge l' ampia diffusione mediatica dell' avviso ad

ulteriore garanzia della scelta del commissario della Diga di favorire e promuovere la più ampia partecipazione

possibile degli operatori economici interessati all' appalto. Tutti gli operatori economici interessati (italiani ed esteri)

possono manifestare interesse alla partecipazione all' appalto e le forme di partecipazione ( singola o raggruppata)

sono quelle previste dalla legge. I requisiti di carattere generale e morale sono quelli richiesti dalla legge. i requisiti di

carattere tecnico e specifico sono tutti predeterminati e pubblici in quanto contenuti nell' avviso e commisurati alla

natura ed entità dell' appalto. Agli operatori economici che avranno manifestato interesse ed in possesso dei relativi

requisiti sarà quindi inviata una lettera di invito a presentare offerta. I termini e le modalità di presentazione delle

offerte per tutti i soggetti sono uguali e predeterminati. L' apertura delle offerte e della relativa documentazione

interviene in sedute pubbliche di cui è data preventiva comunicazione sul portale dell' AdSP ed a cui tutti possono

assistere anche tramite collegamento da remoto. Delle sedute è inoltre redatto processo verbale che viene

immediatamente pubblicato . Le valutazioni di natura tecnica delle offerte intervengono sulla base di elementi

predeterminati e resi contestualmente noti a tutti gli offerenti . Tali valutazioni sono effettuate da una

commissione/collegio di soggetti terzi , esterni all' AdSP di comprovata qualificazione professionale individuati all'

esito di specifica attestazione rispetto all' assenza di conflitti di interesse e cause di inconferibilità o incompatibilità

dell' incarico come previste dalla legge per gli appalti pubblici. Delle sedute di valutazione come pure delle successive

fasi della negoziazione viene redatto processo verbale che è altresì pubblicato
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sul portale di AdSP . Allo stesso modo è pubblicata sul portale di AdSP l' aggiudicazione dell' appalto e le relative

condizioni. Nel cotesto di eccezionale urgenza legato alla realizzazione dell' opera e che impone a tutti i soggetti

coinvolti un impegno straordinario, l' attenzione al rispetto dei principi di massima concorrenza, par condicio e

trasparenza resta comunque una inderogabile priorità del Commissario Straordinario.
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Il Registro Italiano Navale festeggia 160 anni con un dono multimediale

Il Registro Italiano Navale, ente di diritto privato senza fini di lucro e socio di

riferimento di Rina, ha celebrato presso il Galata Museo del Mare di Genova il

160esimo anniversario dalla sua fondazione. Durante l' evento si è tenuta l'

inaugurazione della postazione multimediale con schermo touch installata nella

Sala degli Armatori, dalla quale i visitatori possono consultare i Libri Registro in

formato digitale che il Registro Italiano Navale ha donato al MuMa di Genova

su proposta dall' Associazione Promotori Musei del Mare. I Libri Registro sono

elenchi ufficiali che attestano la classe e riportano le principali caratteristiche di

classificazione delle navi. Il Registro Italiano Navale ha scansionato le proprie

pubblicazioni a partire dal 1863, più di 140 mila pagine. Il Registro Italiano

Navale nasce a Genova nel 1861 come terza società di classificazione fondata

nel mondo per volere degli assicuratori e degli armatori dell' epoca, ai fini di

svolgere attività legate alla classificazione delle navi e alla sicurezza della

navigazione. Il Registro è stato il promotore della prima conferenza delle

società internazionali di classificazione nel 1939 a Roma e uno dei membri

fondatori della International Association of Classification Societies (IACS) nel

1968 a Londra. Il Registro ha svolto direttamente le attività di classificazione navale, di ispezione e di certificazione

per poi, nel 1999, trasferirle a Rina, di cui oggi è azionista di riferimento. Paolo d' Amico Paolo d' Amico, Presidente

del Registro Italiano Navale, ha così commentato: 'Oggi abbiamo celebrato un momento molto importante: compiere

160 anni significa infatti raccontare la storia dello sviluppo e del progresso della marina mercantile sin dall' Unità d'

Italia nel 1861. Sono orgoglioso di essere alla guida del Registro e di poter contribuire a questo lungo percorso che è

sempre stato caratterizzato dal rispetto di valori che rimangono di grande attualità: l' integrità, la competenza, l'

impegno per la salvaguardia della vita umana e dell' ambiente'. Ugo Salerno Ugo Salerno, Presidente e

Amministratore Delegato di Rina, ha dichiarato: 'Sono profondamente grato a Paolo D' amico per l' attenzione e il

sostegno che dimostra nel supportare la crescita del Rina che, oggi, rappresenta un gruppo globale, attivo in numerosi

ambiti strategici: dalla sostenibilità all' innovazione tecnologica, sino ad arrivare alla formazione dei giovani'. Nell'

ambito della celebrazione del 160esimo anniversario è stata anche annunciata la pubblicazione del libro 'Registro

Italiano Navale e Rina - Voci e racconti dagli anni '80 a oggi'. Gli autori, Roberto Cazzulo e Sauro Gazzoli, che hanno

una storia professionale e personale legata a filo doppio al Registro e al Rina, raccontano nel testo la storia degli

ultimi quarant' anni del Registro e dei primi venti del Rina. Il volume è acquistabile in versione italiana o inglese su

carta o in formato ebook negli store online, sul sito dell' editore www.liberodiscrivere.it e nelle principali librerie. I

proventi del libro saranno devoluti in beneficenza. Fondazione Rina

Shipping Italy
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160 anni ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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"A Genova futuro per rinfuse e container"

Genova - Per una volta sono gli svizzeri a rimanere colpiti. Quando Paolo Emilio Signorini spiega che arriverà una
valanga di denaro e che i tempi, almeno sulla carta, per trasformare il porto di Genova saranno celeri, una certa
impressione positiva si scorge persino sui visi degli operatori elvetici radunati

Genova - Per una volta sono gli svizzeri a rimanere colpiti. Quando Paolo

Emilio Signorini spiega che arriverà una valanga di denaro e che i tempi,

almeno sulla carta, per trasformare il porto di Genova saranno celeri, una certa

impressione positiva si scorge persino sui visi degli operatori elvetici radunati a

Lugano. «Rispetteremo il calendario» promette solenne il presidente dell'

Autorità di sistema portuale dal palco, mentre in platea spedizionieri,

trasportatori, società e banche della Svizzera prendono appunti. E poi i numeri:

Genova chiuderà l' anno in crescita rispetto al 2019, probabilmente oltre i 2,7

milioni di container. È per questo che Signorini non è preoccupato dalla guerra

sui moli, combattuta all' inizio sul Terminal Rinfuse, ma che ora si è allargata su

tutti i fronti. Perché avete ritardato l' allungamento della concessione al Terminal

Rinfuse di Spinelli e Msc? «Il quadro: il terminal è gestito dai due operatori che

l' hanno risanato e portato in utile. Ha anche prospettive commerciali positive e

un piano di investimenti corposi, contando i nostri e quelli dei privati. Ecco

perché l' istruttoria ha previsto un piano pluriennale esteso. Il comitato di

gestione ha chiesto un legittimo supplemento di indagine. Stiamo facendo

grandi investimenti - la diga, altri terminal - ed è verosimile e plausibile che su quell' area si ipotizzino in futuro altre

destinazioni». E quindi? «Francamente: non mi pare corretto dire a un imprenditore che prevede corposi investimenti

su quell' area: 'Tu adesso devi ridimensionare tutto'. Oggi bisogna dare una prospettiva a quel terminal. Così abbiamo

inserito nella bozza di delibera una clausola che prevede per l' Authority la possibilità di rivedere le destinazioni

pianificatorie e di utilizzo di quel compendio, in seguito proprio agli investimenti sulla diga e sul resto. È in quel caso

che potremo andare a revocare la concessione, riconoscendo così al soggetto destinatario della proroga, se non

fosse lui stesso l' istante, la revoca prevista dal codice della navigazione. Ora tocca al comitato e il 30 novembre si

voterà». Ma c' è un piano per trasferire le rinfuse a Savona? «Nessuno l' ha detto». Però c' è un piano presentato

forse informalmente in Regione per il trasloco... «Ritengo sia giusto razionalizzare, bisogna vedere però cosa

succederà al comparto: potremo convergere eventualmente su Savona se punteremo sui contenitori nell' attuale

terminal Rinfuse di Genova. Vedremo». Monopolio in porto. Gli operatori sono preoccupati dopo la fusione Psa-

Sech. «Trovo la discussione surreale. Il monopolio lo accerta l' Antitrust che individua la posizione dominante e il

relativo abuso. Tutti questi soggetti che si arrogano il diritto di dire che c' è un monopolio a Genova, loro sì vanno

contra legem . L' analisi

The Medi Telegraph
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tecnica è sofisticata e dice che il mercato rilevante non è Genova. Va da Livorno a Savona. Poi c' è l' Authority dei

trasporti che valuta vincoli di accessibilità, e su quell' operazione non ha eccepito. Ci vuole pacatezza a dire certe

cose. So bene che c' è una norma (l' art. 18 comma 7 della legge sui porti, ndr ), ma la pratica di fusione tra Psa e

Sech l' abbiamo sottoposta all' Avvocatura dello Stato e abbiamo sempre notiziato al ministero. Ed è stato concluso

che la norma è superata. Poi mi pare incredibilmente antistorico che quel tipo di norma possa andare bene in un porto

come Genova, o a Rotterdam, Anversa... Non si può mettere un vincolo di quel genere che vieta di detenere due

concessioni dello stesso tipo. Rischia di ingessare il mercato». È lecito immaginare che rimangano solo due grandi

operatori portuali a Genova come dice Ignazio Messina? «Se prendiamo tutto il nostro sistema portuale arriviamo a

tre: Msc, Psa e Maersk alleata con Cosco. Mi pare che così sotto il profilo della concorrenza diventiamo il sistema

più performante del Mediterraneo: a Barcellona ci sono solo due operatori, la maggior parte dei porti dell' area è

addirittura monomarca». I terminal di Genova sono inadeguati come dice il presidente di Assagenti Pessina?

«Veniamo da anni difficili: ce n' è per tutti. Che ci siano state e ci siano fortissime tensioni su tutta la catena logistica,

è un dato di fatto. Non vedo una categoria che si può chiamare fuori, compresa l' Authority. Abbiamo tantissimi

margini di miglioramento. Lui parla per gli armatori: è giusto tenere conto delle osservazioni di tutti, ma Genova ha nei

terminalisti più un punto di forza che una debolezza. Lo abbiamo visto con le difficoltà di accessibilità: se le abbiamo

superate, il merito è anche loro». Quando ha letto del patto del patto della lasagna cosa ha pensato? «Sinceramente

troverei inappropriato dire che non ci possa essere un confronto tra persone che hanno avuto un ruolo pubblico e

imprenditori. Non è da stigmatizzare: ognuno pranza con chi vuole». Ma è l' inizio di un nuovo conflitto tra operatori?

«Non credo che però sia quello il problema. Non vedo problemi tra loro». Su Rinfuse ci sono accuse reciproche,

timori di agguati nell' ombra C' è, o c' è stata, diffidenza. «Per me è più semplice: c' è stata una discussione legittima

nel comitato. Ma tra gli operatori non vedo conflitti». Ci sarà ritardo sulla costruzione della nuova diga? «No.

Rispetteremo i tempi. Se partiamo nel 2022 abbiamo quattro anni per completare la diga. L' importante è farla partire.

Manca la Via e confidiamo che l' istruttoria si concluda entro dicembre».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porto, l' assessora Randi in visita alle sedi di Sapir e Tcr per uno sguardo a progetti e
prospettive di sviluppo

L' assessora con delega al porto Annagiulia Randi ha fatto visita giovedì

mattina al Gruppo Sapir e al Terminal Container Ravenna incontrando, nelle

rispettive sedi, presidenti e dirigenti. "Ci ha fatto piacere - affermano Riccardo

Sabadini, presidente di Sapir e Giannantonio Mingozzi, presidente di TCR

(società partecipata da Sapir e Contship) - che ad avvio di mandato l'

assessora Randi abbia voluto incontrarci per una disamina complessiva delle

principali problematiche che Comune e imprenditoria portuale affrontano

quotidianamente e nell' imminenza delle grandi opere che incrementeranno

competitività e servizi del nostro scalo". Sabadini e Mingozzi, unitamente a

Mauro Pepoli, amministratore delegato del gruppo Sapir, e Milena Fico

direttore di  TCR, hanno sottol ineato come la r ipresa in atto del la

movimentazione e dei traffici costituisca un elemento positivo per tutta l'

economia ravennate e dell' intera Emilia-Romagna e motiva il sostegno di

Comune, Regione e Governo per i nuovi investimenti ed ogni miglioramento

infrastrutturale. Annagiulia Randi, ringraziando per l' accoglienza e il contributo

di conoscenze ricevuto, ha apprezzato progetti e prospettive di sviluppo e di

nuovi investimenti di Sapir e Tcr assicurando, nel merito, il massimo di impegno della nuova Giunta per raggiungere i

nuovi e straordinari traguardi per il nostro porto e per i ravennati tutti.

Ravenna Today

Ravenna
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L' assessora al porto di Ravenna visita Sapir e TCR: "Massimo di impegno della nuova
Giunta per raggiungere nuovi traguardi"

Redazione

L' assessora con delega al porto Annagiulia Randi ha fatto visita questa

mattina al Gruppo Sapir e al Terminal Container Ravenna incontrando, nelle

rispettive sedi, presidenti e dirigenti. 'Ci ha fatto piacere, affermano Riccardo

Sabadini, presidente di Sapir e Giannantonio Mingozzi, presidente di TCR

(società partecipata da Sapir e Contship), che ad avvio di mandato l'

assessora Randi abbia voluto incontrarci per una disamina complessiva delle

principali problematiche che Comune e imprenditoria portuale affrontano

quotidianamente e nell' imminenza delle grandi opere che incrementeranno

competitività e servizi del nostro scalo'. Sabadini e Mingozzi, unitamente a

Mauro Pepoli, amministratore delegato del gruppo Sapir, e Milena Fico

direttore di  TCR, hanno sottol ineato come la r ipresa in atto del la

movimentazione e dei traffici costituisca un elemento positivo per tutta l'

economia ravennate e dell' intera Emilia-Romagna e motiva il sostegno di

Comune, Regione e Governo per i nuovi investimenti ed ogni miglioramento

infrastrutturale. Annagiulia Randi, ringraziando per l' accoglienza ed il contributo

di conoscenze ricevuto, ha apprezzato progetti e prospettive di sviluppo e di

nuovi investimenti di Sapir e Tcr assicurando, nel merito, il massimo di impegno della nuova Giunta per raggiungere i

nuovi e straordinari traguardi per il nostro porto e per i ravennati tutti.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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RAVENNA: Protesta al porto, un enorme maiale blocca l' ingresso della Bunge

REDAZIONE

In alto due grandi striscioni, il primo raffigurante un gruppo di animali in fuga da

una foresta in fiamme, il secondo recante la scritta "Soia che distrugge le

foreste". In basso un grosso maiale di legno riciclato e iuta a sbarrare l'

ingresso. Così il gruppo ambientalista Greenpeace ha voluto protestare ieri

mattina al porto di Ravenna contro l' azienda Bunge, attiva nel commercio della

soia. "In questo porto - hanno dichiarato i manifestanti - transita la metà della

soia importata in Italia, la cui produzione causa la distruzione delle foreste e di

altri importanti ecosistemi". I contestatori si sono calati dall' alto dagli enormi

silos della Bunge per srotolare i loro manifesti. Dopo la protesta, durata circa 6

ore, è arrivata la replica dell' azienda. "Bunge si impegna a mantenere le

proprie catene di approvvigionamento sostenibili e mantiene un controllo

rigoroso sui criteri socio-ambientali in tutte le regioni a rischio deforestazione"

Tele Romagna 24

Ravenna
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Fagioli, maxi-operazione a The Italian Sea Group

Marina di Carrara - Il gruppo Fagioli ha completato la movimentazione dello scafo di un mega yacht da 75 metri di
lunghezza, 800 tonnellate di peso e 11 metri di altezza in costruzione presso il cantiere di The Italian Sea Group a
Marina di Carrara. Parte dell' operazione è stata resa

Marina di Carrara - Il gruppo Fagioli ha completato la movimentazione dello

scafo di un mega yacht da 75 metri in costruzione presso il cantiere di The

Italian Sea Group a Marina di Carrara. Parte dell' operazione è stata resa

possibile grazie a un innovativo sistema idraulico di abbassamento dello scafo

sviluppato dal dipartimento ingegneria Fagioli e utilizzabile anche in altri settori

che richiedono trasporti eccezionali di particolare altezza. Le operazioni sono

terminate nei giorni scorsi con il trasferimento dello scafo da un' area antistante

il porto di Marina di Carrara fino alla banchina del cantiere, attraverso l' imbarco

e lo sbarco su una chiatta, dove verrà completato. Lo scafo era stato

precedentemente trasportato su strada per circa sei chilometri: il sistema

idraulico ideato da Fagioli ha consentito il passaggio del convoglio speciale

(scafo più carrelli di trasporto) sotto un ponte autostradale, che per altezza ne

avrebbe impedito il transito. La soluzione tecnica sviluppata da Fagioli è

potenzialmente replicabile anche per altri segmenti di mercato nei quali si

rendono necessarie grandi movimentazioni e trasporti speciali (per esempio

grandi infrastrutture civili, impianti di produzione energia e petrolchimici,) in

condizioni di transito critiche assicurandone il passaggio in sicurezza. La commessa ottenuta da The Italian Sea

Group ha consolidato ulteriormente il posizionamento di Fagioli nel segmento delle grandi movimentazioni per la

cantieristica nautica e navale, dove il gruppo emiliano vanta una lunga esperienza e una conoscenza specifica

maturata a fianco di alcuni dei principali operatori di mercato. Tra i più importanti lavori effettuati negli ultimi anni dal

gruppo Fagioli rientrano per esempio la movimentazione e il varo di sezioni di navi o di navi intere del peso di svariate

migliaia di tonnellate in Italia e all' estero per conto dei principali costruttori mondiali. L' azienda emiliana dispone infatti

di tutti i mezzi speciali di movimentazione e sollevamento, come sollevatori idraulici, gru, carrelli semoventi e sistemi

di skiddaggio con capacità pressoché illimitate. Fagioli è inoltre attiva nel segmento del recupero di relitti navali, dove

negli anni ha preso parte a importanti progetti, tra cui la rimozione del relitto della "Concordia" (2012-2014), il recupero

del relitto "Barcaporta" all' Arsenale di Venezia (2015), il recupero di un relitto libico inabissatosi a 380 metri di

profondità (2016) e il recente recupero del relitto della motonave "Berkan B" all' interno del porto di Ravenna (2021).

"Siamo orgogliosi - dice Fabrizio Ferrari, Head of Sales & Engineering area Emea del gruppo Fagioli - del complesso

trasporto del mega yacht sviluppato con The Italian Sea Group, eccellenza nazionale della cantieristica di lusso. Il

successo dell' operazione, ingegnerizzata dal dipartimento Engineering di Fagioli, lo si deve a

The Medi Telegraph

Marina di Carrara
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un' innovativa soluzione di ingaggio sequenziale della chiglia con tre diverse configurazioni di carrelli semoventi

computerizzati Spmt Fagioli, abbinati a taccate con azionamento idraulico, che hanno permesso il trasferimento dello

scafo in poche ore ed in totale sicurezza dal cantiere fino all' imbarco in porto, passando a filo sotto un ponte di

sovrappasso stradale. Riteniamo a ragione che tali nostri complessi servizi di movimentazione e trasporto, in ambiti

ristretti e urbani, possano contribuire alla crescita in termini di volumi e stazza prodotta dei super yachts nei cantieri

italiani, maestri di design, know-how e competenze tecniche, ma spesso sacrificati da spazi contenuti e infrastrutture

pubbliche limitanti. A Fagioli giova tantissimo l' esperienza maturata a livello mondiale da decenni di mega trasporti e

sollevamenti nei settori industriali Oil&Gas, Power e Civile, dove le problematiche di grandi dimensioni e macro pesi in

passaggi limitati sono all' ordine del giorno. Stessi decenni di collaborazione con la cantieristica navale di alto livello,

in particolare con il settore crocieristico e militare di Fincantieri , per la quale movimentiamo ogni anno intere navi da

migliaia di tonnellate, ci hanno spinto a guardare con sempre maggiore interesse l' industria della nautica luxury ,

consci di poter fare 'sistema' in una perla tecnologica del Made in Italy".

The Medi Telegraph

Marina di Carrara
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Porto di Livorno, blocco straordinari lavoratori - Guerrieri, prove di pacificazione

25 Nov, 2021 Agitazioni nel porto di Livorno, Guerrieri media LIVORNO -

Chiedere nei tempi tecnici la convocazione di un' assemblea straordinaria di

Alp, il fornitore di lavoro temporaneo in porto , per valutare l' adeguatezza della

pianta organica; redigere linee guida condivise su tutte le tipologie di traffico

nei porti; perfezionare l' aggiornamento, già in corso, dell' ordinanza n.9/2014,

che disciplina le modalità di raccolta dei dati riguardanti gli avviamenti al lavoro

da parte delle imprese operanti in porto. E' questo il percorso concreto

immaginato dal presidente dell' AdSP, Luciano Guerrieri, per sminare il terreno

delle proteste che agitano le banchine livornesi dallo scorso 18 novembre e per

provare a dare una risposta a chi chiede di affrontare problemi seri come

quello del precariato e dell' eccesso di straordinari. Proprio mentre nel porto di

Livorno prosegue il blocco degli straordinari deciso da Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uiltrasporti a seguito dell' assemblea dei lavoratori tenutasi venerdì scorso in

occasione della seconda giornata di sciopero, il presidente dell' Authority apre

al confronto e, in una riunione con i sindacati e le rappresentanze datoriali

(Confindustria, Spedimar, Asamar, Assiterminal) convocata a Palazzo

Rosciano, prova a definire i contorni di una proposta di pacificazione che consenta alle parti di tornare a confrontarsi

in modo sereno dopo le manifestazioni di forza dei giorni scorsi . "Le motivazioni che hanno spinto le O.O.S.S. a

proclamare lo sciopero pongono le Istituzioni di fronte alla necessità di p recisare quali misure possano essere prese

a tutela del lavoro e anche dei traffici" afferma Guerrieri, " Abbiamo a cuore le esigenze dei lavoratori. L' eventuale

abuso degli straordinari e delle giornate lavorate comporta seri rischi per la sicurezza e la salute e sarà nostra cura

avviare puntuali controlli su questo fenomeno". Il Piano Organico Porto e l' ordinanza n.9, sono gli strumenti principali

attorno ai quali - secondo Guerrieri - dovrà essere ricalibrato un modello organizzativo del lavoro più equo ed

equilibrato : "Nei limiti delle nostre competenze, faremo la nostra parte. Non intendiamo promuovere alcuna azione di

forza ma sappiamo che attraverso uno spirito di dialogo costruttivo possiamo tutti assieme, imprese e sindacati,

pervenire ad una soluzione condivisa ". Guerrieri ha fatto sapere di aver già rafforzato le attività ispettive in porto

proprio con lo scopo di monitorare ed eventualmente denunciare eventuali violazioni della legge. "Il prossimo step

sarà quello di trovare un punto di caduta che ci consenta di dimensionare nella maniera più ottimale i problemi posti

dai lavoratori" ha assicurato.

Corriere Marittimo

Livorno
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"Nautica tra Charter ed IVA, opportunità e prospettive di sviluppo" - Propeller Club Port of
Leghorn

25 Nov, 2021 LIVORNO - Riparte a 'vele spiegate' l' attività associativa del

Propeller Club Port of Leghorn, a seguito del rinnovo delle cariche elettive dell'

ottobre scorso, con il primo convegno che apre il nuovo anno sociale ad un

settore del mare che trova interesse e riscontro in più accezioni : turismo,

sviluppo, e mercato in crescita anche post-pandemia. La Nautica e i legami con

lo shipping. Convegno dal titolo ' La Nautica tra Charter ed IVA: quali

opportunità e prospettive di sviluppo? ', al quale interverranno tra i relatori:

professionisti ed esperti della nautica e del cluster marittimo. PROGRAMMA

Saluti di benvenuto: dott.ssa Maria Gloria Giani, presidente Propeller Club Port

of Leghorn Introduzione avv. Luca Brandimarte, consigliere delegato Propeller

Club Port of Leghorn dott. Matteo Italo Ratti, consigliere delegato Propeller

Club Port of Leghorn TAVOLA ROTONDA dott. Giovanni Gasparini -

presidente Sezione Yachting, FEDERAGENTI; dott.ssa Carla Bellieni , dottore

Commercialista presso lo Studio Piana Illuzzi Queirolo Trabattoni e, tra le altre,

responsabile Commissione Tecnica Finanza e Fisco di ASSARMATORI; dott.

Simone Morelli, ceo & Founder NSS Charter; dott.ssa Carolina Villa - ceo Villa

Yachting. Seguirà un dibattito accompagnato, in chiusura, dallo spazio per domande e risposte.

Corriere Marittimo

Livorno



 

giovedì 25 novembre 2021
[ § 1 8 5 9 5 1 9 6 § ]

Varato a Livorno il super battello antinquinamento

L' unità lunga oltre venti metri è stata realizzata dal cantiere Lmn (Lavorazioni metalliche navali)

Ieri a Livorno il cantiere Lmn (Lavorazioni metalliche navali) ha varato la Ad

Kronos , speciale imbarcazione da 20,8 metri dedicata alle emergenze

ambientali, attrezzata per il recupero in mare di sostanze oleose e che verrà

impiegata per operazioni antinquinamento in quanto in grado di gestire tutte le

possibili emergenze derivanti da sversamenti di idrocarburi. La commessa e la

progettazione dell' unità navale, che al momento sarà prodotta anche in un' altra

unità gemella in consegna entro febbraio 2022, è stata curata per il cantiere

dallo studio di brokeraggio marittimo di Livorno di Filippo Alberto Fantini.

"Sono felice di aver offerto questa possibilità a una realtà livornese come Lmn

- ha dichiarato Fantini - con l' obbiettivo di riportare le costruzioni navali a

Livorno. Una costruzione a km zero che consente di ottenere un conseguente

abbattimento di costi in sede di produzione".

Informazioni Marittime

Livorno
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Livorno: decaduta assegnazione slot a Forship

La società potrà partecipare al bando come nuovo entrante

Redazione

LIVORNO Decaduta dall'assegnazione degli slot assegnati per l'anno 2021 a

Forship. Ad annunciarlo è l'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale, precisando che la decadenza di Forship dalla qualifica di

vettore storico per i collegamenti tra Piombino e Porotoferraio è stata una

scelta obbligata, cui l'amministrazione è pervenuta soltanto dopo aver

riscontrato da parte della società controllante di Corsica Ferries gravi

irregolarità rispetto a quanto previsto dalla regolamentazione che disciplina

l'assegnazione delle banchine per i collegamenti dell'arcipelago toscano.

Irregolarità che, nonostante i vari solleciti del caso, sono state superate, e non

tutte, solo tardivamente. E' questa la ragione che ha condotto l'Autorità di

Sistema portuale a dichiarare Forship decaduta dall'assegnazione degli slot

assegnati per l'anno 2021. Questi slot verranno ora messi a bando e,

naturalmente, la società potrà partecipare con lo status di nuovo entrante. La

decadenza oggetto del provvedimento, infatti, riguarda il riconoscimento della

storicità del vettore, ossia della prelazione riconosciuta alle compagnie di

navigazione che abbiano già svolto un servizio marittimo di linea tra Piombino

e l'Elba a condizione, tuttavia, che abbiano rispettato tutte le procedure e gli obblighi previsti dalla specifica

regolamentazione dell'AdSp MTS. Il che conclude Palazzo Rosciano non è stato nel caso di Forship che potrà ad

ogni modo concorrere per tornare ad acquisire gli slot decaduti presentando domanda, quale dunque soggetto nuovo,

non già assegnatario di altre fasce orarie, una volta pubblicato il bando entro il prossimo 30 Novembre.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Guerrieri tenta la mediazione con gli scioperanti

Rafforzate le attività ispettive per monitorare ed eventualmente denunciare violazioni

Redazione

LIVORNO Luciano Guerrieri tenta la mediazione con i lavoratori in agitazione

da una settimana. E lo fa chiedendo nei tempi tecnici la convocazione di

un'assemblea straordinaria di Alp, il fornitore di lavoro temporaneo in porto,

per valutare l'adeguatezza della pianta organica; redigere linee guida

condiv ise su tut te le t ipologie d i  t raf f ico nei  port i ;  per fezionare

l'aggiornamento, già in corso, dell'ordinanza n.9/2014, che disciplina le

modalità di raccolta dei dati riguardanti gli avviamenti al lavoro da parte delle

imprese operanti in porto. Con questo percorso il presidente dell'AdSp prova

a dare una risposta a chi chiede di affrontare problemi seri come quello del

precariato e dell'eccesso di straordinari. Proprio mentre nel porto di Livorno

prosegue il blocco degli straordinari deciso da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti a

seguito dell'assemblea dei lavoratori tenutasi venerdì scorso in occasione

della seconda giornata di sciopero, il numero uno dello scalo labronico apre al

confronto e, in una riunione con i sindacati e le rappresentanze datoriali

(Confindustria, Spedimar, Asamar, Assiterminal) convocata a Palazzo

Rosciano, prova a definire i contorni di una proposta di pacificazione che

consenta alle parti di tornare a confrontarsi in modo sereno dopo le manifestazioni di forza dei giorni scorsi. Per

Guerrieri le motivazioni dello sciopero pongono le Istituzioni di fronte alla necessità di precisare quali misure possano

essere prese a tutela del lavoro e anche dei traffici. Abbiamo a cuore le esigenze dei lavoratori. L'eventuale abuso

degli straordinari e delle giornate lavorate comporta seri rischi per la sicurezza e la salute e sarà nostra cura avviare

puntuali controlli su questo fenomeno. Il Piano Organico Porto e l'ordinanza n.9, sono gli strumenti principali attorno ai

quali -secondo il numero uno dell'Authority dovrà essere ricalibrato un modello organizzativo del lavoro più equo ed

equilibrato. Nei limiti delle nostre competenze -sottolinea- faremo la nostra parte. Non intendiamo promuovere alcuna

azione di forza ma sappiamo che attraverso uno spirito di dialogo costruttivo possiamo tutti assieme, imprese e

sindacati, pervenire ad una soluzione condivisa. Guerrieri ha fatto sapere di aver già rafforzato le attività ispettive in

porto proprio con lo scopo di monitorare ed eventualmente denunciare eventuali violazioni della legge. Ora resta da

trovare un punto di caduta che consenta di dimensionare nella maniera più ottimale i problemi posti dai lavoratori.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Agitazioni in porto, Guerrieri media

di Redazione

Chiedere nei tempi tecnici la convocazione di un' assemblea straordinaria di

Alp, il fornitore di lavoro temporaneo in porto, per valutare l' adeguatezza della

pianta organica; redigere linee guida condivise su tutte le tipologie di traffico

nei porti; perfezionare l' aggiornamento, già in corso, dell' ordinanza n.9/2014,

che disciplina le modalità di raccolta dei dati riguardanti gli avviamenti al lavoro

da parte delle imprese operanti in porto. E' questo il percorso concreto

immaginato dal presidente dell' AdSP, Luciano Guerrieri, per sminare il terreno

delle proteste che agitano le banchine livornesi dallo scorso 18 novembre e per

provare a dare una risposta a chi chiede di affrontare problemi seri come

quello del precariato e dell' eccesso di straordinari. Proprio mentre nel porto di

Livorno prosegue il blocco degli straordinari deciso da Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uiltrasporti a seguito dell' assemblea dei lavoratori tenutasi venerdì scorso in

occasione della seconda giornata di sciopero, il numero uno dello scalo

labronico apre al confronto e in una riunione con i sindacati e le rappresentanze

datoriali (Confindustria, Spedimar, Asamar, Assiterminal) convocata a Palazzo

Rosciano, prova a definire i contorni di una proposta di pacificazione che

consenta alle parti di tornare a confrontarsi in modo sereno dopo le manifestazioni di forza dei giorni scorsi. "Le

motivazioni che hanno spinto le O.O.S.S. a proclamare lo sciopero e, successivamente, il blocco degli straordinari,

pongono le Istituzioni di fronte alla necessità di precisare quali misure possano essere prese a tutela del lavoro e

anche dei traffici" afferma Guerrieri, "Abbiamo a cuore le esigenze dei lavoratori. L' eventuale abuso degli straordinari

e delle giornate lavorate comporta seri rischi per la sicurezza e la salute e sarà nostra cura avviare puntuali controlli su

questo fenomeno". Il Piano Organico Porto e l' ordinanza n.9, sono gli strumenti principali attorno ai quali - secondo

Guerrieri - dovrà essere ricalibrato un modello organizzativo del lavoro più equo ed equilibrato: "Nei limiti delle nostre

competenze, faremo la nostra parte. Non intendiamo promuovere alcuna azione di forza ma sappiamo che attraverso

uno spirito di dialogo costruttivo possiamo tutti assieme, imprese e sindacati, pervenire ad una soluzione condivisa".

Guerrieri ha fatto sapere di aver già rafforzato le attività ispettive in porto proprio con lo scopo di monitorare ed

eventualmente denunciare eventuali violazioni della legge. "Il prossimo step sarà quello di trovare un punto di caduta

che ci consenta di dimensionare nella maniera più ottimale i problemi posti dai lavoratori" ha assicurato.

Port News

Livorno
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Porto di Livorno, sospeso il blocco degli straordinari

Redazione

E' quanto annunciato, in un nota, da Giuseppe Gucciardo (Filt-Cgil), Gianluca

Vianello (Uiltrasporti), Dino Keszei (Fit-Cisl) Livorno - "A seguito dell' intesa

raggiunta nel corso della riunione di oggi, abbiamo deciso come Filt-Cgil, Fit-

Cisl e Uiltrasporti di sospendere il blocco degli straordinari dei lavoratori dei

porti di Livorno e provincia che era stato proclamato a partire dallo scorso 20

novembre". E' quanto annunciato, in un nota, da Giuseppe Gucciardo (Filt-Cgil),

Gianluca Vianello (Uiltrasporti), Dino Keszei (Fit-Cisl). "Oggi presso l' Autorità

di sistema portuale si è svolto l' incontro con le organizzazioni datoriali alla

presenza del presidente Luciano Guerrieri e del segretario generale Matteo

Paroli - proseguono -. Sono state esposte, compiutamente, le rivendicazioni al

centro della vertenza dei porti di Livorno e Piombino. L' incontro si è concluso

col raggiungimento di una importante intesa che apre una stagione di dialogo e

profondi cambiamenti nell' assetto del sistema portuale livornese. Il documento

fissa tre punti importanti sul percorso della costruzione di un porto sicuro, che

dia risposte occupazionali e salariali". "I punti sono: riscrittura dell' Ordinanza n.

9 con regime sanzionatorio correlato, per il rafforzamento delle attività

ispettive; definizione e riscrittura linee guida di tutte le categorie merceologiche; verifica e adeguamento dell' organico

del porto alle effettive necessità operative".

Ship Mag

Livorno
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Varato a Livorno un nuovo mezzo navale antinquinamento

A Livorno è stata varata dalla società Lavorazioni Metalliche Navali (Lmn) la Ad

Kronos, una sofisticata imbarcazione da 20,8 metri dedicata alle emergenze

ambientali, attrezzata per il recupero in mare di sostanze oleose e destinata a

essere impiegata per operazioni antinquinamento in quanto in grado di gestire

possibili emergenze derivanti da sversamenti di idrocarburi. La commessa e la

progettazione dell' unità navale, che al momento sarà prodotta anche in un' altra

unità gemella in consegna entro febbraio 2022, è stata curata per il cantiere

dallo studio di brokeraggio marittimo di Livorno di Filippo Alberto Fantini.

"Sono felice di aver offerto questa possibilità a una realtà livornese come Lmn

con l' obbiettivo di riportare le costruzioni navali a Livorno" ha spiegato Fantini.

"Una costruzione a km zero che consente di ottenere un conseguente

abbattimento di costi in sede di produzione". L' azienda livornese opera su una

superficie complessiva di 7mila metri quadri a terra e 1.600 metri quadri in

specchio acqueo nella zona industriale di Livorno e nella zona dei Navicelli a

Pisa.

Shipping Italy

Livorno
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L' AdSP revoca l' assegnazione degli slot Piombino-Portoferraio a Forship-Corsica Ferries

25 Nov, 2021 Forship, società controllante di Corsica Ferries, dichiarata

decaduta dall' assegnazione degli slot assegnati per l' anno 2021. L' AdSP

metterà a bando gli slot e al quale bando Forship potrà partecipare. PIOMBINO

- La decadenza di Forship dalla qualifica di vettore storico per i collegamenti tra

Piombino e Portoferraio è stata una scelta obbligata, cui l' amministrazione è

pervenuta soltanto dopo aver riscontrato da parte della società controllante di

Corsica Ferr ies gravi  i r regolar i tà r ispetto a quanto previsto dal la

regolamentazione che disciplina l' assegnazione delle banchine per i

collegamenti dell' arcipelago toscano . Irregolarità che, nonostante i vari

solleciti del caso, sono state superate, e non tutte, solo tardivamente. E' questa

la ragione che ha condotto l' Autorità di Sistema Portuale a dichiarare Forship

decaduta dall' assegnazione degli slot assegnati per l' anno 2021 . Questi slot

verranno ora messi a bando e, naturalmente, la società potrà partecipare con

lo status di 'nuovo entrante': la decadenza oggetto del provvedimento, infatti,

riguarda il riconoscimento della 'storicità' del vettore, ossia della prelazione

riconosciuta alle compagnie di navigazione che abbiano già svolto un servizio

marittimo di linea tra Piombino e l' Elba a condizione, tuttavia, che abbiano rispettato tutte le procedure e gli obblighi

previsti dalla specifica regolamentazione dell' AdSP. Il che non è stato nel caso di Forship che potrà ad ogni modo

concorrere per tornare ad acquisire gli slot decaduti presentando domanda, quale dunque 'soggetto 'nuovo', non già

assegnatario di altre fasce orarie, una volta pubblicato il bando entro il prossimo 30 novembre.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Corsica Ferries ha perso la qualifica di vettore storico per la rotta Piombino - Portoferraio

Se vorrà realizzare il servizio dovrà partecipare al bando di assegnazione degli

slot Forship (compagnie di navigazione Corsica Ferries - Sardinia Ferries) ha

perso la qualifica di vettore storico relativamente ai collegamenti marittimi tra

Piombino e Portoferraio e, se vorrà proseguire il servizio, che la società

usualmente effettua nella stagione estiva, dovrà partecipare al bando di

assegnazione degli slot come nuovo entrante. Il riconoscimento della "storicità"

ad un vettore marittimo, ossia della prelazione riconosciuta alle compagnie di

navigazione che abbia già svolto un servizio marittimo di linea tra Piombino e l'

Elba, è soggetta alla condizione che abbia rispettato tutte le procedure e gli

obblighi previsti dalla specifica regolamentazione dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. L' AdSP ha specificato che la

decadenza della qualifica «è stata una scelta obbligata cui l' amministrazione è

pervenuta soltanto dopo aver riscontrato da parte della società controllante di

Corsica Ferr ies gravi  i r regolar i tà r ispetto a quanto previsto dal la

regolamentazione che disciplina l' assegnazione delle banchine per i

collegamenti dell' arcipelago toscano. Irregolarità che, nonostante i vari solleciti

del caso - ha precisato l' ente - sono state superate, e non tutte, solo tardivamente». L' AdSP ha quindi dichiarato

Forship decaduta dall' assegnazione degli slot assegnati per l' anno 2021, slot che verranno ora messi a bando entro il

prossimo 30 novembre.

Informare

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino-Portoferraio, decade Forship dalla qualifica di vettore storico

La società potrà comunque partecipare al bando di assegnazione degli slot come nuovo entrante

"Una scelta obbligata". Così si esprime l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale in merito alla decadenza della Forship dalla qualifica di

vettore storico per i collegamenti tra Piombino e Porotoferraio . "Una scelta

obbligata - spiega l' AdSP - cui l' amministrazione è pervenuta soltanto dopo

aver riscontrato da parte della società controllante di Corsica Ferries gravi

irregolarità rispetto a quanto previsto dalla regolamentazione che disciplina l'

assegnazione delle banchine per i collegamenti dell' arcipelago toscano.

Irregolarità che, nonostante i vari solleciti del caso, sono state superate, e non

tutte, solo tardivamente". "È questa la ragione - prosegue la nota dell' ente

portuale - che ha condotto l' Autorità di Sistema Portuale a dichiarare Forship

decaduta dall' assegnazione degli slot assegnati per l' anno 2021. Questi slot

verranno ora messi a bando e, naturalmente, la società potrà partecipare con

lo status di "nuovo entrante": la decadenza oggetto del provvedimento, infatti,

riguarda il riconoscimento della "storicità" del vettore, ossia della prelazione

riconosciuta alle compagnie di navigazione che abbiano già svolto un servizio

marittimo di linea tra Piombino e l' Elba a condizione, tuttavia, che abbiano

rispettato tutte le procedure e gli obblighi previsti dalla specifica regolamentazione dell' AdSP. Il che non è stato nel

caso di Forship che potrà ad ogni modo - conclude l' AdSp Tirreno Settentrionale - concorrere per tornare ad

acquisire gli slot decaduti presentando domanda, quale dunque soggetto 'nuovo', non già assegnatario di altre fasce

orarie, una volta pubblicato il bando entro il prossimo 30 novembre".

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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AdSP di Piombino: "Corsica Ferries decaduta; potrà partecipare al bando degli slot come
nuovo entrante"

"La decadenza di Forship dalla qualifica di vettore storico per i collegamenti tra

Piombino e Porotoferraio è stata una scelta obbligata, cui l' amministrazione è

pervenuta soltanto dopo aver riscontrato da parte della società controllante di

Corsica Ferr ies gravi  i r regolar i tà r ispetto a quanto previsto dal la

regolamentazione che disciplina l' assegnazione delle banchine per i

collegamenti dell' arcipelago toscano. Irregolarità che, nonostante i vari solleciti

del caso, sono state superate, e non tutte, solo tardivamente". Inizia così la

nota con cui l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

(Livorno - Piombino) fornisce le proprie spiegazioni sul caso riportato venerdì

scorso da SHIPPING ITALY. In estrema sintesi la port authority guidata da

Luciano Guerrieri imputa alla compagnia dalle navi gialle di non aver

ottemperato agli obblighi di rendicontazione, comunicazione e versamento

delle tariffe, spettanti all' ente, incassate sui biglietti venduti nel corso del 2021.

Incombenze cui Forship avrebbe dovuto adempiere con cadenza mensile

mentre ora è stata per questo dichiarata "decaduta dall' assegnazione degli slot

assegnati per l' anno 2021". La stessa AdSP spiega che "questi slot verranno

ora messi a bando e, naturalmente, la società potrà partecipare con lo status di 'nuovo entrante': la decadenza

oggetto del provvedimento, infatti, riguarda il riconoscimento della 'storicità' del vettore, ossia della prelazione

riconosciuta alle compagnie di navigazione che abbiano già svolto un servizio marittimo di linea tra Piombino e l' Elba

a condizione, tuttavia, che abbiano rispettato tutte le procedure e gli obblighi previsti dalla specifica

regolamentazione" della port authority. L' ente precisa infine che Forship "potrà ad ogni modo concorrere per tornare

ad acquisire gli slot decaduti presentando domanda, quale dunque 'soggetto nuovo', non già assegnatario di altre

fasce orarie, una volta pubblicato il bando entro il prossimo 30 novembre". Uno status che posiziona Corsica Ferries

sullo stesso piano di potenziali nuovi entranti che, c' è da scommettere, non tarderanno a farsi avanti considerando il

valore del ricco mercato dei traghetti nell' arcipelago toscano. Molto probabile che la compagnia di navigazione

guidata da Pierre Mattei inneschi una guerra a carte bollate per bloccare la nuova assegnazione degli slot e vedersi

riconoscere nuovamente la qualifica di vettore storico.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Impatto ambientale, i consiglieri di opposizione attaccano: "Risultati disastrosi"

I consiglieri Gianluca Quacquarini, Francesco Rubini e Daniela Diomedi hanno fatto il punto dopo il consiglio
comunale dedicato al monitoraggio ambientale

Monitoraggio socio-ambientale. Dopo il consiglio comunale di ieri (24

novembre) interamente dedicato all' argomento i consiglieri Gianluca

Quacquarini (Democrazia Collettivo - Gruppo Misto), Francesco Rubini (Altra

Idea di Città) e Daniela Diomedi (Movimento 5 Stelle) hanno diramato un

comunicato congiunto per esprimere la loro preoccupazione: «È difficile

condensare in poche righe le nostre considerazioni dopo il fluviale consiglio

comunale aperto di ieri, dedicato interamente alla presentazione dei risultati del

monitoraggio socio - ambientale afferente il PIA (Piano Inquinamento

Amtmosferico). In primis però un sentito ringraziamento al prof. Floriano

Bonifazi che, insieme ai tanti professionisti coinvolti, dopo anni di duro lavoro,

offre alla città di Ancona uno strumento di monitoraggio e azione prezioso e di

cui fare necessariamente tesoro.Quanto ai dati emersi, sia dal punto di vista

della qualità dell' aria che più in generale sul fronte socio - ambientale, il quadro

che emerge è preoccupante: Ancona è una città morsa dalle polveri sottili,

messa sotto scacco dalle emissioni inquinanti del porto, senza politiche

urbanistiche adeguata, schiava di una concezione della mobilità e della viabilità

novecentesca, incapace di progettare un piano del verde degno di questo nome. E i risultati sono potenzialmente

disastrosi con risultanze allarmanti sul fronte dell' incidenza sull' insorgere di malattie respiratorie e cardiovascolari su

tutte.Per non parlare poi di quanto emerso in relazione alla mortalità in eccesso che racconta di una città che avrebbe

potuto evitare ben 400 morti in 5 anni se solo avesse messo in campo politiche ambientali tali da abbattere le

emissioni nocive». Guardando alle possibili e potenziali soluzioni: «A fronte di un quadro di tale portata la risposta di

questa amministrazione fino ad oggi è stata disastrosa con una serie di scelte sbagliate e controproducenti come la

chiusura della stazione marittima, la progettazione del parcheggio San Martino, la follia dei parcheggi gratis in centro

nel week end, il sostegno alla banchina grandi navi al porto antico, solo per citare le più gravi. Dunque, a partire da ieri

sera, ci saremmo aspettati un cambio di marcia ed invece, ancora una volta, abbiamo assistito al solito triste

spettacolo del rinvio con l' approvazione, ad esito di un tristissimo teatrino regolamentare, di un documento voluto e

votato dalla maggioranza pieno zeppo di impegni vaghi e privi della consistenza necessaria. È evidente che così non

è possibile andare avanti soprattutto a fronte di dati e risultanze di tale entità. Occorre fare del PIA uno strumento

quotidiano di analisi e verifica, ma soprattutto è necessario prendere decisioni politiche coerenti e radicali. In ballo c' è

la vita e la salute dei cittadini anconetani».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Gli investimenti prendono il largo: si comincia con la riqualificazione della darsena
turistica

SAN BENEDETTO - Iniz ieranno la prossima estate i  lavor i  per la

riqualificazione della darsena turistica . Progetto preliminare che è andato al

vaglio della giunta comunale nella sua ultima seduta assieme ai lavori per l'

adeguamento sismico presso la scuola Caselli di via Moretti. Si tratta di

interventi sull' asfalto, gli impianti elettrici e il potenziamento dell' illuminazione

nella zona che va da piazza Mar del Plata fino ai cantieri. Lavori che saranno

sostenuti dai fondi messi a disposizione dalla Regione per il 2022. Un

intervento da 148.540 euro. Per quanto riguarda l' operazione davanti ai

cantieri navali rientra nel piano portuale approvato nel 2014. Nei mesi scorsi,

sempre su quest' area e quindi sul piazzale Mar del Plata era stata effettuata l'

operazione dell' asfaltatura del parcheggio attiguo alla darsena. In questo modo

termina la fase dell' intervento volto a riqualificare l' area finanziata per 212.200

euro con fondi regionali stanziati nel 2018 per le darsene turistiche e concessi

nel 2019 sul progetto realizzato dal settore lavori pubblici del Comune di

concerto con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. In

precedenza erano state collocate e attivate quattro torri faro di design moderno

con corpi illuminanti a led di ultima generazione. L' intervento si inserisce nelle previsioni del Piano regolatore portuale

di completamento e urbanizzazione dell' area operativa dei cantieri della zona sud finanziati dall' Autorità di Sistema

Portuale per un totale di circa 280mila euro nell' ambito di un protocollo di intesa stipulato tra Comune e Autorità nel

2018. Anche la scuola Caselli, che insiste su via Gino Moretti, presto avrà il suo cantiere. Lavori che dovrebbero

iniziare il prossimo anno, ma già nella seduta di giunta di martedì scorso è andato al vaglio il progetto preliminare che

prevede l' adeguamento sismico dell' intero edificio. Si tratta di un intervento da 1,3 milioni di euro, quindi importante

sia per le casse del Comune che come rilevanza strutturale per l' edificio scolastico. Cifra coperta per l' 80% dal

fondo ministeriale mentre per il restante 20% dovrà pensarci il Comune. Solo una volta approvato il preliminare e il

definitivo si andrà a disporre la gestione del cantiere e decidere se si dovrà procedere con il trasferimento delle classi

e quindi degli studenti in un altro istituto, come sta avvenendo per il plesso di via Ferri dove i ragazzi da mesi fanno

lezione presso la media Sacconi e che torneranno nell' istituto di competenza alla ripresa del prossimo anno

scolastico. Lo scorso anno sempre alla Caselli vennero realizzati lavori per l' efficientamento energetico dell' importo

complessivo di 130mila euro, migliorando l' efficienza energetica, con infissi e vetri termici a bassa trasmittanza di

ultima generazione. «Sono due interventi che saranno inseriti nel prossimo piano triennale - spiega il vice sindaco

Tonino Capriotti - e che ci permettono di riqualificare un' area strategica come quella della darsena e di mettere a

norma la scuola Moretti». © RIPRODUZIONE
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Allarme inquinamento: i rischi maggiori sono per i residenti del centro storico

ANCONA - Residenti del centro storico più a rischio per le malattie

cardiovascolari, under18 più esposti alle infezioni respiratorie. Mentre non va

trascurata la fase di stazionamento del traffico navale visto che è quella in cui

le emissioni di ossido di azoto sono più elevate. Concentrazioni che

diverrebbero «importanti» nel caso di stazionamento delle navi da crociera al

molo Clementino «pur essendo fenomeni transitori», in base alla simulazione

effettuata sulla base dello stazionamento di due navi da crociera tra il 2018 e il

2019. Input di riflessione scaturiti dalla presentazione dei risultati del Pia-

Progetto inquinamento atmosferico coordinato dall' allergologo Floriano

Bonifazi illustrati ieri pomeriggio nel corso del consiglio online a cui hanno

partecipato tutti i professionisti che in questi mesi hanno lavorato al progetto.

Tra le numerose slide presentate dai tecnici ci sono anche i 550 decessi

prematuri che in linea teorica «si sarebbero potuti evitare nell' arco di 5 anni se

le concentrazioni di polveri sottili Pm 2,5 e biossido di azoto avessero

rispettato le linee guida dell' Oms-Organizzazione mondiale della sanità». Infatti

la concentrazione di Pm 2,5 rilevata tra il 2013 e il 2019 dalla stazione di

monitoraggio attiva alla Cittadella è stata di 15,6 microgrammi/mc e di 18,2 microgrammi/mc alla stazione. Valori che

«rientrano nei limiti di legge - è stato sottolineato - ma più elevati dei 5 microgrammi/mc delle nuove linee guida della

qualità dell' aria dell' Oms». Per quel che riguarda l' effetto sulla salute degli elementi inquinanti, alcune conclusioni

dello studio sottolineano che «tra i residenti della zona centrale della città si registra un aumento significativo della

mortalità per tutte le cause di morte e in particolare per cause cardiovascolari e respiratorie rispetto ai residenti di

altre zone». Mentre «l' esposizione cronica al biossido di azoto è risultata associata ad un aumento della mortalità per

cause cardiovascolari. L' esposizione cronica a biossido di azoto e Pm 2,5 è risultata associata ad un aumento nella

frequenza dell' accesso in pronto soccorso per cause respiratorie, in particolare infezioni respiratorie acute nei

bambini». Dal lavoro di Arianet è inoltre emerso che «i contributi emissivi di trasporto stradale, trasporto navale e

riscaldamento». Per quel che riguarda il trasporto stradale incidono in particolare «i mezzi pesanti diretti al porto sui

percorsi urbani - è stato sottolineato - I mezzi pesanti sono la fonte più importante delle emissioni da risospensione in

ambito urbano». Il professor Bonifazi ha invece fornito alcuni «consigli non richiesti» per Regione e Comune. A partire

«dall' urgenza di una legge regionale che coniughi in una sola Agenzia le principali risorse epidemiologiche, ambientali

e sanitarie in sonno da troppo tempo in tema di inquinamento clima ambiente e salute». Quindi «avviare un

censimento del verde sul versante quali-quantitatvio non incentrato solo sugli aspetti manutentivi ma solo sul ruolo in

tema di effetti salutari sulle persone e sull' ecosistema o dannosi per entrambi»
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e «affrontare il tema delle fonti emissive non solo in termini socio economici ma anche sanitari». E infine

«responsabilizzare i cittadini ad avviare comportamenti necessari tra poco urgenti ed indispensabili per preservare il

pianeta e la salute di chi lo abita». Se per Bonifazi «l' impegno finisce qui», per il sindaco Valeria Mancinelli «si aprono

ulteriori fasi di implementazione degli strumenti, analisi e conoscenze prodotte dal Pia». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Frasca, la parola spetta alla maggioranza

L' atto può andare in consiglio o tornare in commissione per l' ennesimo

approfondimento Sulla Frasca la parola spetta adesso alla maggioranza. L'

assemblea pubblica di martedì, infatti, organizzata dall' amministrazione

Tedesco rappresentata per l' occasione dal presidente del consiglio Emanuela

Mari e dal capogruppo di Forza Italia Massimo Boschini per conoscere futuro e

prospettive dell' area, attraverso gli interventi tecnici e puntuali dell' architetto

Enza Evangelista e del dirigente dell' Adsp, l' ingegner Maurizio Marini, ha

confermato - se mai ce ne fosse bisogno - che adesso è compito della

coalizione indicare la strada da seguire. La delibera per la variante urbanistica,

la cui approvazione è necessaria per dare finalmente il via ai lavori di

riqualificazione, è praticamente pronta. I rinvii in commissione, la discussione

nel corso delle riunioni, le assenze di parte della maggioranza e poi la

sospensione all' ultimo consiglio comunale, chiesta dalla stessa coalizione, per

ulteriori approfondimenti hanno portato ad un rallentamento generale. Oggi la

delibera è pronta, anche con un emendamento tecnico scritto dal nuovo

dirigente all' Urbanistica Mauro Nunzi. La scelta è quella di arrivare in Consiglio,

superando ogni tentennamento e ritrosia, oppure tornare di nuovo in commissione a discutere su aspetti che però, in

assemblea, sono stati chiariti, a partire dalla necessità di arretrare le famose casette - che la Sovrintendenza avrebbe

voluto abbattere - ricostruendole con materiali compatibili con l' area e più funzionali. Garantita poi la fruibilità di tutta

la costa, del mare e senza costi per i civitavecchiesi, che potranno continuare a godere di questa parte di litorale, uno

dei luoghi del cuore di Civitavecchia. Sarà realizzato anche un nuovo scalo di alaggio per i diportisti. Il tutto in un'

iniziativa di valorizzazione dell' area - per un progetto da 3,5 milioni di euro che diventano 10,8 in totale se si

considerano anche gli altri due interventi previsti, compreso quello alla Mattonara - ferma al palo da anni, con

finanziamenti disponibili e progetto approvato, ma che attende ancora l' approvazione della variante urbanistica, su

cui ci sarebbe l' ok anche dell' opposizione, da parte del Comune. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 25 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 94

[ § 1 8 5 9 5 2 0 4 § ]

Visite guidate nei porti di Civitavecchia e Barcellona, con focus su politiche ambientali, sostenibilità
ed autostrade del mare

La Escola Europea torna a bordo con il corso Most Glips: professori e studenti per sei
giorni immersi nella logistica

La Escola Europea - Intermodal Transport ha organizzato un corso

innovativo, con circa 35 partecipanti, per celebrare la prima edizione del

corso MOST GLIPS. In questa occasione, il gruppo era composto

principalmente da professori e studenti del percorso in "Gestione della

Logistica integrata e dei Processi di Spedizione", della quale la Escola è

fondatrice insieme all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale e l' ITS Fondazione "G. Caboto". La classe si è ritrovata a

Civitavecchia per intraprendere un corso di 6 giorni sulla logistica

intermodale sostenibile, politiche ambientali dell' Unione Europea,

autostrade del mare, e soprattutto per ampliare le proprie reti professionali

e umane. Grazie alla navigazione sul traghetto ro-pax "Cruise Roma" della

compagnia Grimaldi Lines che collega Civitavecchia e Barcellona, i

partecipanti hanno potuto condividere conoscenze, esperienze e

confrontarsi con esperti del settore durante tutta la durata del corso. Gli

studenti erano accompagnati da un gruppo di insegnanti esperti che

includeva il Direttore dell' Escola Europea, Eduard Rodés, il Country

Manager Italia della stessa, Marco Muci, il CEO di ILP Consulting, Andrea Campagna, il Vice Direttore di ALIS,

Antonio Errigo ed esperti dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Sacha Campo e Luca Lupi. Il corso

comprendeva visite didattiche tra Italia, Spagna e Francia, dando quindi l' opportunità di poter conoscere i diversi

modelli gestionali e logistici nei paesi europei visitati. In particolare: si sono svolte le visite marittime guidate al Porto

di Civitavecchia e di Barcellona, la visita alla zona logistica-portuale di Barcellona (ZAL, APM Terminals e

Autoterminal); l' interporto intermodale e lo snodo ferroviario di Perpignan (Francia); oltre alle visite realizzate a bordo

durante il tragitto, come al ponte di comando. Per concludere il corso, i partecipanti hanno risolto un caso reale di

fattibilità del trasporto marittimo a corto raggio, applicando calcoli di costi diretti ed esterni per valutare l' alternativa

da un punto di vista economico, ma anche ambientale e sociale. "Corso molto interessante e ben organizzato, si

dovrebbero fare più esperienze come questa". Inoltre, è ora possibile visitare la pagina web completamente dedicata

al progetto: www.italia.escolaeuropea.eu ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Con Rif Line il porto di Salerno "si apre" verso Oriente. Continua piano di espansione

(FERPRESS) - Roma, 25 NOV - Rif Line Group, azienda italiana leader della

logistica con sede principale a Fiumicino, già presente in 52 diversi Paesi del

globo, prosegue il suo piano di espansione. L' obiettivo è quello di essere "una

porta aperta sul mondo" partendo proprio dai porti italiani, dando valore

aggiunto al territorio. Dopo la strategica tratta inaugurata a Civitavecchia, che

collega l' Italia all' Oriente senza scali intermedi, Rif Line approda ora anche a

Salerno. Un esordio importante, per il Sud Italia, che avverrà nel giro di poche

settimane, in occasione del primo scalo della nave Green Ocean, la moderna

unità del 2020, veloce e sicura, scelta dallo spedizioniere per la sua capacità di

coniugare i bisogni del mercato con la sostenibilità ambientale. L' annuncio

della nuova "base operativa salernitana" è la prova dell '  ennesima

"scommessa" vinta da parte di Rif Line. L' importante player delle spedizioni,

infatti, ha da poco investito su un proprio servizio di linea, in grado di mette in

contatto diretto i porti di Shanghai e quello di Civitavecchia. Una tratta

rivoluzionaria e necessaria per le attuali nuove esigenze legate al trasporto

delle merci, che permette di "accorciare la distanza" tra Cina e Italia. A distanza

di poco tempo dal varo, con l' arrivo del primo carico a Civitavecchia, complice l' immediato feedback fortemente

positivo ricevuto dal mercato, Rif Line ha potuto subito organizzare e annunciare ufficialmente un doppio

potenziamento del proprio servizio di linea (aggiungendo una nuova destinazione strategica: quella di Shenzen), l'

incremento della sua flotta (già composta dalla Iberian Express e la Cape Flores) con l' ingresso della Green Ocean e,

ora, il nuovo scalo a Salerno. Civitavecchia, dunque, non sarà l' unico scalo italiano della linea attivata da Rif Line. La

"rotazione" prevista fra la Cina e l' Italia vedrà presto protagonista anche la Campania, per rivolgendosi direttamente

anche ai fornitori e caricatori del Mezzogiorno. Una decisione, quella dello spedizioniere italiano, mirata visto che lo

snodo è iscritto nella I classe della II categoria dei porti marittimi e riveste un ruolo significativo per il sistema

industriale e commerciale del Centro-Sud e per la movimentazione dei container. Non è un caso, infatti, che la

Commissione Europea, in concomitanza con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), si sia recentemente

espressa favorevole a concedere nuovi finanziamenti per interventi infrastrutturali dello scalo dopo aver appurato la

realtà portuale salernitana, caratterizzata da efficienza, sicurezza e dinamismo. "La scelta di operare anche da

Salerno - spiega Francesco Isola, amministratore delegato della società di spedizioni - fa parte di un più ampio

progetto che stiamo concretamente sviluppando e portando avanti con impegno: quello di fornire maggiori servizi ai

clienti e di essere sempre più vicini alle aziende del territorio. Abbiamo costruito un network internazionale forte,

diffuso, capillare in particolare in quelle aree nelle quali il commercio internazionale
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è maggiormente in crescita. Siamo presenti con personale specializzato, numerosi uffici diretti e uffici di

rappresentanza". "Siamo soddisfatti della decisione presa da Rif Line di inserire Salerno Container Terminal come

secondo scalo italiano sulla rotta diretta tra la Cina ed il nostro Paese. - Aggiunge Agostino Gallozzi, presidente

Salerno Container Terminal S.p.A. - Rif Line rappresenta una sfida molto interessante ed ambiziosa, assunta da una

compagine italiana, motivata dalla propria esperienza a servizio di un mercato che attualmente vive una fase di

tensione sulla disponibilità di stiva e che cerca soluzioni alternative. Saremo felici di mettere a disposizione della linea

gli strumenti operativi del terminal, per soddisfare le esigenze di importatori ed esportatori con una offerta di servizi

tailor made". A gennaio, inoltre, Rif Line inaugurerà un nuovo collegamento, questa volta con il Bangladesh (dove la

società ha 2 sedi, a Chittagong e Dhaka). Una tratta caratterizzata da un transit time di 16/18 giorni e con partenze

regolari ogni 20 giorni. Un traguardo importante visto che il Paese sito sul Golfo del Bengala sta ora diventando il

nuovo polo manifatturiero asiatico. Non solo, tornando in territorio italiano, ci sarebbe allo studio anche l' idea di

servirsi, in un prossimo futuro, anche di un porto del Nord Italia. "Dopo l' esperienza causata della pandemia, dove a

fare la differenza per non chiudere in perdita è stata la tipologia di merce trattata - aggiunge Isola - è ormai chiaro che

alcune aree diventeranno sempre più fondamentali per il settore e noi, come società, guardiamo al futuro, puntando a

crescere sempre di più". "Con un team che vanta più di dieci anni di esperienza - chiude l' amministratore delegato Rif

Line - siamo un network internazionale in cui, ogni giorno, oltre 1000 persone lavorano per la movimentazione delle

merci dei nostri clienti. Da qualunque paese del mondo, verso qualunque paese del mondo. Soprattutto, Rif Line è

passione: per il lavoro, per l' innovazione, per la qualità. RifLine è cuore italiano e Valore globale".
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Porto di Salerno - Rif Line apre verso Oriente

La tratta Rif Line che collega direttamente Italia e Cina, dopo Civitavecchia,

vedrà protagonista anche il porto di Salerno. In questo modo, l' Azienda italiana

leader della logistica continua il suo piano di espansione, rivolgendosi

direttamente anche ai fornitori e caricatori del Mezzogiorno Rif Line Group ,

azienda italiana leader della logistica con sede principale a Fiumicino , già

presente in 52 diversi Paesi del globo , prosegue il suo piano di espansione . L'

obiettivo è quello di essere "una porta aperta sul mondo" partendo proprio dai

porti italiani, dando valore aggiunto al territorio . Dopo la strategica tratta

inaugurata a Civitavecchia , che collega l' Italia all' Oriente senza scali intermedi

, Rif Line approda ora anche a Salerno . Un esordio importante, per il Sud Italia

, che avverrà nel giro di poche settimane, in occasione del primo scalo della

nave Green Ocean , la moderna unità del 2020, veloce e sicura , scelta dallo

spedizioniere per la sua capacità di coniugare i bisogni del mercato con la

sostenibilità ambientale . L' annuncio della nuova "base operativa salernitana" è

la prova dell' ennesima "scommessa" vinta da parte di Rif Line. L' importante

player delle spedizioni , infatti, ha da poco investito su un proprio servizio di

linea , in grado di mette in contatto diretto i porti di Shanghai e quello di Civitavecchia . Una tratta rivoluzionaria e

necessaria per le attuali nuove esigenze legate al trasporto delle merci , che permette di "accorciare la distanza" tra

Cina e Italia . A distanza di poco tempo dal varo, con l' arrivo del primo carico a Civitavecchia , complice l' immediato

feedback fortemente positivo ricevuto dal mercato , Rif Line ha potuto subito organizzare e annunciare ufficialmente

un doppio potenziamento del proprio servizio di linea (aggiungendo una nuova destinazione strategica : quella di

Shenzen ), l' incremento della sua flotta (già composta dalla Iberian Express e la Cape Flores ) con l' ingresso della

Green Ocean e, ora, il nuovo scalo a Salerno . Civitavecchia, dunque, non sarà l' unico scalo italiano della linea

attivata da Rif Line. La "rotazione" prevista fra la Cina e l' Italia vedrà presto protagonista anche la Campania , per

rivolgendosi direttamente anche ai fornitori e caricatori del Mezzogiorno . Una decisione, quella dello spedizioniere

italiano, mirata visto che lo snodo è iscritto nella I classe della II categoria dei porti marittimi e riveste un ruolo

significativo per il sistema industriale e commerciale del Centro-Sud e per la movimentazione dei container . Non è un

caso, infatti, che la Commissione Europea , in concomitanza con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT),

si sia recentemente espressa favorevole a concedere nuovi finanziamenti per interventi infrastrutturali dello scalo

dopo aver appurato la realtà portuale salernitana, caratterizzata da efficienza, sicurezza e dinamismo . « La scelta di

operare anche da Salerno - spiega Francesco Isola , amministratore delegato della società di spedizioni - fa parte
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di un più ampio progetto che stiamo concretamente sviluppando e portando avanti con impegno: quello di fornire

maggiori servizi ai clienti e di essere sempre più vicini alle aziende del territorio. Abbiamo costruito un network

internazionale forte, diffuso, capillare in particolare in quelle aree nelle quali il commercio internazionale è

maggiormente in crescita. Siamo presenti con personale specializzato, numerosi uffici diretti e uffici di

rappresentanza» . « Siamo soddisfatti della decisione presa da Rif Line di inserire Salerno Container Terminal come

secondo scalo italiano sulla rotta diretta tra la Cina ed il nostro Paese . - Aggiunge Agostino Gallozzi, presidente

Salerno Container Terminal S.p.A. - Rif Line rappresenta una sfida molto interessante ed ambiziosa, assunta da una

compagine italiana, motivata dalla propria esperienza a servizio di un mercato che attualmente vive una fase di

tensione sulla disponibilità di stiva e che cerca soluzioni alternative. Saremo felici di mettere a disposizione della linea

gli strumenti operativi del terminal, per soddisfare le esigenze di importatori ed esportatori con una offerta di servizi

tailor made» . A gennaio , inoltre, Rif Line inaugurerà un nuovo collegamento , questa volta con il Bangladesh (dove la

società ha 2 sedi, a Chittagong e Dhaka ). Una tratta caratterizzata da un transit time di 16/18 giorni e con partenze

regolari ogni 20 giorni . Un traguardo importante visto che il Paese sito sul Golfo del Bengala sta ora diventando il

nuovo polo manifatturiero asiatico . Non solo, tornando in territorio italiano, ci sarebbe allo studio anche l' idea di

servirsi, in un prossimo futuro, anche di un porto del Nord Italia . «Dopo l' esperienza causata della pandemia, dove a

fare la differenza per non chiudere in perdita è stata la tipologia di merce trattata - aggiunge Isola - è ormai chiaro che

alcune aree diventeranno sempre più fondamentali per il settore e noi, come società, guardiamo al futuro, puntando a

crescere sempre di più ». «Con un team che vanta più di dieci anni di esperienza - chiude l' amministratore delegato

Rif Line - siamo un network internazionale in cui, ogni giorno, oltre 1000 persone lavorano per la movimentazione

delle merci dei nostri clienti. Da qualunque paese del mondo, verso qualunque paese del mondo. Soprattutto, Rif Line

è passione: per il lavoro, per l' innovazione, per la qualità. RifLine è cuore italiano e Valore globale» .
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Porto di Salerno: ro-ro + 4,57% nei primi nove mesi del 2021

25 novembre 2021 - Prosegue la crescita del porto di Salerno nel segmento

ro/ro. Lo confermano i dati resi pubblici dal Bollettino Statistico dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale: nei primi nove mesi del 2021, lo

scalo campano ha movimentato oltre 6,7 milioni di tonnellate di merce rotabile,

con una crescita del 4,57% rispetto allo stesso periodo dell' anno 2020. A

commentare questi dati è Domenico De Rosa, Amministratore Delegato del

Gruppo SMET, fondato a Salerno oltre 70 anni fa e oggi leader europeo della

logistica intermodale. "I numeri continuano a crescere, a testimonianza del fatto

che il settore ha affrontato positivamente l' emergenza sanitaria tuttora

parzialmente in atto e che la ripresa ha avuto inizio. Vediamo segnali

incoraggianti per il 2022, quando alla ripresa si andranno ad aggiungere i primi

effetti positivi collegati alle opere di ampliamento dello scalo portuale e agli

interventi di dragaggio". Ed ha aggiunto: "Grazie a questi interventi, il prossimo

anno vedremo l' arrivo delle nuove navi da 500 trailer, con le quali il Gruppo

Grimaldi sta già operando sulle rotte Livorno-Savona-Barcelona-Valencia,

Genova-Livorno-Catana-Malta e Ravenna-Brindisi-Catania".
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Con Rif Line, il porto di Salerno "si apre" verso Oriente

Redazione Seareporter.it

La tratta Rif Line che collega direttamente Italia e Cina, dopo Civitavecchia,

vedrà protagonista anche il porto di Salerno. In questo modo, l' Azienda italiana

leader della logistica continua il suo piano di espansione, rivolgendosi

direttamente anche ai fornitori e caricatori del Mezzogiorno Rif Line Group ,

azienda italiana leader della logistica con sede principale a Fiumicino , già

presente in 52 diversi Paesi del globo , prosegue il suo piano di espansione . L'

obiettivo è quello di essere 'una porta aperta sul mondo' partendo proprio dai

porti italiani, dando valore aggiunto al territorio . Dopo la strategica tratta

inaugurata a Civitavecchia , che collega l' Italia all' Oriente senza scali intermedi

, Rif Line approda ora anche a Salerno . Un esordio importante, per il Sud Italia

, che avverrà nel giro di poche settimane, in occasione del primo scalo della

nave Green Ocean , la moderna unità del 2020, veloce e sicura , scelta dallo

spedizioniere per la sua capacità di coniugare i bisogni del mercato con la

sostenibilità ambientale . L' annuncio della nuova 'base operativa salernitana' è

la prova dell' ennesima 'scommessa' vinta da parte di Rif Line. L' importante

player delle spedizioni , infatti, ha da poco investito su un proprio servizio di

linea , in grado di mette in contatto diretto i porti di Shanghai e quello di Civitavecchia . Una tratta rivoluzionaria e

necessaria per le attuali nuove esigenze legate al trasporto delle merci , che permette di 'accorciare la distanza' tra

Cina e Italia . A distanza di poco tempo dal varo, con l' arrivo del primo carico a Civitavecchia , complice l' immediato

feedback fortemente positivo ricevuto dal mercato , Rif Line ha potuto subito organizzare e annunciare ufficialmente

un doppio potenziamento del proprio servizio di linea (aggiungendo una nuova destinazione strategica : quella di

Shenzen ), l' incremento della sua flotta (già composta dalla Iberian Express e la Cape Flores ) con l' ingresso della

Green Ocean e, ora, il nuovo scalo a Salerno . Civitavecchia, dunque, non sarà l' unico scalo italiano della linea

attivata da Rif Line. La 'rotazione' prevista fra la Cina e l' Italia vedrà presto protagonista anche la Campania , per

rivolgendosi direttamente anche ai fornitori e caricatori del Mezzogiorno . Una decisione, quella dello spedizioniere

italiano, mirata visto che lo snodo è iscritto nella I classe della II categoria dei porti marittimi e riveste un ruolo

significativo per il sistema industriale e commerciale del Centro-Sud e per la movimentazione dei container . Non è un

caso, infatti, che la Commissione Europea , in concomitanza con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT),

si sia recentemente espressa favorevole a concedere nuovi finanziamenti per interventi infrastrutturali dello scalo

dopo aver appurato la realtà portuale salernitana, caratterizzata da efficienza, sicurezza e dinamismo . « La scelta di

operare anche da Salerno - spiega Francesco Isola , amministratore delegato della società di spedizioni - fa parte di

un più

Sea Reporter

Salerno
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ampio progetto che stiamo concretamente sviluppando e portando avanti con impegno: quello di fornire maggiori

servizi ai clienti e di essere sempre più vicini alle aziende del territorio. Abbiamo costruito un network internazionale

forte, diffuso, capillare in particolare in quelle aree nelle quali il commercio internazionale è maggiormente in crescita.

Siamo presenti con personale specializzato, numerosi uffici diretti e uffici di rappresentanza » . « Siamo soddisfatti

della decisione presa da Rif Line di inserire Salerno Container Terminal come secondo scalo italiano sulla rotta diretta

tra la Cina ed il nostro Paese . - Aggiunge Agostino Gallozzi, presidente Salerno Container Terminal S.p.A. - Rif Line

rappresenta una sfida molto interessante ed ambiziosa, assunta da una compagine italiana, motivata dalla propria

esperienza a servizio di un mercato che attualmente vive una fase di tensione sulla disponibilità di stiva e che cerca

soluzioni alternative. Saremo felici di mettere a disposizione della linea gli strumenti operativi del terminal, per

soddisfare le esigenze di importatori ed esportatori con una offerta di servizi tailor made» . A gennaio , inoltre, Rif

Line inaugurerà un nuovo collegamento , questa volta con il Bangladesh (dove la società ha 2 sedi, a Chittagong e

Dhaka ). Una tratta caratterizzata da un transit time di 16/18 giorni e con partenze regolari ogni 20 giorni . Un

traguardo importante visto che il Paese sito sul Golfo del Bengala sta ora diventando il nuovo polo manifatturiero

asiatico . Non solo, tornando in territorio italiano, ci sarebbe allo studio anche l' idea di servirsi, in un prossimo futuro,

anche di un porto del Nord Italia . «Dopo l' esperienza causata della pandemia, dove a fare la differenza per non

chiudere in perdita è stata la tipologia di merce trattata - aggiunge Isola - è ormai chiaro che alcune aree diventeranno

sempre più fondamentali per il settore e noi, come società, guardiamo al futuro, puntando a crescere sempre di più ».

«Con un team che vanta più di dieci anni di esperienza - chiude l' amministratore delegato Rif Line - siamo un network

internazionale in cui, ogni giorno, oltre 1000 persone lavorano per la movimentazione delle merci dei nostri clienti. Da

qualunque paese del mondo, verso qualunque paese del mondo. Soprattutto, Rif Line è passione: per il lavoro, per l'

innovazione, per la qualità. RifLine è cuore italiano e Valore globale» .

Sea Reporter

Salerno
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Porti adriatici pugliesi, già operativi progetti per un miliardo di euro

Redazione

Il presidente dell' AdSP: "Abbiamo quasi un miliardo di progetti in elevato

stadio di avanzamento e finanziati' Bari - Anche la Puglia e i suoi porti

otterranno benefici importanti dai fondi del PNRR. Lo ha ribadito in un'

intervista a L' Avvisatore Marittimo il presidente dell' AdSP dell' Adriatico

Meridionale Ugo Patroni Griffi. 'Ci sono tre progetti: a Manfredonia il recupero

del pontile alti fondali, con 120 milioni di euro per la manutenzione straordinaria;

a Brindisi 88 milioni andranno ai dragaggi per portare i fondali a -14 metri; e poi

la zona franca doganale, per la quale abbiamo già soggetti interessati", ha

detto il presidente. "Poi ci sono i progetti non compresi nel Pnrr, come i

dragaggi in tutti gli altri porti: a Barletta sta per partire l ' appalto; la

digitalizzazione con il Pcs che si interconnette col sistema Aida delle Dogane; l'

uso dell' intelligenza artificiale per il monitoraggio ambientale; il cold ironing a

Bari e Brindisi; le stazioni per i passeggeri. Abbiamo quasi un miliardo di

progetti in elevato stadio di avanzamento e finanziati'.

Ship Mag

Bari
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Gnl, porti e bunkeraggio: le ultime novità da Edison, Eni, Ivi e Snam

Al convegno intitolato 'Lo sviluppo del Gnl in Italia: caso di successo di

impegno della filiera industriale e delle Istituzioni' organizzato da Assogasliquidi

- Federchimica alla manifestazione Oil&nonOil in corso a Verona sono emerse

diverse novità riguardanti i nuovi progetti connessi all' utilizzo del Gnl in vari

porti italiani. Secondo quanto riportato da Staffetta Quotidiana il progetto di

deposito costiero di Gnl che Edison intende realizzare a Brindisi 'ha già svolto l'

istruttoria al Mite ed è a buon punto, avendo ottenuto il nulla osta di fattibilità'.

Paola Barzaghi, dirigente del Ministero della Transizione Ecologico (Mite), ha

inoltre rivelato che risulta 'avviata l' istruttoria per il progetto Ivi Petrolifera di

Oristano che comprenderà, oltre al deposito, anche un terminale di

rigassificazione di piccola taglia'. Emanuele Gesù di Snam ha illustrato il Piano

infrastrutturale bioGnl per il trasporto marittimo e terrestre in linea con il Fondo

complementare al Pnrr. Per il trasporto terrestre e il bunkering ship to ship per

le grandi navi nei porti del Mar Tirreno è previsto lo sviluppo infrastrutturale dei

terminali Olt e Panigaglia. Per il trasporto terrestre e il bunkering truck to ship e

trasporto locale per i collegamenti con le isole è prevista la realizzazione di un

impianto di microliquefazione a Caserta. Per il trasporto terrestre e il bunkering in Sicilia è previsto lo sviluppo di un

secondo microliquefattore; per il trasporto terrestre e il bunkering nel Sud Italia è previsto infine un terzo

microliquefattore in fase di studio.

Shipping Italy

Brindisi
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Finisce la disavventura dei lavoratori della Gioia Tauro Port Agency, correttamente iscritti
al relativo elenco riceveranno l' indennità di mancato avviamento

Si conclude positivamente l' attesa dei 40 lavoratori per i quali l' Inps aveva

bloccato il pagamento dell' Ima dallo scorso agosto e torna, finalmente, il

sereno tra i lavoratori e le rispettive famiglie. Ciò è quanto emerge dal parere

reso dall' Ufficio del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

che, nello specificare i criteri per la regolare iscrizione dei lavoratori alla Port

Agency, ha fugato ogni dubbio sulla correttezza dell' interpretazione, fatta

propria dall' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

che l' Ufficio Legale dell' Ente aveva da sempre sostenuto. Nel condividere la

posizione dell' Ente, l' Ufficio legislativo del MIMS ha chiarito che l' Autorità di

Sistema portuale ha iscritto i lavoratori nell' elenco della Port Agency in

applicazione all' art. 4, comma 1 del DL 243/2016, convertito in legge n°18 del

2017 e modificato dal DL 104/2020, convertito in legge 126/2020. E' stato,

infatti, puntualizzato che esiste, nell' area portuale di Gioia Tauro, una

condizione soggettiva di persone licenziate per esubero da impresa ex art. 18

o ex art.16 e che, da almeno cinque anni, persistono stati di crisi aziendale o

cessazioni delle attività terminaliste e delle imprese portuali. L' Ente in via

prudenziale ha ritenuto di far confluire nell' Agenzia gli ulteriori soggetti licenziati per esubero applicando oltre ai meri

criteri fissati dalla norma in materia, riferita all' esubero da impresa ex art. 16 o ex art. 18 regolarmente autorizzata,

ulteriori 'criteri di salvaguardia' che hanno sostanzialmente assimilato le valutazioni effettuate in sede di prime

iscrizioni a quelle successive all' emendamento. Nello specifico, quindi, è stata verificata ed accertata la sussistenza

del requisito del godimento degli ammortizzatori sociali dell' impresa ex art. 18 o ex art. 16 nel quinquennio

precedente all' entrata in vigore dell' emendamento. I lavoratori che rientrano nell' elenco sono quelli appartenuti alle

società Automar (ex Blg), Coopmar, Universal Service, International Shipping, Sea Work e All Service. Determinante

alla celere risoluzione del contrasto giuridico, è stato l' impulso del viceministro del Mims, on. Teresa Bellanova, che in

occasione della sua visita a Gioia Tauro aveva incontrato, nei locali dell' Autorità di Sistema portuale, i rappresentanti

della Cgil e dei lavoratori, dell' on. Enza Bruno Bossio e del capo dell' Ufficio Legislativo del Mims, consigliere Mario

Capolupo, sensibili alle esigenze e ai disagi manifestati dai lavoratori coinvolti alla sospensione dei pagamenti IMA.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Quaranta lavoratori della Gioia Tauro Port Agency riceveranno l' indennità di mancato
avviamento

Parere positivo dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili L'

Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha reso noto

che i lavoratori della Gioia Tauro Port Agency, correttamente iscritti al relativo

elenco, riceveranno l' indennità di mancato avviamento. Si tratta di 40 persone

per le quali l' Inps aveva bloccato il pagamento dell' Ima dallo scorso agosto. Il

via libera segue il parere reso dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili che, nello specificare i criteri per la regolare iscrizione dei lavoratori

alla Port Agency, ha fugato ogni dubbio sulla correttezza dell' interpretazione

che l' ufficio legale dell' AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio aveva da

sempre sostenuto. Nel condividere la posizione dell' ente portuale, l' Ufficio

legislativo del MIMS ha chiarito che l' AdSP ha iscritto i lavoratori nell' elenco

della Port Agency in applicazione all' art. 4, comma 1 del decreto-legge

243/2016, convertito in legge n°18 del 2017 e modificato dal decreto-legge

104/2020, convertito in legge 126/2020. È stato, infatti, puntualizzato che nell'

area portuale di Gioia Tauro esiste una condizione soggettiva di persone

licenziate per esubero da impresa ex art. 18 o ex art.16 e che, da almeno

cinque anni, persistono stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività terminaliste e delle imprese portuali. L' ente

portuale, in via prudenziale. ha ritenuto di far confluire nell' Agenzia gli ulteriori soggetti licenziati per esubero

applicando oltre ai meri criteri fissati dalla norma in materia, riferita all' esubero da impresa ex art. 16 o ex art. 18

regolarmente autorizzata, ulteriori "criteri di salvaguardia" che hanno sostanzialmente assimilato le valutazioni

effettuate in sede di prime iscrizioni a quelle successive all' emendamento. Nello specifico, quindi, è stata verificata

ed accertata la sussistenza del requisito del godimento degli ammortizzatori sociali dell' impresa ex art. 18 o ex art. 16

nel quinquennio precedente all' entrata in vigore dell' emendamento. I lavoratori che rientrano nell' elenco sono quelli

appartenuti alle società Automar (ex BLG), Coopmar, Universal Service, International Shipping, Sea Work e All

Service.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Finisce la disavventura dei lavoratori della Gioia Tauro Port Agency, correttamente iscritti
al relativo elenco riceveranno l'indennità di mancato avviamento

Si conclude positivamente l'attesa dei 40 lavoratori per i quali l'Inps aveva

bloccato il pagamento dell'Ima dallo scorso agosto e torna, finalmente, il

sereno tra i lavoratori e le rispettive famiglie. Ciò è quanto emerge dal parere

reso dall'Ufficio del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

che, nello specificare i criteri per la regolare iscrizione dei lavoratori alla Port

Agency, ha fugato ogni dubbio sulla correttezza dell'interpretazione, fatta

propria dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

che l'Ufficio Legale dell'Ente aveva da sempre sostenuto. Nel condividere la

posizione dell'Ente, l'Ufficio legislativo del MIMS ha chiarito che l'Autorità di

Sistema portuale ha iscritto i lavoratori nell'elenco della Port Agency in

applicazione all'art. 4, comma 1 del DL 243/2016, convertito in legge n°18 del

2017 e modificato dal DL 104/2020, convertito in legge 126/2020. E' stato,

infatti, puntualizzato che esiste, nell'area portuale di Gioia Tauro, una

condizione soggettiva di persone licenziate per esubero da impresa ex art. 18

o ex art.16 e che, da almeno cinque anni, persistono stati di crisi aziendale o

cessazioni delle attività terminaliste e delle imprese portuali. L'Ente in via

prudenziale ha ritenuto di far confluire nell'Agenzia gli ulteriori soggetti licenziati per esubero applicando oltre ai meri

criteri fissati dalla norma in materia, riferita all'esubero da impresa ex art. 16 o ex art. 18 regolarmente autorizzata,

ulteriori 'criteri di salvaguardia' che hanno sostanzialmente assimilato le valutazioni effettuate in sede di prime

iscrizioni a quelle successive all'emendamento. Nello specifico, quindi, è stata verificata ed accertata la sussistenza

del requisito del godimento degli ammortizzatori sociali dell'impresa ex art. 18 o ex art. 16 nel quinquennio precedente

all'entrata in vigore dell'emendamento. I lavoratori che rientrano nell'elenco sono quelli appartenuti alle società

Automar (ex Blg), Coopmar, Universal Service, International Shipping, Sea Work e All Service. Determinante alla

celere risoluzione del contrasto giuridico, è stato l'impulso del viceministro del Mims, on. Teresa Bellanova, che in

occasione della sua visita a Gioia Tauro aveva incontrato, nei locali dell'Autorità di Sistema portuale, i rappresentanti

della Cgil e dei lavoratori, dell'on. Enza Bruno Bossio e del capo dell'Ufficio Legislativo del Mims, consigliere Mario

Capolupo, sensibili alle esigenze e ai disagi manifestati dai lavoratori coinvolti alla sospensione dei pagamenti IMA.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Indennità di mancato avviamento per 40 portuali di Gioia Tauro

Confluiti in Agenzia portuale, i lavoratori licenziati erano in attesa dell' IMA da agosto scorso. Parere positivo del
ministero delle Infrastrutture

Si conclude positivamente l' attesa dei 40 lavoratori dell' agenzia portuale di

Gioia Tauro ai quali l' INPS aveva bloccato il pagamento dell' Indennità di

Mancato Avviamento al lavoro dallo scorso agosto. Lo sblocco della vertenza

arriva dal parere reso dal ministero delle Infrastrutture che, nello specificare i

criteri per la regolare iscrizione dei lavoratori alla Gioia Tauro Port Agency, ha

approvato l' interpretazione dell' ufficio legale dell' Autorità di sistema portuale

(Adsp) del Tirreno Meridionale e dello Ionio. L' autorità portuale ha fatto

confluire nell' Agenzia gli ulteriori soggetti licenziati per esubero, applicando

ulteriori criteri di salvaguardia, cioè gli ammortizzatori sociali nel quinquennio

precedente all' entrata in vigore dell' emendamento. I lavoratori che rientrano

nell' elenco sono quelli appartenuti alle società Automar (ex Blg), Coopmar,

Universal Service, International Shipping, Sea Work e All Service. L' ufficio

legislativo del ministero ha chiarito che l' Adsp ha iscritto i lavoratori nell' elenco

della Port Agency in applicazione all' articolo 4, comma 1 del DL 243/2016,

convertito in legge n°18 del 2017 e modificato dal DL 104/2020, convertito in

legge 126/2020. È stato riconosciuto che nell' area portuale di Gioia Tauro, una

condizione soggettiva di persone licenziate per esubero da impresa ex articolo 18 e 16 e che, da almeno cinque anni,

persistono stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività terminaliste e delle imprese portuali. «Determinante alla

celere risoluzione del contrasto giuridico, - riferisce l' autorità portuale di Gioia Tauro - è stato l' impulso della

viceministra alle Infrastrutture, Teresa Bellanova, che in occasione di una recente visita a Gioia Tauro aveva incontrato

i rappresentanti della Cgil e dei lavoratori; dell' onorevole Enza Bruno Bossio e del capo dell' ufficio legislativo del

ministero delle Infrastrutture, Mario Capolupo, sensibili alle esigenze e ai disagi manifestati dai lavoratori coinvolti alla

sospensione dei pagamenti IMA». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Buone nuove per i lavoratori della Gioia Tauro Port Agency

Redazione

GIOIA TAURO Si conclude positivamente l'attesa dei 40 lavoratori per i quali

l'Inps aveva bloccato il pagamento dell'Ima dallo scorso Agosto e torna,

finalmente, il sereno tra i lavoratori e le rispettive famiglie. Questo quanto

emerge dal parere reso dall'Ufficio del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili che, nello specificare i criteri per la regolare iscrizione dei

lavoratori alla Port Agency, ha fugato ogni dubbio sulla correttezza

dell'interpretazione, fatta propria dall'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio, che l'Ufficio Legale dell'Ente aveva da sempre

sostenuto. Nel condividere la posizione dell'Ente, l'Ufficio legislativo del Mims

ha chiarito che l'AdSp portuale ha iscritto i lavoratori nell'elenco della Port

Agency in applicazione all'art. 4, comma 1 del DL 243/2016, convertito in

legge n°18 del 2017 e modificato dal DL 104/2020, convertito in legge

126/2020. È stato, infatti, puntualizzato che esiste, nell'area portuale di Gioia

Tauro, una condizione soggettiva di persone licenziate per esubero da

impresa ex art. 18 o ex art.16 e che, da almeno cinque anni, persistono stati di

crisi aziendale o cessazioni delle attività terminaliste e delle imprese portuali.

L'Ente in via prudenziale ha ritenuto di far confluire nell'Agenzia gli ulteriori soggetti licenziati per esubero applicando

oltre ai meri criteri fissati dalla norma in materia, riferita all'esubero da impresa ex art. 16 o ex art. 18 regolarmente

autorizzata, ulteriori criteri di salvaguardia che hanno sostanzialmente assimilato le valutazioni effettuate in sede di

prime iscrizioni a quelle successive all'emendamento. Nello specifico, quindi, è stata verificata ed accertata la

sussistenza del requisito del godimento degli ammortizzatori sociali dell'impresa ex art. 18 o ex art. 16 nel quinquennio

precedente all'entrata in vigore dell'emendamento. I lavoratori che rientrano nell'elenco sono quelli appartenuti alle

società Automar (ex Blg), Coopmar, Universal Service, International Shipping, Sea Work e All Service. Determinante

alla celere risoluzione del contrasto giuridico, è stato l'impulso del viceministro del Mims, Teresa Bellanova, che in

occasione della sua visita a Gioia Tauro aveva incontrato, nei locali dell'Autorità di Sistema portuale, i rappresentanti

della Cgil e dei lavoratori, di Enza Bruno Bossio e del capo dell'Ufficio Legislativo del Mims, consigliere Mario

Capolupo, sensibili alle esigenze e ai disagi manifestati dai lavoratori coinvolti alla sospensione dei pagamenti IMA.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, fumata bianca per 40 lavoratori senza mensilità da agosto

Redazione

Dall' Authority via libera al pagamento dell' Indennità di mancato avviamento

dopo il parere positivo dell' Ufficio del MIMS Gioia Tauro - Fumata bianca per i

40 lavoratori del porto di Gioia Tauro per i quali l' Inps aveva bloccato il

pagamento dell' Indennità di mancato avviamento (Ima) dallo scorso agosto.

Ad annuncialo è stata l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Ti rreno

Meridionale e Ionio dopo il parere dell' Ufficio del Ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili che, nello specificare i criteri per la regolare iscrizione

dei lavoratori alla Port Agency, ha fugato ogni dubbio sulla correttezza dell'

interpretazione, fatta propria dall' AdSP , che l' ufficio legale dell' ente aveva da

sempre sostenuto. Nel condividere la posizione dell' ente, l' Ufficio legislativo

del MIMS ha chiarito che l' Autorità di Sistema portuale ha iscritto i lavoratori

nell' elenco della Port Agency in applicazione all' art. 4, comma 1 del DL

243/2016, convertito in legge n°18 del 2017 e modificato dal DL 104/2020,

convertito in legge 126/2020. E' stato, infatti, puntualizzato che esiste, nell' area

portuale di Gioia Tauro , una condizione soggettiva di persone licenziate per

esubero da impresa ex art. 18 o ex art.16 e che, da almeno cinque anni,

persistono stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività terminaliste e delle imprese portuali. L' ente in via

prudenziale ha ritenuto di far confluire nell' Agenzia gli ulteriori soggetti licenziati per esubero applicando oltre ai meri

criteri fissati dalla norma in materia, riferita all' esubero da impresa ex art. 16 o ex art. 18 regolarmente autorizzata,

ulteriori 'criteri di salvaguardia' che hanno sostanzialmente assimilato le valutazioni effettuate in sede di prime

iscrizioni a quelle successive all' emendamento. Nello specifico, quindi, è stata verificata ed accertata la sussistenza

del requisito del godimento degli ammortizzatori sociali dell' impresa ex art. 18 o ex art. 16 nel quinquennio

precedente all' entrata in vigore dell' emendamento. I lavoratori che rientrano nell' elenco sono quelli appartenuti alle

società Automar (ex Blg), Coopmar, Universal Service, International Shipping, Sea Work e All Service.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Le Adsp di Gioia e Livorno provano a supportare i propri portuali

L' Autorità di Sistema Portuale di Gioia Tauro ha reso noto che 'si conclude

positivamente l' attesa dei 40 lavoratori per i quali l' Inps aveva bloccato il

pagamento dell' Ima dallo scorso agosto'. L' ente previdenziale di Reggio

Calabria (da cui dipende il versamento dell' Ima) aveva alcuni mesi fa

contestato i criteri seguiti dall' Adsp per la composizione degli elenchi dei

lavoratori aventi diritto ad essere iscritti all' Agenzia del Lavoro portuale

(strumento speciale creato e finanziato dallo Stato per far fronte alla crisi del

transhipment nel 2017), lamentando, in particolare, una presunta illegittimità dell'

ampliamento legato alle modifiche normative del 2020. E, come ricostruisce il

presidente dell' Adsp Andrea Agostinelli, 'si era rivolto, bypassandoci,

direttamente all' ufficio legislativo del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili. Il quale, ovviamente, si è rivolto a noi, che già avevamo

fornito l' interpretazione corretta all' Inps dato che nel dubbio l' erogazione dell'

Ima era stata sospesa. La nostra lettura è stata poi recepita e condivisa dall'

ufficio legislativo del Mims, che l' ha comunicata a quel punto al 'legislativo' del

Ministero del Lavoro. Che, ieri, ha sposato la nostra tesi, sicché questione

risolta. Non senza mesi di angoscia e difficoltà per diverse famiglie di portuali, proteste e perdite di tempo in un

continuo assurdo ping pong con Roma, quando sarebbe bastato che l' Inps ci interpellasse direttamente'. Rimanendo

sul Tirreno, ma più a nord, anche l' Adsp di Livorno e Piombino si è attivata per cercare di risolvere l' agitazione che

ha portato nei giorni scorsi a 48 ore di sciopero (molto partecipato), proclamato (seppur con piattaforme differenti)

sia da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti che da Usb e seguito in questi giorni dal blocco degli straordinari. 'Chiedere nei

tempi tecnici la convocazione di un' assemblea straordinaria di Alp, il fornitore di lavoro temporaneo in porto, per

valutare l' adeguatezza della pianta organica; redigere linee guida condivise su tutte le tipologie di traffico nei porti;

perfezionare l' aggiornamento, già in corso, dell' ordinanza n.9/2014, che disciplina le modalità di raccolta dei dati

riguardanti gli avviamenti al lavoro da parte delle imprese operanti in porto. È questo il percorso concreto immaginato

dal presidente dell' AdSP, Luciano Guerrieri, per sminare il terreno delle proteste che agitano le banchine livornesi' ha

spiegato una nota a valle di una riunione con i sindacati e le rappresentanze datoriali (Confindustria, Spedimar,

Asamar, Assiterminal) convocata definire i contorni di una proposta di pacificazione. 'Le motivazioni che hanno spinto

le Ooss a proclamare lo sciopero pongono le Istituzioni di fronte alla necessità di precisare quali misure possano

essere prese a tutela del lavoro e anche dei traffici' ha affermato Guerrieri: 'Abbiamo a cuore le esigenze dei

lavoratori. L' eventuale abuso degli straordinari e delle giornate lavorate comporta seri rischi per la sicurezza e la

salute e sarà nostra cura avviare puntuali controlli

Shipping Italy
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su questo fenomeno'. Guerrieri ha fatto sapere di aver già 'rafforzato le attività ispettive in porto proprio con lo

scopo di monitorare ed eventualmente denunciare eventuali violazioni della legge. Il prossimo step sarà quello di

trovare un punto di caduta che ci consenta di dimensionare nella maniera più ottimale i problemi posti dai lavoratori'.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Sicilia: Turano, grazie alle Zes in arrivo in Sicilia oltre 100 milioni per i corridoi di
collegamento

(FERPRESS) - Palermo, 25 NOV - Oltre 100 milioni del Pnrr assegnate alle

Zes siciliane per investimenti infrastrutturali necessari a realizzare i così detti

"corridoi" di collegamento che faciliteranno il trasporto delle merci da e verso l'

Europa in chiave Mediterraneo. "Possiamo dirlo senza timore di sbagliare, se

non avessimo premuto l' acceleratore per l' istituzione delle Zone economiche

speciali in Sicilia oggi saremmo a commiserarci per essere stati tagliati fuori

dalla dote di 630 milioni che il Piano nazionale per la ripresa e la resilienza

destina alle Zes del Sud. Grazie al lavoro fatto dal governo Musumeci non è

andata così". Lo afferma l' assessore regionale alle Attività produttive della

Regione Siciliana, Mimmo Turano, commentando l' imminente arrivo del

decreto che renderà operativa la disponibilità delle risorse del Pnrr assegnate

alle otto Zes meridionali (Abruzzo, Calabria, Campania, Ionica interregionale

Puglia-Basilicata, Adriatica interregionale Puglia-Molise, Sicilia Orientale e

Occidentale). "Il decreto di riparto - spiega l' assessore Turano - assegna 56,8

milioni alla Zes Sicilia occidentale e 54,2 a quella della Sicilia orientale che

serviranno per realizzare le infrastrutture necessarie a collegare le aree delle

Zes alla Rete nazionale dei trasporti e con essa alle Reti transeuropee". Per la Zes Sicilia orientale sono pronti a

partire gli interventi di accessibilità ai porti di Riposto, Sant' Agata di Militello e Gela, e per il porto di Augusta; mentre

per la Sicilia occidentale verrà potenziato il collegamento tra il porto e l' area industriale di Trapani mentre per il porto

di Termini Imerese sono previsti interventi per il miglioramento della logistica. "Certamente adesso non ci

crogioleremo nella nostra lungimiranza sulle Zes - continua l' esponente della giunta regionale - adesso serve correre

per realizzare entro il 2026 gli interventi previsti. In questo contesto è più che mai indispensabile la nomina dei

Commissari per le due Zes siciliane sui quali però il ministro Carfagna ci ha rassicurato sulla definizione in breve

tempo della procedura". Il decreto del ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con il

ministero per il Sud che assegna le risorse alle Zes siciliane arriverà il 2 dicembre sul tavolo della Conferenza Stato-

Regioni ed è uno degli obiettivi del Pnrr che il governo deve raggiungere entro il 31 dicembre 2021.

FerPress

Augusta
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Fatti brillare ordigni bellici trovati in porto T. Imerese

(ANSA) - TERMINI IMERESE, 25 NOV - Sono stati fatti brillare i due ordigni

bellici trovati nei pressi del porto di Termini Imerese (Palermo) durante i lavori

di dragaggio. Gli ordigni si trovavano adagiati in un lato del porto non

interessato dal traffico di unità commerciali e da diporto. Il locale ufficio

circondariale marittimo di Termini ha informato la Prefettura di Palermo ed ha

vietato la navigazione. La Prefettura ha quindi richiesto l' intervento di

personale specializzato della Marina Militare e di militari e mezzi del nucleo

Sdai del gruppo operativo subacquei di stanza presso il porto di Augusta. Gli

ordigni, una proiettile e una bomba di profondità risalenti al secondo conflitto

mondiale, sono stati messi in sicurezza, trasportati fuori dall' ambito portuale e

fatti brillare. La sicurezza in mare nel corso delle operazioni è stata garantita

dei militari della Guardia Costiera di Termini Imerese e di Cefalù. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Ordigni bellici ritrovati al porto di Termini Imerese, fatti brillare dalla Marina

Ignazio Marchese

Sono stati fatti brillare i due ordigni trovati nei pressi del porto di Termini

Imerese durante i lavori di dragaggio . Gli ordigni si trovavano adagiati in un

lato del porto non interessato dal traffico di unità commerciali e da diporto. L'

ufficio circondariale marittimo di Termini Imerese ha informato la Prefettura di

Palermo, oltre a vietare la navigazione. La prefettura ha quindi richiesto l'

intervento di personale specializzato della Marina Militare, e ai militari e mezzi

del nucleo Sdai del gruppo operativo subacquei di stanza presso il porto di

Augusta. Gli ordigni, un proiettile e una bomba di profondità risalenti alla

seconda guerra mondiale, sono stati messi in sicurezza e trasportati fuori dall'

ambito portuale e sono stati fatti brillare. La sicurezza in mare nel corso delle

operazioni è stata garantita dei militari della guardia costiera di Termini Imerese

e di Cefalù.

Blog Sicilia
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Termini Imerese, ritrovati ordigni bellici in porto: fatti brillare

redazione

Gli ordigni si trovavano adagiati in un lato del porto non interessato dal traffico

di unità commerciali e da diporto. Il locale ufficio circondariale marittimo di

Termini ha informato la prefettura di Palermo ed ha vietato la navigazione. La

prefettura ha quindi richiesto l' intervento di personale specializzato della

Marina Militare e di militari e mezzi del nucleo Sdai del gruppo operativo

subacquei di stanza presso il porto di Augusta. Gli ordigni, una proiettile e una

bomba di profondità risalenti al secondo conflitto mondiale, sono stati messi in

sicurezza, trasportati fuori dall' ambito portuale e fatti brillare. La sicurezza in

mare nel corso delle operazioni è stata garantita dei militari della guardia

costiera di Termini Imerese e di Cefalù.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Crociere: Msc imbarcherà solo vaccinati contro il covid

Msc Crociere accoglierà a bordo di tutte le navi della propria flotta solo ospiti

vaccinati contro il covid. Lo annuncia in una nota. Il requisito era già previsto in

altre regioni e verrà esteso dal 4 dicembre anche alle navi che operano nel

Mediterraneo, Msc Grandiosa e Msc Fantasia, dove sarà quindi necessaria per

tutti gli ospiti di età pari o superiore ai 12 anni una vaccinazione completata da

almeno 14 giorni e un test covid-19 effettuato entro 72 ore dalla partenza. "Il

nostro protocollo di salute e sicurezza ha aperto la strada nel settore non solo

perché siamo stati la prima grande compagnia di crociere a riprendere le

operazioni internazionali, ma anche per la sua flessibilità nell' adattarsi all'

evoluzione della pandemia a terra - commenta il ceo di Msc Crociere Gianni

Onorato -. Questo approccio ha rassicurato i nostri ospiti, il nostro equipaggio

e le popolazioni delle località che visitiamo con le nostre navi. Abbiamo potuto

verificare già lo scorso inverno durante i nostri viaggi nel Mediterraneo che,

anche nel pieno di un nuovo picco della pandemia a terra, siamo in grado di

adattare le nostre misure di salute e sicurezza a bordo in modo appropriato

continuando a offrire il massimo livello di protezione ai nostri ospiti e all'

equipaggio. Anche in queste settimane, in cui alcuni paesi in Europa stanno vedendo un sensibile aumento dei tassi di

infezione, il nostro approccio non cambia, e dimostra ancora una volta che la salute e la sicurezza è la nostra priorità

per garantire il benessere dei passeggeri a bordo delle nostre navi e presso le comunità visitate". Le nuove misure si

applicano poi alle altre navi della linea che operano in Nord Europa, Nord America, Sud America, Sud Africa e Medio

Oriente. Msc Grandiosa salperà da Barcellona per un itinerario di 7 notti a Marsiglia, Genova, Civitavecchia, Palermo

e La Valletta prima di tornare al suo homeport spagnolo. L' itinerario di 7 notti di Msc Fantasia invece prevede:

Genova, La Spezia, Napoli, Palma di Maiorca, Barcellona e Marsiglia. (ANSA).

Ansa
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Avviato il Tavolo permanente partenariato - Confitarma auspica un segnale concreto dal
governo.

25 Nov, 2021 ROMA - Oggi si è svolta la riunione di insediamento del Tavolo

permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale istituito nell'

ambito dell' attuazione del PNRR 'Italia Domani' , coordinato da Tiziano Treu,

presidente del CNEL. Al Tavolo, partecipano rappresentanti delle parti sociali,

del Governo, delle Regioni, delle Province autonome, degli Enti locali, di Roma

capitale, delle categorie produttive e sociali, del sistema dell' università e della

ricerca, della società civile e delle organizzazioni della cittadinanza attiva. Il

presidente di Confitarma, Mario Mattioli, partecipando alla riunione oltre a

riaffermare l' esigenza dell' industria armatoriale italiana di un' urgente

semplificazione e de-burocratizzazione delle normative che regolano il settore

e che spesso si rivelano di grave ostacolo per la competitività degli operatori

italiani, ha ribadito quanto già fatto presente nel recente incontro con il ministro

Giovannini , in merito alle risorse assegnate al trasporto marittimo per

sos tenere  e  accompagnare  l '  impor tan te  percorso  d i  r innovo e

ammodernamento tecnologico green della flotta. 'I 500 milioni di euro previsti

dal Governo con il DL n.59/2021, c onvertito nella Legge n.101/2021, sono

destinati al rinnovo e ammodernamento solo delle navi traghetto e passeggeri operanti nell' area Mediterranea - ha

affermato il presidente di Confitarma - C' è il rischio concreto di escludere gran parte della nostra flotta dalla strategia

Corriere Marittimo
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affermato il presidente di Confitarma - C' è il rischio concreto di escludere gran parte della nostra flotta dalla strategia

nazionale di contrasto ai cambiamenti climatici, diminuendone di fatto la competitività sul mercato europeo e

internazionale e, soprattutto, rendendo ancor più difficoltoso il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi prefissati in

tema ambientale'. Ha continuato Mattioli: 'Tutta l' industria marittima mondiale condivide pienamente gli ambiziosi

obiettivi di riduzione delle emissioni e da tempo si sta attivando in tal senso a livello internazionale e comunitario - ha

aggiunto - in questi giorni si riunisce il Comitato dell' IMO che deciderà in merito alla creazione di un fondo per R&S

da 5 miliardi di dollari, proposto dallo shipping , per accelerare lo sviluppo tecnologico volto a garantire che i

combustibili a zero emissioni di carbonio possano essere utilizzati sulle grandi navi oceaniche. Se approvato, il fondo

di ricerca e svilupp o dovrebbe essere operativo entro il 2023, consentendo l' entrata in esercizio di un gran numero di

navi a zero emissioni di Co2 entro il 2030, rendendo una realtà il trasporto marittimo a zero emissioni entro il 2050'. In

vista della prossima Legge di Bilancio, sono allo studio interventi per la creazione di specifici Fondi per il sostegno

alla transizione ecologica della flotta mercantile italiana. Confitarma auspica un segnale concreto dal governo.
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CONFITARMA AL TAVOLO PERMANENTE PER IL PARTENARIATO ECONOMICO, SOCIALE
E TERRITORIALE

Il 25 novembre, Mario Mattioli, Presidente di Confitarma, ha partecipato alla

riunione d' insediamento del Tavolo permanente per il partenariato economico,

sociale e territoriale istituito nell' ambito dell' attuazione del PNRR 'Italia

Domani', coordinato da Tiziano Treu, presidente del CNEL Al Tavolo,

partecipano rappresentanti delle parti sociali, del Governo, delle Regioni, delle

Province autonome, degli Enti locali, di Roma capitale, delle categorie

produttive e sociali, del sistema dell' università e della ricerca, della società

civile e delle organizzazioni della cittadinanza attiva. Nel corso della riunione il

Presidente Mattioli oltre a riaffermare l' esigenza dell' industria armatoriale

italiana di un' urgente semplificazione e de-burocratizzazione delle normative

che regolano il settore e che spesso si rivelano di grave ostacolo per la

competitività degli operatori italiani, ha ribadito quanto già fatto presente nel

recente incontro con il Ministro Giovannini, in merito alle risorse assegnate al

trasporto marittimo per sostenere e accompagnare l' importante percorso di

rinnovo e ammodernamento tecnologico green della flotta. 'I 500 milioni di euro

previsti dal Governo con il DL n.59/2021, convertito nella Legge n.101/2021,

sono destinati al rinnovo e ammodernamento solo delle navi traghetto e passeggeri operanti nell' area Mediterranea -

ha affermato il Presidente di Confitarma - C' è il rischio concreto di escludere gran parte della nostra flotta dalla

strategia nazionale di contrasto ai cambiamenti climatici, diminuendone di fatto la competitività sul mercato europeo e

internazionale e, soprattutto, rendendo ancor più difficoltoso il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi prefissati in

tema ambientale'. 'Tutta l' industria marittima mondiale condivide pienamente gli ambiziosi obiettivi di riduzione delle

emissioni e da tempo si sta attivando in tal senso a livello internazionale e comunitario - ha aggiunto Mattioli - in

questi giorni si riunisce il Comitato dell' Imo che deciderà in merito alla creazione di un fondo per R&S da 5 miliardi di

dollari, proposto dallo shipping, per accelerare lo sviluppo tecnologico volto a garantire che i combustibili a zero

emissioni di carbonio possano essere utilizzati sulle grandi navi oceaniche. Se approvato, il fondo di ricerca e

sviluppo dovrebbe essere operativo entro il 2023, consentendo l' entrata in esercizio di un gran numero di navi a zero

emissioni di Co2 entro il 2030, rendendo una realtà il trasporto marittimo a zero emissioni entro il 2050'. In vista della

prossima Legge di Bilancio, sono allo studio interventi per la creazione di specifici Fondi per il sostegno alla

transizione ecologica della flotta mercantile italiana. Confitarma auspica un segnale concreto dal Governo.

Il Nautilus
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Progetto per produrre a bordo delle navi l' idrogeno da usare come combustibile navale

Accordo tra Wärstilä, RINA, Helbio, il Registro Liberiano e un' azienda

energetica Il gruppo finlandese Wärstilä Corporation, che sviluppa sistemi di

generazione di energia e sistemi di propulsione navale, la società italiana di

classificazione RINA, la Helbio, filiale della svedese Metacon specializzata nei

sistemi per la produzione di idrogeno, il Registro Liberiano e un' azienda

energetica hanno stretto un accordo con lo scopo di fornire soluzioni per l'

impiego dell' idrogeno come combustibile navale ed ottenere quindi una

soluzione sostenibile per consentire al trasporto marittimo di rispettare l'

obiettivo dell' IMO di ridurre sostanzialmente l' intensità di carbonio dello

shipping entro il 2050. Presentando l' iniziativa, i partner dell' intesa hanno

evidenziato che le difficoltà attuali e le considerazioni sui costi per la

produzione, la distribuzione e lo stoccaggio a bordo delle navi dell' idrogeno

hanno sinora limitato l' interesse dell' industria dello shipping per l' utilizzo

diretto dell' idrogeno come combustibile ad uso marittimo, mentre con la

produzione di idrogeno a bordo delle navi utilizzando il gas naturale liquefatto

disponibile questa soluzione diventerebbe molto più praticabile e disponibile in

tempi assai rapidi. Il progetto si basa sulla combinazione di GNL e vapore per produrre idrogeno e CO2. L' idrogeno

prodotto sarà utilizzato direttamente in miscela con il gas naturale nei motori a combustione interna o nelle celle a

combustibile, eliminando così la necessità di stoccare l' idrogeno a bordo delle navi. L' anidride carbonica sarà

liquefatta utilizzando il flusso criogenico del GNL, che verrebbe comunque usato come combustibile, e

successivamente smaltita a terra. «I nostri motori a gas - ha spiegato Lars Anderson, direttore Product Management

& Sales Support di Wärtsilä Marine Power - sono già in grado di utilizzare miscele di idrogeno e GNL e i nostri futuri

sforzi saranno volti a raggiungere il 100% di idrogeno».

Informare
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Confitarma, gran parte della flotta italiana esclusa dalle risorse per il rinnovo e
ammodernamento delle navi

Minata la competitività della flotta nazionale sul mercato europeo e

internazionale Partecipando alla riunione d' insediamento del Tavolo

permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale istituito nell'

ambito dell' attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza "Italia

Domani", coordinato dal presidente del CNEL, Tiziano Treu, il presidente della

Confederazione Italiana Armatori (Confitarma), Mario Mattioli, ha riaffermato l'

esigenza dell' industria armatoriale italiana di un' urgente semplificazione e de-

burocratizzazione delle normative che regolano il settore e che spesso si

rivelano di grave ostacolo per la competitività degli operatori italiani. Inoltre

Mattioli ha ribadito quanto già fatto presente nel recente incontro con il ministro

Giovannini in merito alle risorse assegnate al trasporto marittimo per sostenere

e accompagnare l' importante percorso di rinnovo e ammodernamento

tecnologico green della flotta. «I 500 milioni di euro previsti dal governo con il

decreto-legge n. 59/2021, convertito nella legge n.101/2021 - ha ricordato

Mattioli - sono destinati al rinnovo e ammodernamento solo delle navi traghetto

e passeggeri operanti nell' area Mediterranea. C' è il rischio concreto - ha

sottolineato il presidente di Confitarma - di escludere gran parte della nostra flotta dalla strategia nazionale di

contrasto ai cambiamenti climatici, diminuendone di fatto la competitività sul mercato europeo e internazionale e,

soprattutto, rendendo ancor più difficoltoso il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi prefissati in tema ambientale».

«Tutta l' industria marittima mondiale - ha proseguito Mattioli - condivide pienamente gli ambiziosi obiettivi di riduzione

delle emissioni e da tempo si sta attivando in tal senso a livello internazionale e comunitario. In questi giorni si riunisce

il Comitato dell' IMO che deciderà in merito alla creazione di un fondo per ricerca e sviluppo da cinque miliardi di

dollari, proposto dallo shipping, per accelerare lo sviluppo tecnologico volto a garantire che i combustibili a zero

emissioni di carbonio possano essere utilizzati sulle grandi navi oceaniche. Se approvato, il fondo di ricerca e

sviluppo dovrebbe essere operativo entro il 2023, consentendo l' entrata in esercizio di un gran numero di navi a zero

emissioni di CO2 entro il 2030, rendendo una realtà il trasporto marittimo a zero emissioni entro il 2050».
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Filt, Fit e Uilt hanno proclamato per il 17 dicembre uno sciopero di 24 ore nei porti

Il governo - denunciano - si muove in direzione opposta al sostegno all' intera

catena produttiva portuale Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno proclamato per

il prossimo 17 dicembre uno sciopero di 24 ore nei porti che riguarderà le

lavoratrici e i lavoratori dei porti dipendenti e soci delle imprese articoli 16, 17 e

18 e dipendenti delle Autorità di Sistema Portuale. «Nonostante l' interlocuzione

aperta con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili in merito

alle nostre proposte - hanno spiegato i segretari generali dei tre sindacati,

Stefano Malorgio, Salvatore Pellecchia e Claudio Tarlazzi - sui porti il governo

sta andando in direzione decisamente opposta alle nostre richieste, non

favorendo affatto il settore». «Cgil, Cisl e Uil assieme alle rispettive

Federazioni dei trasporti - hanno reso noto i tre segretari generali - hanno

consegnato alla Presidenza del Consiglio, al Ministero dello Sviluppo

Economico e delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e del Lavoro un

documento unitario che contiene per tutti i segmenti del trasporto la richiesta di

interventi, riforme, risorse per superare la grande situazione di difficoltà

determinatasi con la pandemia e allo stesso tempo rendere il settore più

efficiente e il lavoro più protetto, tutelato e retribuito. Specificamente sui porti, così come sul trasporto aereo e sul

trasporto pubblico locale, si è appunto aperto un dialogo con il Mims, ma come se l' interlocuzione non fosse tuttora in

corso, sono giunti interventi normativi che stanno andando nella direzione opposta a quella delle nostre richieste, con

il rischio quindi di indebolire il sistema portuale italiano». «Vista la serietà dei temi - hanno specificato Malorgio,

Pellecchia e Tarlazzi- li elenchiamo, a partire dalla proposta di riscrittura dell' articolo 18 della legge 84/94 attraverso l'

articolo 3 del decreto-legge Concorrenza che rischia di pesare negativamente sulle Autorità di Sistema Portuale. Il

superamento del divieto di cumulo delle concessioni desta grande preoccupazione perché per i porti di interesse

nazionale e internazionale potrebbe determinare un abuso di posizione dominante, ma soprattutto perché, in tale

intervento, non vi è nessun disposto normativo che impedisca l' interscambio di personale e quindi di manodopera tra

diverse aree in concessione. È un approccio che indebolisce gravemente l' assetto del mercato regolato portuale,

altamente efficiente e flessibile anche attraverso il pool di manodopera in capo agli articoli 17». «Nei provvedimenti -

hanno precisato ancora i rappresentanti dei tre sindacati - non esiste alcun accenno sul fondo di accompagnamento

all' esodo per i lavoratori portuali, già richiesto dalle parti con un avviso comune. Nulla sul tema dell' autoproduzione

che, dopo l' intervento normativo contenuto nell' articolo 199 bis della legge 77/2020, attende ancora oggi l'

indispensabile decreto attuativo che non deve snaturare la norma primaria. Nessun rifinanziamento delle agenzie di

riqualificazione e somministrazione per i porti di Gioia Tauro e Taranto e nemmeno è prevista
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una costituzione analoga nei porti che l' hanno avanzata. Manca un intervento deciso sul tema della sicurezza sul

lavoro volto a rimuovere evidenti difficoltà che ancora oggi, pur in costanza di molteplici strumenti atti a monitorare le

singole attività, fanno registrare numerosi infortuni sul lavoro talvolta anche mortali. Va inoltre recuperato il ritardo sull'

emanazione del decreto attuativo di armonizzazione delle norme specifiche del settore con il Testo Unico. Nessuna

risposta sulla necessità di far rientrare il lavoro portuale tra i lavori usuranti. I portuali sono lavoratrici e lavoratori

costantemente esposti alle intemperie e ad un duro lavoro, fattori che, all' evidenza, incidono sul fisico e sulla psiche

degli stessi in misura certamente maggiore rispetto ad altri contesti lavorativi». «Si va quindi - hanno denunciato

Malorgio, Pellecchia e Tarlazzi - in direzione opposta al sostegno all' intera catena produttiva portuale, accumulando

nuovi ritardi e senza alcuna elaborazione di un piano strategico per un rilancio concreto della portualità del Paese.

Questa prima azione di sciopero è dunque la logica conseguenza di una tale miopia e saranno comunque garantiti i

servizi previsti dalla normativa vigente in materia. Ci auguriamo un immediato ripensamento da parte del governo o

non potranno che seguire altre proteste».
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CONFITARMA AL TAVOLO PERMANENTE PER IL PARTENARIATO ECONOMICO, SOCIALE
E TERRITORIALE

Il 25 novembre, Mario Mattioli, Presidente di Confitarma, ha partecipato alla

riunione d' insediamento del Tavolo permanente per il partenariato economico,

sociale e territoriale istituito nell' ambito dell' attuazione del PNRR 'Italia

Domani', coordinato da Tiziano Treu, presidente del CNEL Al Tavolo,

partecipano rappresentanti delle parti sociali, del Governo, delle Regioni, delle

Province autonome, degli Enti locali, di Roma capitale, delle categorie

produttive e sociali, del sistema dell' università e della ricerca, della società

civile e delle organizzazioni della cittadinanza attiva. Nel corso della riunione il

Presidente Mattioli oltre a riaffermare l' esigenza dell' industria armatoriale

italiana di un' urgente semplificazione e de-burocratizzazione delle normative

che regolano il settore e che spesso si rivelano di grave ostacolo per la

competitività degli operatori italiani, ha ribadito quanto già fatto presente nel

recente incontro con il Ministro Giovannini, in merito alle risorse assegnate al

trasporto marittimo per sostenere e accompagnare l' importante percorso di

rinnovo e ammodernamento tecnologico green della flotta. "I 500 milioni di euro

previsti dal Governo con il DL n.59/2021, convertito nella Legge n.101/2021,

sono destinati al rinnovo e ammodernamento solo delle navi traghetto e passeggeri operanti nell' area Mediterranea -

ha affermato il Presidente di Confitarma - C' è il rischio concreto di escludere gran parte della nostra flotta dalla

strategia nazionale di contrasto ai cambiamenti climatici, diminuendone di fatto la competitività sul mercato europeo e

internazionale e, soprattutto, rendendo ancor più difficoltoso il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi prefissati in

tema ambientale". "Tutta l' industria marittima mondiale condivide pienamente gli ambiziosi obiettivi di riduzione delle

emissioni e da tempo si sta attivando in tal senso a livello internazionale e comunitario - ha aggiunto Mattioli - in

questi giorni si riunisce il Comitato dell' Imo che deciderà in merito alla creazione di un fondo per R&S da 5 miliardi di

dollari, proposto dallo shipping, per accelerare lo sviluppo tecnologico volto a garantire che i combustibili a zero

emissioni di carbonio possano essere utilizzati sulle grandi navi oceaniche. Se approvato, il fondo di ricerca e

sviluppo dovrebbe essere operativo entro il 2023, consentendo l' entrata in esercizio di un gran numero di navi a zero

emissioni di Co2 entro il 2030, rendendo una realtà il trasporto marittimo a zero emissioni entro il 2050". In vista della

prossima Legge di Bilancio, sono allo studio interventi per la creazione di specifici Fondi per il sostegno alla

transizione ecologica della flotta mercantile italiana. Confitarma auspica un segnale concreto dal Governo.
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Il caro noli marittimi sta già influenzando ripresa e consumi

L' UNCTAD rileva che nei prossimi due anni i prezzi dei beni sono destinati a salire se la catena logistica continua ad
essere così in affanno. A pagare, soprattutto i Paesi insulari e in via di sviluppo

a cura di Paolo Bosso A commento del Review of Maritime Transport 2021 , l'

UNCTAD avverte che i prezzi al consumo globali aumenteranno in modo

significativo nel prossimo anno finché la catena logistica continuerà ad avere

interruzioni del flusso, congestioni dei porti e inefficienze dei terminal. Ma

soprattutto finché i costi di trasporto in container (quindi il trasporto dei beni di

consumo) continueranno a mantenersi molto cari da circa un anno, per ragioni

in parte riconducibili a quanto detto poc' anzi e in parte per un legittimato

oligopolio armatoriale del settore . L' analisi dell' UNCTAD mostra che l' attuale

aumento delle tariffe di trasporto dei container, se sostenuto, potrebbe

aumentare i livelli dei prezzi delle importazioni globali dell' 11 per cento e i livelli

dei prezzi al consumo dell' 1,5 per cento da qui al 2023. «L' attuale aumento dei

nol i  avrà un profondo impatto sul  commercio e minerà la r ipresa

socioeconomica, specialmente nei paesi in via di sviluppo», afferma il

segretario generale dell' UNCTAD, Rebeca Grynspan. «Il ritorno alla normalità

implicherebbe investimenti in nuove soluzioni, tra cui infrastrutture, tecnologia

del trasporto merci e digitalizzazione». Cosa ha innescato il picco delle tariffe e

dei costi di trasporto? La domanda di beni è aumentata nella seconda metà del 2020 e nel corso del 2021. È

successo che i consumatori hanno speso i loro soldi in beni piuttosto che in servizi durante i lockdown. Il lavoro da

casa, lo shopping online e l' aumento delle vendite di computer hanno creato una domanda senza precedenti sulle

catene di approvvigionamento. Questa grande oscillazione nei flussi commerciali containerizzati è stata provocata da

diverse cose. I vincoli di capacità dal lato dell' offerta, tra cui la capacità di trasporto delle navi portacontainer; la

carenza di container, la carenza di manodopera, le restrizioni continue per il COVID-19 nelle regioni portuali e la

congestione nei porti. Questa discrepanza tra l' aumento della domanda e la ridotta capacità di offerta ha poi portato

ad un aumento delle tariffe di trasporto dei container su praticamente tutte le rotte commerciali. A giugno del 2020 il

tasso spot dello Shanghai Containerized Freight Index sulla rotta Shanghai-Europa era inferiore a mille dollari per

TEU. Alla fine dell' anno è balzato a circa 4 mila dollari e alla fine di luglio 2021 a 7,395 dollari per TEU. Oltre a ciò, gli

armator hanno dovuto affrontare ritardi e sovrattasse e altri costi per garantire che i loro container venissero spostati.

Tutti sono colpiti, ma non allo stesso modo L' impatto delle alte tariffe di nolo non sarà distribuito uniformemente,

anche all' interno dell' Europa, e sarà generalmente maggiore nelle economie più piccole. Sarà maggiore nei piccoli

stati insulari in via di sviluppo, che potrebbero vedere un aumento dei prezzi all' importazione del 24 per
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cento e dei prezzi al consumo del 7,5 per cento. Nei paesi meno sviluppati i livelli dei prezzi al consumo potrebbero

aumentare del 2,2 per cento. Gli articoli a basso valore aggiunto prodotti nelle economie più piccole potrebbero subire

una grave erosione dei loro vantaggi comparativi. Inoltre, abbondano le preoccupazioni per cuii costi di spedizione

più elevati potrebbero pesare a tal punto su esportazioni e importazioni da minare la ripresa. Il rapporto UNCTAD

afferma che tassi elevati e sostenuti di trasporto stanno già influenzando le catene di approvvigionamento globali. L'

Europa, per esempio, sta affrontando carenze di beni di consumo importati dall' Asia come mobili per la casa,

biciclette, articoli sportivi e giocattoli. Secondo il rapporto, un aumento delle tariffe di trasporto dei container si

aggiungerà ai costi di produzione, il che potrà aumentare i prezzi al consumo e rallentare le economie nazionali, in

particolare quelle insulari e dei paesi meno sviluppati, dove il consumo e la produzione dipendono fortemente dal

commercio. Gli alti tassi avranno un impatto anche su articoli a basso valore aggiunto come mobili, tessuti,

abbigliamento e prodotti in pelle, la cui produzione è spesso frammentata in economie a basso salario ben lontane

dai principali mercati di consumo. Per quanto riguarda questi prodotti, l' UNCTAD prevede aumenti dei prezzi al

consumo del 10,2 per cento. L' analisi prevede inoltre un aumento del 9,4 per cento dei costi di produzione di gomma

e plastica, del 7,5 per cento per i prodotti farmaceutici e delle apparecchiature elettriche, del 6,9 per cento degli

autoveicoli e del 6,4 per cento per i macchinari e le attrezzature. I produttori negli Stati Uniti si affidano principalmente

alle forniture industriali dalla Cina e da altre economie dell' Asia orientale, quindi le continue pressioni sui costi, le

interruzioni e i ritardi nelle spedizioni containerizzate ostacoleranno la produzione. Si prevede che un aumento del 10

per cento delle tariffe di trasporto dei container, insieme a interruzioni della catena di approvvigionamento, ridurrà la

produzione industriale negli Stati Uniti e nell' area dell' euro di oltre l' uno per cento, mentre in Cina la produzione

dovrebbe diminuire dello 0,2 per cento. L' UNCTAD sottolinea che i costi di trasporto sono influenzati anche da fattori

strutturali, tra cui la qualità dell' infrastruttura portuale, l' ambiente di facilitazione del commercio e la connettività

marittima, e che esiste il potenziale per miglioramenti significativi. In conclusione, l' UNCTAD esorta i paesi a

prendere in considerazione un portafoglio di misure che abbracciano infrastrutture, servizi hardware e software.

Migliorare la qualità delle infrastrutture portuali ridurrebbe i costi medi mondiali del trasporto marittimo del 4,1 per

cento, mentre i costi sarebbero ridotti del 3,7 per cento da migliori misure di facilitazione del commercio e del 4,4 per

cento da una migliore connettività dei servizi marittimi. Infine, si invitano i governi a monitorare i mercati per garantire

«un ambiente commerciale equo, trasparente e competitivo», raccomandando «una maggiore condivisione dei dati e

una più forte collaborazione tra le parti interessate nella catena di approvvigionamento marittima». - credito immagine

in alto.
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17 dicembre sciopero dei porti italiani

Lo proclamano Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti. Si chiede il blocco dell' autoproduzione, il rifinanziamento delle agenzie
del lavoro, la fine del cumulo delle concessioni, accompagnamento all' esodo e armonizzazione dei decreti

Il 17 dicembre sarà sciopero di 24 ore nei porti italiani. Lo proclamano Filt-Cgil,

Fit-Cisl e Uiltrasporti. A scendere in strada saranno portuali, le imprese articolo

16, 17 e 18, e i dipendenti delle autorità di sistema portuale, fanno sapere i

sindacati. Si chiedono riforme per armonizzare la miriade di decreti accumulati

negli anni, risorse per superare la crisi economica dovuta alla pandemia, e

interventi per rendere il lavoro nei porti più retribuito e sicuro. Durante lo

sciopero saranno garantiti i servizi minimi ed essenziali. Nello specifico, si

chiede l' annullamento della riforma dell' articolo 18 della legge 84/94 , quella

che disciplina il funzionamento dei porti, tramite l ' articolo 3 del DL

"Concorrenza", e il superamento del cumulo delle concessioni , per scongiurare

le posizioni dominanti. «Non vi è nessun disposto normativo che impedisca l'

interscambio di personale e quindi di manodopera tra diverse aree in

concessione», scrivono in una nota indirizzata al governo. «Un approccio che

indebolisce gravemente l' assetto del mercato regolato portuale, altamente

efficiente e flessibile anche attraverso il pool di manodopera in capo agli art.

17». Poi, un fondo per l' accompagnamento all' esodo dei portuali ; il blocco

dell' autoproduzione terminalistica da parte degli armatori; rifinanziamento delle agenzia portuali ; l' inserimento dei

portuali nei lavori usuranti e armonizzazione dei decreti attuativi tramite un testo unico. «Si va in direzione opposta -

affermano - al sostegno all' intera catena produttiva portuale, accumulando nuovi ritardi e senza alcuna elaborazione

di un Piano strategico per un rilancio concreto della portualità del Paese». «Con il ministero delle Infrastrutture -

concludono - si è aperta una interlocuzione specifica sulle nostre proposte, in particolare su porti, trasporto pubblico

locale e trasporto aereo. A tale confronto, però, sono seguiti interventi di natura normativa che vanno in direzione

decisamente opposta alle nostre richieste non favorendo affatto il settore che invece necessita di adeguamenti

normativi propedeutici a rafforzare l' attuale sistema regolatorio».
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PNRR, Confitarma chiede copertura totale sul rinnovo della flotta

I 500 milioni del PNRR sono destinati solo alle navi traghetto e passeggeri. "C' è il rischio di escludere gran parte
della nostra flotta"

Oggi Mario Mattioli, presidente di Confitarma, ha partecipato alla riunione d'

insediamento del tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e

territoriale dell' associazione degli armatori italiani, istituito nell' ambito dell'

attuazione del PNRR 'Italia Domani', coordinato da Tiziano Treu, presidente del

CNEL. Al tavolo partecipano i rappresentanti delle parti sociali, del governo,

delle Regioni, delle province autonome, degli enti locali, di Roma Capitale, delle

categorie produttive e sociali, del sistema dell' università e della ricerca e delle

associazioni. Nel corso della riunione, Mattioli, oltre a riaffermare la necessità

di sburocratizzare lo shipping italiano, ha ribadito l' importanza delle risorse

assegnate dal PNRR, all' indomani di un incontro con il ministro delle

Infrastrutture, Enrico Giovannini. «I 500 milioni di euro previsti dal governo con

il DL n.59/2021, convertito nella Legge n.101/2021, sono destinati al rinnovo e

ammodernamento solo delle navi traghetto e passeggeri operanti nell' area

mediterranea», ha detto il presidente di Confitarma. «C' è il rischio concreto di

escludere gran parte della nostra flotta dalla strategia nazionale di contrasto ai

cambiamenti climatici, diminuendone di fatto la competitività sul mercato

europeo e internazionale e, soprattutto, rendendo ancor più difficoltoso il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi

prefissati in tema ambientale». «Tutta l' industria marittima mondiale condivide pienamente gli ambiziosi obiettivi di

riduzione delle emissioni e da tempo si sta attivando in tal senso a livello internazionale e comunitario - ha aggiunto

Mattioli - in questi giorni si riunisce il Comitato dell' International Maritime Organization che deciderà in merito alla

creazione di un fondo di ricerca e sviluppo da 5 miliardi di dollari, proposto dagli armatori, per accelerare lo sviluppo

tecnologico volto a garantire che i combustibili a zero emissioni di carbonio possano essere utilizzati sulle grandi navi

oceaniche. Se approvato, il fondo di ricerca e sviluppo dovrebbe essere operativo entro il 2023, consentendo l'

entrata in esercizio di un gran numero di navi a zero emissioni di Co2 entro il 2030, rendendo una realtà il trasporto

marittimo a zero emissioni entro il 2050». Infine, in vista della prossima legge di bilancio, sono allo studio interventi

per la creazione di specifici fondi per il sostegno alla transizione ecologica della flotta mercantile italiana.
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MSC Crociere accoglierà solo ospiti vaccinati su tutte le navi della propria flotta

Redazione Seareporter.it

Il requisito, già previsto in altre regioni, viene esteso dal prossimo 4 dicembre

anche alle navi che operano nel Mediterraneo Ginevra, 25 novembre 2021 -

MSC Crociere ha annunciato che gli ospiti della stagione invernale su tutte le

navi della flotta devono essere vaccinati contro il COVID-19 ed effettuare un

test COVID-19 prima della data prevista per l' imbarco. Le misure sono già

entrate in vigore per tutti i viaggi invernali di MSC Crociere in altre regioni e ora

vengono estese anche alle crociere nel Mediterraneo, con i nuovi requisiti che

riguarderanno gli ospiti prenotati sulle navi MSC Grandiosa e MSC Fantasia .

Gli ospiti di una qualsiasi delle crociere invernali di MSC Crociere sulle sue due

navi che operano nel Mediterraneo e che viaggiano dal 4 dicembre, dovranno

anche essere completamente vaccinati. Gli ospiti sono considerati vaccinati se

hanno concluso il ciclo complete di vaccinazione COVID-19 almeno 14 giorni

prima dell' inizio della loro partenza. Tutti gli ospiti dovranno inoltre sottoporsi a

un test COVID-19 entro le 72 ore dalla partenza della nave. La nuova norma si

applica a tutti gli ospiti di età pari o superiore ai 12 anni e si aggiunge alle

misure di salute e sicurezza già esistenti introdotte da MSC Crociere nell'

estate 2020, che oggi costituiscono la base di un protocollo diventato un modello a livello mondiale. Tra le diverse

misure previste, oltre a quelle già menzionate, è incluso un ulteriore test COVID-19 prima dell' imbarco che si

aggiunge alle regole vigenti durante la navigazione, progettate per offrire a tutti gli ospiti e all' equipaggio il massimo

livello di protezione. Gianni Onorato Gianni Onorato, CEO di MSC Crociere, ha dichiarato: "Il nostro protocollo di

salute e sicurezza ha aperto la strada nel settore non solo perché siamo stati la prima grande compagnia di crociere a

riprendere le operazioni internazionali, ma anche per la sua flessibilità nell' adattarsi all' evoluzione della pandemia a

terra. Questo approccio ha rassicurato i nostri ospiti, il nostro equipaggio e le popolazioni delle località che visitiamo

con le nostre navi. Abbiamo potuto verificare già lo scorso inverno durante i nostri viaggi nel Mediterraneo che, anche

nel pieno di un nuovo picco della pandemia a terra, siamo in grado di adattare le nostre misure di salute e sicurezza a

bordo in modo appropriato continuando a offrire il massimo livello di protezione ai nostri ospiti e all' equipaggio.

Anche in queste settimane - in cui alcuni paesi in Europa stanno vedendo un sensibile aumento dei tassi di infezione -

il nostro approccio non cambia, e dimostra ancora una volta che la salute e la sicurezza è la nostra priorità per

garantire il benessere dei passeggeri a bordo delle nostre navi e presso le comunità visitate." Le nuove misure si

applicheranno ora anche ai viaggi nel Mediterraneo a bordo di MSC Grandiosa e a MSC Fantasia in questa stagione,

oltre alle altre navi della linea che operano in Nord Europa, Nord America, Sud America, Sud Africa e Medio Oriente.

Qualsiasi ospite che non sarà completamente vaccinato
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in tempo per la data di partenza, può scegliere di posticipare la sua vacanza in un momento successivo o richiedere

un rimborso. Gli ospiti di età inferiore ai 12 anni, in quanto non idonei alla vaccinazione, continueranno ad essere i

benvenuti a bordo secondo le attuali misure.
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Confitarma alla riunione per il partenariato economico sociale e territoriale

Redazione Seareporter.it

Roma - Il 25 novembre, Mario Mattioli , Presidente di Confitarma, ha

partecipato alla riunione d' insediamento del Tavolo permanente per il

partenariato economico, sociale e territoriale istituito nell' ambito dell'

attuazione del PNRR 'Italia Domani', coordinato da Tiziano Treu , presidente

del CNEL Al Tavolo, partecipano rappresentanti delle parti sociali, del Governo,

delle Regioni, delle Province autonome, degli Enti locali, di Roma capitale, delle

categorie produttive e sociali, del sistema dell' università e della ricerca, della

società civile e delle organizzazioni della cittadinanza attiva. Nel corso della

riunione il Presidente Mattioli oltre a riaffermare l' esigenza dell' industria

armatoriale italiana di un' urgente semplificazione e de-burocratizzazione delle

normative che regolano il settore e che spesso si rivelano di grave ostacolo

per la competitività degli operatori italiani, ha ribadito quanto già fatto presente

nel recente incontro con il Ministro Giovannini , in merito alle risorse assegnate

al trasporto marittimo per sostenere e accompagnare l' importante percorso di

rinnovo e ammodernamento tecnologico green della flotta. 'I 500 milioni di euro

previsti dal Governo con il DL n.59/2021, convertito nella Legge n.101/2021,

sono destinati al rinnovo e ammodernamento solo delle navi traghetto e passeggeri operanti nell' area Mediterranea -

ha affermato il Presidente di Confitarma - C' è il rischio concreto di escludere gran parte della nostra flotta dalla

strategia nazionale di contrasto ai cambiamenti climatici, diminuendone di fatto la competitività sul mercato europeo e

internazionale e, soprattutto, rendendo ancor più difficoltoso il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi prefissati in

tema ambientale'. 'Tutta l' industria marittima mondiale condivide pienamente gli ambiziosi obiettivi di riduzione delle

emissioni e da tempo si sta attivando in tal senso a livello internazionale e comunitario - ha aggiunto Mattioli - in

questi giorni si riunisce il Comitato dell' Imo che deciderà in merito alla creazione di un fondo per R&S da 5 miliardi di

dollari, proposto dallo shipping, per accelerare lo sviluppo tecnologico volto a garantire che i combustibili a zero

emissioni di carbonio possano essere utilizzati sulle grandi navi oceaniche. Se approvato, il fondo di ricerca e

sviluppo dovrebbe essere operativo entro il 2023, consentendo l' entrata in esercizio di un gran numero di navi a zero

emissioni di Co2 entro il 2030, rendendo una realtà il trasporto marittimo a zero emissioni entro il 2050'. In vista della

prossima Legge di Bilancio, sono allo studio interventi per la creazione di specifici Fondi per il sostegno alla

transizione ecologica della flotta mercantile italiana. Confitarma auspica un segnale concreto dal Governo.
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Sciopero di 24 ore il 17 dicembre nei porti italiani

Redazione

Proclamato dai sindacati confederali che hanno consegnato al governo un

documento con richieste e riforme dettagliate per ovviare alla crisi causata dal

Covid Roma - Venerdì 17 dicembre sciopero di 24 ore nei porti italiani . A

proclamarlo sono le segreterie nazionali di Cgil, Cisl e Uil, insieme alle

rispettive federazioni dei trasporti Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, che hanno

consegnato alla Presidenza del Consiglio, al ministero del Lavoro, dello

Sviluppo Economico e delle Infrastrutture un documento unitario che contiene

per tutti i segmenti del trasporto, la richiesta di interventi, riforme, risorse per

superare la grande situazione di difficoltà determinatesi con la pandemia e allo

stesso momento rendere il settore più efficiente e il lavoro più protetto, tutelato

e retribuito. 'Lo sciopero sarà dei lavoratori dei porti dipendenti/soci delle

imprese articoli 16, 17 e 18 e dipendenti delle AdSP', riporta la nota dei

sindacati puntualizzando che per i lavoratori citati il fermo prevede l''intera

prestazione'. Tuttavia, i sindacati precisano anche che 'lo sciopero sarà

effettuato garantendo i servizi costituzionalmente garantiti, secondo le modalità

stabilite dall' art 49 del CCNL dei lavoratori dei porti'. Nel comunicato, si

segnala inoltre che 'con il MIMS si è aperta una interlocuzione specifica sulle nostre proposte, in particolare su porti,

trasporto pubblico locale e trasporto aereo'. 'A tale confronto però - denunciano i sindacati - sono seguiti interventi di

natura normativa che vanno in direzione decisamente opposta alle nostre richieste non favorendo affatto il settore che

invece necessita di adeguamenti normativi propedeutici a rafforzare l' attuale sistema regolatorio'. Sui porti, in

particolare, i sindacati rivendicano quanto segue: "La proposta di riscrittura dell' art.18 della legge 84/94 attraverso l'

art. 3 del 'DL Concorrenza' rischia di pesare negativamente sul sistema portuale del paese; il superamento del divieto

di cumulo delle concessioni desta grande preoccupazione perché per i porti di interesse nazionale ed internazionale

potrebbe determinare un abuso di posizione dominante, ma soprattutto perché, in tale intervento, non vi è nessun

disposto normativo che impedisca l' interscambio di personale e quindi di manodopera tra diverse aree in

concessione. Un approccio che indebolisce gravemente l' assetto del mercato regolato portuale, altamente efficiente

e flessibile anche attraverso il pool di manodopera in capo agli artt.17". "Non esiste alcun accenno sul fondo di

accompagnamento all' esodo per i lavoratori portuali, già richiesto dalle parti con un avviso comune; nulla sul tema

dell' autoproduzione che, dopo l' intervento normativo contenuto nell' art.199bis della L.77/2020, attende ancora oggi l'

indispensabile decreto attuativo che non deve snaturare la norma primaria; nessun rifinanziamento delle agenzie di

riqualificazione e somministrazione per i porti di Gioia Tauro e Taranto e nessuna risposta per l' analoga costituzione

nei porti che l' hanno richiesta; manca un intervento deciso sul tema della sicurezza sul lavoro atto
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a rimuovere evidenti difficoltà che ancora oggi, pur in costanza di molteplici strumenti adeguati a monitorare le

singole attività, fanno registrare numerosi infortuni sul lavoro talvolta anche mortali". "Va inoltre recuperato il ritardo

sull' emanazione del decreto attuativo di armonizzazione delle norme specifiche del settore con il Testo Unico;

nessuna risposta sulla necessità di far rientrare il lavoro portuale tra i lavori usuranti. Lavoratori costantemente esposti

alle intemperie e ad un duro lavoro, fattori che, all' evidenza, incidono sul fisico e sulla psiche degli stessi in misura

certamente maggiore rispetto ad altri contesti lavorativi. Si va quindi in direzione opposta al sostegno all' intera catena

produttiva portuale, accumulando nuovi ritardi e senza alcuna elaborazione di un Piano strategico per un rilancio

concreto della portualità del Paese".
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Età media del naviglio e tempi di lavorazione nei porti: dove l' Italia è sopra o sotto la
media

Così come già registrato nel 2020 , anche il ' Review of Maritime Transport

2021 ' segnala che l' Italia fa registrare dati peggiori della media mondiale per

tempo medio necessario a servire le navi e per età media delle navi che

scalano il nostro paese. Numeri migliori si notano invece per ciò che riguarda la

portata media delle portacontainer che scalano i porti italiani e per la portata

massima finora mai registrata per questa classe di navi entrate in uno scalo

dello Stivale. Una tabella del rapporto di Unctad che riassume i dati (forniti da

MarineTraffic) sui primi 25 paesi marittimi al mondo rivela che in Italia nell'

esercizio scorso sono state 7.929 le toccate nave registrate nei porti: meglio di

paesi come India, regno Unito, Germania e Belgio ma peggio di altre 14

nazioni fra cui Spagna, Olanda e Turchia (la classifica è guidata da Cina e

Giappone). Il valore mediano della permanenza in porto delle navi in Italia è pari

a 0,92 giorni mentre la media dei primi 25 Paesi oggetto di analisi è di 0,71: la

spiegazione di questo dato non è necessariamente legato alla dotazione delle

infrastrutture terminalistiche o all' organizzazione del lavoro in banchina perché

il tempo di permanenza in banchina di una nave varia molto anche a seconda

della tipologia di merce trasportata (rinfuse, passeggeri, container, ro-ro, ecc.). L' età media delle navi che attraccano

lungo le coste della Penisola è 16 anni in Italia, a fronte di una media mondiale di 14 anni e questo può essere in parte

spiegato anche dall' età media avanzata di molti traghetti (soprattutto quelli medio-piccoli) attivi sulle rotte di corto

cabotaggio. La portata media delle navi portacontainer 'lavorate' nei nostri terminal è di 3.886, superiore alla media

mondiale che è di 3.543, mentre la nave di maggiore capacità ormeggiata (in questo caso a Gioia Tauro) è stata di

23.756 Teu. Un' altra tabella del 'Review of Maritime Transport 2021' analizza il tempo necessario al ciclo di

movimentazione (imbarco o sbarco) di un container a seconda della portata della nave lavorata in banchina. Le

statistiche riportate da Unctad (la fonte è IHS Markit Port Performance Program) dicono che per navi di portata

inferiore a 500 Teu servono 3,55 minuti per imbarcare o sbarcare ogni box , per navi della fascia 500-1.000 Teu ne

servono 2,41, si scende sotto i due minuti dai 1.000 Teu in poi e il tempo medio di imbarco/sbarco risulta inferiore a

1,5 minuti per navi da oltre 2.500 Teu. Per portacontainer da oltre 4.000 Teu questo indicatore segnala tempi inferiori

a 1,14 minuti. I tempi dell' Italia risultano quasi per ogni fascia di navi (soprattutto per quelle oltre i 1.000 Teu) più

elevati rispetto alla media delle prime 25 nazioni marittime al mondo. Per ciò che riguarda infine le performance di

imbarco e sbarco delle rinfuse liquide sulle navi cisterna, il rapporto prende in considerazione le prime 30 nazioni al

mondo e l' Italia fa registrare i seguenti valori: 15 tonnellate al minuto per le fasi di carico, 32 tonnellate al minuto per lo

scarico, 47 ore il tempo di attesa in media per poter iniziare le operazioni
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di carico e 48 per lo scarico. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Focus



 

giovedì 25 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 135

[ § 1 8 5 9 5 1 6 0 § ]

Porti italiani in sciopero il 17 dicembre: ecco i motivi della protesta

'Nonostante l' interlocuzione aperta con il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibile in merito alle nostre proposte, sui porti il Governo sta

andando in direzione decisamente opposta alle nostre richieste, non favorendo

affatto il settore". Ad affermarlo sono i segretari generali di Filt-Cgil Stefano

Malorgio, Fit-Cisl Salvatore Pellecchia e Uiltrasporti Claudio Tarlazzi

annunciando che è stato "indetto uno sciopero di 24 ore per il prossimo 17

dicembre che riguarderà le lavoratrici e i lavoratori dei porti dipendenti e soci

delle imprese articoli 16, 17 e 18 e dipendenti delle autorità di sistema portuale'.

I tre segretari spiegano che 'Cgil, Cisl e Uil, assieme alle rispettive federazioni

dei trasporti, hanno consegnato alla Presidenza del Consiglio, al Ministero dello

Sviluppo Economico e delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e del

Lavoro un documento unitario che contiene per tutti i segmenti del trasporto la

richiesta di interventi, riforme, risorse per superare la grande situazione di

difficoltà determinatasi con la pandemia e allo stesso tempo rendere il settore

più efficiente e il lavoro più protetto, tutelato e retribuito. Specificamente sui

porti, così come sul trasporto aereo e sul trasporto pubblico locale, si è

appunto aperto un dialogo con il Mims, ma come se l' interlocuzione non fosse tuttora in corso, sono giunti interventi

normativi che stanno andando nella direzione opposta a quella delle nostre richieste, con il rischio quindi di indebolire

il sistema portuale italiano". Questi i motivi del fermo descritti da Malorgio, Pellecchia e Tarlazzi. Si parte "dalla

proposta di riscrittura dell' articolo 18 della legge 84/94 attraverso l' articolo 3 del Dl Concorrenza che rischia di pesare

negativamente sulle autorità di sistema portuale". Il superamento del divieto di cumulo delle concessioni "desta grande

preoccupazione perché per i porti di interesse nazionale e internazionale potrebbe determinare un abuso di posizione

dominante, ma soprattutto perché, in tale intervento, non vi è nessun disposto normativo che impedisca l'

interscambio di personale e quindi di manodopera tra diverse aree in concessione" Secondo i rappresentanti dei

lavoratori è "un approccio che indebolisce gravemente l' assetto del mercato regolato portuale, altamente efficiente e

flessibile anche attraverso il pool di manodopera in capo agli articoli 17". Oltre a ciò "nei provvedimenti non esiste

alcun accenno sul fondo di accompagnamento all' esodo per i lavoratori portuali, già richiesto dalle parti con un avviso

comune. Nulla sul tema dell' autoproduzione che, dopo l' intervento normativo contenuto nell' articolo 199 bis della

legge 77/2020, attende ancora oggi l' indispensabile decreto attuativo che non deve snaturare la norma primaria.

Nessun rifinanziamento delle agenzie di riqualificazione e somministrazione per i porti di Gioia Tauro e Taranto e

nemmeno è prevista una costituzione analoga nei porti che l' hanno avanzata" aggiungono i sindacati confederali.

Manca poi, secondo i sindacati, "un intervento deciso sul tema della sicurezza
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sul lavoro volto a rimuovere evidenti difficoltà che ancora oggi, pur in costanza di molteplici strumenti atti a

monitorare le singole attività, fanno registrare numerosi infortuni sul lavoro talvolta anche mortali". Va inoltre

"recuperato il ritardo sull' emanazione del decreto attuativo di armonizzazione delle norme specifiche del settore con il

Testo Unico". Poi ancora: "Nessuna risposta sulla necessità di far rientrare il lavoro portuale tra i lavori usuranti. I

portuali - dicono - sono lavoratrici e lavoratori costantemente esposti alle intemperie e a un duro lavoro; fattori che, all'

evidenza, incidono sul fisico e sulla psiche degli stessi in misura certamente maggiore rispetto ad altri contesti

lavorativi'. Malorgio, Pellecchia e Tarlazzi concludono qiindi affetmando che "si sta andando in direzione opposta al

sostegno all' intera catena produttiva portuale, accumulando nuovi ritardi e senza alcuna elaborazione di un piano

strategico per un rilancio concreto della portualità del Paese. Questa prima azione di sciopero è dunque la logica

conseguenza di una tale miopia e saranno comunque garantiti i servizi previsti dalla normativa vigente in materia. Ci

auguriamo un immediato ripensamento da parte del Governo o non potranno che seguire altre proteste". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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